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DENUNCIANDO L’ATTEN TATO DEL GOVERNO ALLA RI FORMA CONTRATTUALE JE ISQI’E TACEN ‘LlnERATE 

Di Vittorio ehiama i contadini 

alla lotta per la "giusta causa» 


^ ^ ^ ^ '1 * *■> ' j ^ 
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lì segretario delia C.G./.L. assicura al movimento contadino Vappoggio attivo degli operai 
Pastore si dichiara in favore della libertà di disdetta! - Preoccupazioni nella maggioranza 


Kic-hicitt) di E-apninere un 
aiudiiic) per i lettori dell’l/ui- 
rù, òulhi decÌ5>ione del Consj- 
silo dei luiniatri relativa al 
Loinpionieaao dei partiti di 
iiias.Uioranza, sulla scottante 
questione dei patti asran. il 
(.oiupagiio Di Vittorio. Segre¬ 
tario goucvale della C.G.I.L., 
ha latto la iOguente dichia- 
1 alcione: 

a Quel coniproiticsso costi- 
luiscc un diserto tradimento 
delle uniste aspettative dei 
coatiidini italiani c del Paese, 
interessato alla stabilità dei 
lavoratori sui fondi, quale 
condi-ioue iiidispcusabilc ver 
stimolare maggiori investi- 
iiicnli nell’agricoltura c trar¬ 
ne maggiori frutti per la col¬ 
lettività nazionale. 

Il compromesso governa¬ 
tivo annulla di fatto la ^'giu¬ 
sta cu usa" per le disdette, sia 
piTiiicnicntc che temporanea. 

Al concetto della ” giusta 
causa", che solo interessa i 
coloni, i mezzadri, i compar- 
iccipiintì e l’intera dazione, 
in quanto rende possibile il 
licenziamento del coltivatore 
solo quando questo non adem- 
j)ÌH al suo compita di ottenere 
il massimo rendimento dalla 
terra, è sostituito quello dcl- 
rindennizzo. umiliante per i 
contadini e profondamente le¬ 
sivo degli interessi nazionali. 
Infatti lo scopo essenziale del¬ 
ia ''giusta causa’’c quello dì 
evitare la concorrenza fra 
foiiradiiii aspirouti alla con¬ 
duzione d’nn lotto di terreno 
c di dare la certezza a cia¬ 
scun coltivatore che. adem¬ 
piendo scrupolosamente ai 
propri doveri, potrà rimane¬ 
re n tempo indeterminato sul 
fondo. Da qui deriva per il 
contadino il duplice stimolo 
n colti raro l? iiicqUo possi¬ 
bile la terra — per non ri¬ 
schiare la disdetta per "giu¬ 
sta causa" — e quello d’in¬ 
vestire maggiore quantità di 
lavoro c di capitali, anche in 
culture a rendimento ritar¬ 
dato, nella certezza di rac- 
coglicrnc i frutti. 

La te.si degli agrari, dei 
liberali e del presidente del 
Consiglio (di fronte ai quali 
ha completamente capitolato 
’l P.S.D.I.). contraria alla 
"giusta causa", è nettamente 
in contrasto con i’esigenza 
nazionale di maggiori inve¬ 
stimenti in agricoltiira e di 
migliore lavorazione delle 
terre, c si preoccupa soltanto 
di stimolare la concorrenza 
fra ì coltivatori, onde dare 
ni grandi agrari la possibili- 
fò di imporre le condizioni 
più favorevoli per la loro 
rendita parassitarla, a detri¬ 
mento dei contadini c del 
Paese. 

In tali condizioni — ag- 
qinngc Di Vittorio — l'inden¬ 
nizzo che. secondo il compro¬ 
messo governativo, i grandi 
proprietari dovrebbero paga¬ 
re ai coltivatori disdettati 
senza una "giusta causa", non 
sarebbe affatto pagato dai 
grandi agrari, ma bensì da 
contadini concorrenti c su¬ 
bentranti di quelli ingiusta- 
mcntc licenziati. 

Il risultato di questo ba¬ 
ratto sarebbe quello d’un 
maggiore imporcriinento dei 
pìccoli coltivatori c d’una 
maggiore paupcrizzazione del¬ 
le terre, a danno dei lavora¬ 
tori e della Nazione, a solo 
benefìcio della rendita fon¬ 
diaria. 

Il fatto che. malgrado il 
rnrPennfo Tcnrionnrio e an¬ 
tinazionale del compromesso 
'.'ovcrnativo siti patti agrari, 
i'nn. Malagodi, i liberali c 
tutta la destra polìtica e eco- 
vonvea protestano — o fìn- 
nano di protestare — vuol 
dire rnltanto una cosa: vuol 
dire. cioè, che iu questo go- 
"rrno c nel relativo quadri, 
partito, mentre i prandi agra¬ 
ri hanno eccellenti nvrocatì, 
ì contadini non hanno nessun 
sincero difensore. 

Una altra considerazione 
des'dcrn agaiungerr. sulla 
nunlc la .stampa corernativa 
tace. Nel compromesso gnrer- 
natìro 'i varia di mantenere 
fermo il nperto dei prodotti 
delia mezzadria nc' 51 '~r aii 


misura, veramente barbarica, 
diretta a ridurre gli iuucsti- 
nicnfi produttivi c le possi¬ 
bilità di occupazione dei brac¬ 
cianti disoccupati. 

In realtà il compromesso 
governativo risponde soltanto 
a esigenze d’uu gruppo di 
persone otfaccatc alle loro 
polt''one ministeriali, ma è 
nettamente contrario alle esi¬ 
gendo vitali del Paese e spe¬ 
cialmente alle legittime aspet¬ 
tative dei contadini c di tutti 
i lavoratori italiani. 

Tutti i contadini d’Italia, 
dai comunisti ai cattolici, ni 
socialisti, repubblicani e sen¬ 
za partito — come tutte le 
organizzazioni sindacali — si 
.sono schierati unanimi per 
la "giusta causa permanente", 
contro ogni compromesso su 
una questiona cosi fondamen¬ 
tale. Nel Paese, dunque, esi¬ 
stono forze sufficienti per rc- 
spingere c debellare que.sto 
infausto compromesso c per 
garantire il trionfo della "giu¬ 
sta causa". Se anche x par¬ 
lamentari democristiani che 
hanno assunto precisi impe¬ 
nni davanti ni loro elettori 
contadini, rimarranno fedeli 


ni propri impegni, nello stes¬ 
so Parlamento si possono ra'*- 
cogliere forze sufficienti per 
respingere il rompromcs.so. 

E’ necessario e urgente, 
dunque, mobilitare queste for. 
zc, nel Paese e nel Parlamen¬ 
to, perchè nclVltalìa demo¬ 
cratica e repubblicana vinca 
la "giusta causa", contro le 
forze retrive che voglinno per¬ 
petuare i più iniqui privilegi 
di casta e Varretratezza eco¬ 
nomica della Nazione. 

i\)sso assicurare — liu 
conclu.so Di Vittorio — che 
tutta la classe operaia appog- 
gerà attivamente la lotta dei 
contadini italiani per la "giu¬ 
sta causa’’ e per il progre.s- 
sn economico c sociale del¬ 
l’Italia 11 . 

I discorsi 

di Mala nodi e P astore 

l/accordo r.iggiuiilo nel go¬ 
verno contro la rirorina dei 
patti agraii e le aspirazioni 
di - milioni di contadini lia 
Irov.do una accoglÌen/a piut¬ 
tosto fredda negli stessi ani- 


IL IMDIIIIEIIIO DEL r.S.D.1. 

Il 22 noveinbic 1950, dopo un appa-Monaiuc e<l esau¬ 
riente uibatlito ininizatosi uue anni prima, il Parlamento 
appiovava con 302 - si » eonlio 05 « no » la legge Segni, 
che sanciva il fondamentale piincipio nei conti atti agi ai i 
della • giusta causa peimanento -. 

Ancont fino a pochi giorni 
fa i dirigenti .socitddemocra- 
lici si afìtinnavano ad affer¬ 
mare clic mai e poi inai 
avrebbero pei messo I affos¬ 
samento della giusta ccuxu, 
impegnati anche da un pre¬ 
ciso o.d.g del recente Con¬ 
gresso del loro partito a 
sa<ttenerc l’approvazione fi¬ 
nale di quel principio. 

M.àTTEO MATTEOTTI, 
segretario del PSDI. dichia¬ 
rava solennemente l'S gen¬ 
naio scordo. ’• il PSDI non 
ritiene che sui principio 
della giusta causa perimi- 
nnnte si possa giungere ad 
un coiiipromcsfo. O .a ac¬ 
cetta xt pnncipto o lo si 
respinge ». 

I depuU.it .'■ocKildemocrn- 
l’ct Gùincerlo MATTEOTTI, 

VICORELLI r BElìTLSEL- 
LI .'■ottoscriveviiuo il pro¬ 
getto di legge presentato dai 
Iiarfnmeiit xrt .socialisti, co¬ 
munisti e repubblicani nel 
anale vennniio riprodotti i 
termini della legge Segni 
già approvala. .^latteo .5I:il|cotti 

LTI febbraio gli stessi socialdemocratici capitolano xer* 
gognosamrnte rinnegando tutte le loro promesse ai conta¬ 
dini e accordando agli agrari J.x libertà di disdetta incon¬ 
trollata fra I ;mni. \igorcIli ministro smcntisic Vigorclli 
de potata. 

* • 

Penile Matteotti non parla? Coni»- pUo non sentire 
l'esigenza di ilimettcrM da segretario dei PSDI dopo che 
Sar-gat f i ■iiini.xtri suoi colleghi di partito lo hanno 
co.:i clamoros inicnt^ sconfessata'’ 



bicnil di iiiaggiorniizii c In 
quella jiarle della .stampa che 
è pur sempre pronta xt soste¬ 
nere le decisioni del goserno 
per qu.anlo negatile e graxl 
IHiss.ino essere. 

.Solo ron. Pastore — ciò 
elle \.i tiii d'oiM .segnai.ito a 
tulli i contadini it.ilianl — 

I on li.i perso tempo neiresal- 
lare, iti un discorso xiolenle- 
mente anticomunista tenuto 
a Forlì, l’affossamento della 
riforma Segni e degli impe¬ 
gni storici assunti dalla D.t' 
c dal inoximento cattolico 
verso le iiia.sse eoiiladine. I.o 
on. l’astore, che pure negli 
ultimi tempi eldie ripetula- 
mente a prontinci.irsi. .sotto la 
pressione della sua h.ise, per 
la intoeealiilità della gitisla 
causa, si è eompi.iciiito « per 
il realismo fsiei iliinoslralo 
dai eomponciiti In coalizione 
goxcrnatix.i s. e ha dello che 
<i dirilli dei mezzadri li.in- 
iio trov.ito aeeoglimento ncl- 
Paceordo r.iggiiinto, anche se 
è da prevedersi l.i reazione 
del comunisti, a cut premeva 
più ha rottura delhi eoalizio- 
ne ilemocratic.i che i palli 
stessi t'. ,\i inezzxidri clic tra 
quattro anni xcrrclibero cac¬ 
ciati dai fondi dietro « in¬ 
dennizzo > e senza giusta 
causa, qualora le decisioni 
del governo \eiiissero appro¬ 
vate in Parlaiiiciito, l’astore 
fa sapere che c i loro dirilli 
sono stali tutelati :>! I-] la 

sfessa cosa l’astore dice alj 
mezzadri, specie delle zone dì 
montagna, che già oggi ri/iar-l 
Uscann i prodo/fj ut 60'“e, r 
che dourebbero tornare, in 
ogni zona d’Italia, al 511%. 

In rcaltii, Piinharazzo cle¬ 
ricale c di maggioranza <li- 
nanii alle decisioni governa¬ 
tive si spiega eoi fallo che 
è consapcvoU non solo della 
graxiiù di quc.slo - deolsionU 
m.i anche della fragililù del¬ 
l’accordo raggiunto. 

Nè meno illusoria è la spe- 
r.anra del capi elcricali e so- 
ciahlcinoeratici di avere con 
siinii} decisioni «rafforzalo l.a 
coalizione ilemocralie.i '. TT 
questo, ■ infatti, l’argomento 
principale con il quale si cer¬ 
ca di giustificare l’accordo, 
aggiuiigcudo altresì che, nel- 
i’.illualc situazione polìtica, 
non ora possìliilc toner fedej 
agli inipcgni originari della 
I) C. e del PSDI, L.i falsili! 
di qucsl’ulliiiio argniiientu hal- 
za agli occhi. lùsistcxa ed esi¬ 
ste alla (’ainiera una maggio- 
r.iiiz.a schiacciante per l'ap- 
provnzìoiic della legge Segni. 
I) fatto elle questa maggio¬ 
ranza non rispecchi quella 
«luadriparlita dimostra solo 
uti .1 cosa: che la coalizione 
anadri/iarlita è, per sua na¬ 
tura, incapace di una politica 
siicUile e di risnUcre ì [«ro- 
hlciiii del l’aese in modo con- 
fornic alle aspirazioni della 
grande iiiagpsor.iiiza del po¬ 
polo. 

tjuaiito infine al p.irtito li- 
iieralc, anche hi situazione 
che si è xcnula a creare nel¬ 
le sue file non è cosa ili po¬ 
co conto, he dimissioni di 
•Malagodi hanno rìiiperto il 
pruhieiiia ilei rapporti dì for¬ 
za tra le correnti di sinistra. 


di eeiilro e di ileslr.i. Il (’oii- 
slglio nazionale eomoe.llo pee 
il ‘2(> si troveià qiiiiuli, miio- 
semlo dall.v questione dei 
palli iigr.iri. .i nes.imin.ire 
lutto l’indii'i/zo del p.iitilo e 
.1 decidere «|ti.ile -liad.i im- 
hoeciii'c. Iiil.iiito. hi Dilezione 
proxiiu-iale di Hoiii.i iKI Pl.i, 
l'innil.isi il ■‘rgen/.i. b,i ispies- 
so (l.'i \iili eontni t li pro¬ 
pri.! soliihirieh'i .ill.i Si.,ule‘i.i 
del p.Il i ilo. 

h'oii. .M.ilagodi II.) p.-irlato 
ieri a l’erugia. ripelendo i 
eoiu-eUi già espressi nelhi ilì- 
ehi.irazione di ieri l’allro con 
1.1 <|u.ile h.i sconfessato hlau- 
d.imenle i ministri lihei.iti. .Ma. 
quest.I rolla, il segrel.irio del 
l’H è sialo aiieor.i pni hlan- 
do e. pur rihadeiido 1 1 sita 
insoddisfazione, h.i a".ii si¬ 
gili ficai i\ .imeni e rieoiioseiiilo 
neir.iecordo goverti.iliio sui 
palli agrari un buon siieces- 
so suo e ilei grandi proprie* 
l.irl t.'on eiii Malagodi h.i pre¬ 
so atto della c.ipitol.i/ione ili 
Sar.ig.il e di Seelh.i-haiit.ini 
con r.tlTussamcnio della giusi.i 
causa pernianeiite. 

Domani si riunisce I.i Coin- 

iiiissioiii. .\grieottiii .1 dell.i (l.i- 
iiier.i per iniziare hi dismssio- 
iie sulla legge Ito/zi. Il Mini- 
slni .Meiliei ri inierx en-.'i per 

illuslrare le lU-eisioiii prese l’KCHINO — I.c forzo popolari cinesi hittmo issata hi hamllera ilelU Repubblira popolare cinese sulle Isole Tacen c sulle 
ihil (ioit-riio. d.i lui trailolie in Isole ili liisehiii e l’iseinii. dalle quali le bande ili Claiig Kai-seek sono fugRitc con l’aiuto delle forze americane. Nella foto: Un 
emendamenti athi legge sitss.i. episodio della battaglia per In iiber.iziiiiie deU’isohi di Ikianscian. la prima isola del gruppo delle Tacen liberata dal cinesi 

PER MARE E PER TERRA FERVONO LE RICERCHE OSTACOLAT E DAL MALTEMPO 

Marcella Mariani su un aereo 

jsconiparsci con 29 persone a bordo 

' .Miss itÌRlin era la sola passo^Rcrn ìinlìaiin 1/iiRiiiia sef|iialazione del qiiadriiuotore alla 
loiT’c fiì eoiilrollo di ('.ìaiii|iiiio pi'ovcnìva ilallu zona «li Vilerln» - 1 primi nomi «lei viagffìatorì 


lo’i .ser.i qiialcho iniitiito] 
prinut delle " o ‘20 un qua-l 
driinotoie (ie..v line»* belghc 
t( Sabeiia » in volo regolare 
di linea d.t U'u.xolle.s .1 Uo- 
ina, c< Il 21 D.is-eggei i «> 8 
membri di eciuip.iggio a bor¬ 
do. ha peiso 1 c»4itatti radio 
con hi toii'c <ii conti olio <lel- 
l’aeroporlo di Ciampino. Lo 
aereo che era p.nTito da Bru¬ 
xelles alle n:e 17 e; a atteso 
a Ciampino pe- le 20.1.5. II 
marconi'tii a\o..i trasinesio 
gli ultimi d.i’i 'idin posizio¬ 
ne del quali-.’tiotoie C|Uaiiclo 
questo SI tro'. av.i .sulla zona 
di Viterbo. Dopo quella t:a- 
.siuissione. i teitxici eli Clam- 
pino hanno noatiu tentato 
di ristabilirò i contatti con 
i'aereo che non ha dato più 
notizie di ?o. Suiracreo. co¬ 
me si è apTe-o più tardi, .-i 
trovjiva f'-a gii altri Mis-s ll.i- 
Iia ’53. Marielhi Alariani. 

.Appena dif a-.i-i hi notizia, 
dalle reti.TZ.ion; dei giornaiì 
sono partiti numerosi invia¬ 
ti sjxtcìali \e,-o hi zona nmii- 
tagno.'.i fra hut 1 c Honcigho- 


ne. dove e:a .stato -egfialato 
un imendio che ai presume¬ 
va pvite.s-e .segnare il luogo 
di x"uiuta deH’aerci). .Anche 
d.i Viteibo .si • sono Jiio.s.si n 
gr;in volocilà carabinieri al 
ctunando del maggiore Be¬ 
nedettini per e.splorarc l’im- 
liervia zona. Più tardi, però, 
veniva accertato che l’ineen- 
dio aveva avuto o'-igine in un 
pagliaio. 1 carabinieri c gli 
automezzi eofitinunvano tut- 
taM.i le ricerche fo-temente 
Ostaeolati da una fitta neb¬ 
bia e da una cortina di piog¬ 
gia. 

.M.iii in. ino che le ore passa- 
Mino, le jixj’esi piìi di.spara- 
te si inerociiivano. mentre da 
Bruxelle.s cominciavano ad 
armare i primi dispacci. Si 
pen.sa..i. f;a r.ilt.'’o. che lo 
.aeico. perdutoai nella nebbia 
o impo.s;:,ibiht.ito a continua¬ 
re ne'.ì.i rotta a cau.sa di 
qualclie av.iria, avo.sse tenta¬ 
to un attcrraggio di fortuna 
nelle campagne iiilomo a Vi¬ 
terbo oppure -ul litorale tir¬ 
renico. In quCìt'uUiino c.i-so. 


r.itlerraggio sarebbe certo 
ri>ultato a^^ld diflicile, per¬ 
chè per tutta la notte sulla 
co.sta tirrenica ha infuriato 
un V iolctito temporale. 

Da Naimli (piindi partiva¬ 
no due unità della Marina 
milita.-e. Ja eorvetta -Ala¬ 
barda ). e il dragamine •< Ce¬ 
dro con l’ordine di perlu- 
..‘itrate il Tirreno nel dubbio 



a bordo del quadrimotore 
scompax.so .vii trovavano quat¬ 
tro pas.->eggeri americani, un 
italiano, due francesi c quat¬ 
tordici belgi. Più tardi Ira i 
primi nomi dei pas-seggeri è 
stato trasmc.s<;o quello di 
Marcella Mariani. Miss Ita¬ 
lia 19.53, l’Unica italiana che 
si trova.ssc a bordo. I quat¬ 
tro passeggeri americani ri¬ 
spondono ai nomi di Gloria 
Guerrièri di 27 anni, segre¬ 
taria ' di Alarcclla Mariani; 
Paul Lcory. di 28 anni del 
New Jersey, Robert Singer, 
di 30 anni, di'Nffw VotJc, e 
E. .r. Suter. di 48’ anni,' abi¬ 
tante a Brii.xelles. '• 

• Tra : 1 pasSé^orl; belgi’ sì 
trovavano tre bambini.- Del¬ 
le . ue.’'sone a bordo quattro 


erano dirette a Roma e le a!» ’ 
tre ai vari scali di linea in 
Africa. ' 

Un giudice delia Corte ^ 
Suprema degli S.U. nell'URSS 

NEW YORK, 13. ~ Lavvo- 
c.ito americano Marshal MaU 
Duffic, litornato in patria ve¬ 
nerdì da Mosca, ha teso nota 
che* Krusciov*, nel corso di una 
intervista., gli ha - annunciato 
che al giudice della Corte su¬ 
prema statunitense Orvilie Dou¬ 
glas è stato concesso'il visto di • 
entrata ncllT/RSS. Douglas si 
recherà nell'Unione Sovietica 
fei.tate prossima, dopo unviag- 
Igio in India, 


La forza pacìfica del iiifiiido sucìalìsta 
esalt ata da Pietro Secchia a IVH Iano 

Sprezzaìite risposta alia stampa governativa - ^imponente manifestazione al Teatro Lirico 


Oggi dì nuovo airO.N.U. 
ìi problema di Formosa 

Kuo Mo-jo illastra i mothri che impediscono alla ' 
Cina di intervenire al Consiglio di Sienrezza 




mezzadri e nel 47 gì nro-j 
prierari. Però. veVn tenne r’-i 
gente, derivata dal fgi’-oToj 
"Lg-ln De Gaxr,>"■’'’ dal 47 j 
sgrrrnrìte gì cron^iefari 
dna detrarre i’ 4*'^. che dee 
r.cscrc nhh'iaarnriar’ier'’e ’n- 
ve.qìfn nel fondo *n miglio¬ 
rie straordinarie, da attuarsi 
mediante ì'imnicoo di brac¬ 
cianti oorico'j 

Poiché nel com-prornessn 
.^ceìhiano non sì varia -xi qne- 
^'o reirveqirnentn obbliaaTo. 
r.o_ vor-’-eì chiedere al f-'v'"’' 
'•"*-0 Snraoat — il quale viol 
bearsi di araritienre » »T/or /ir- 
l'marì del firnlo di cervio'»' 
e di ha^b?'! — eoi derto 
ron-jprnmesro »i rno’e ahn'ire 
I ob^^ioo di tale ^elnre tflmcr, 
to E in caro offrrr»'’f>ro d* 
To’er -tv'e'-eT/'X fi d' 

"civiltà" risponderebbe una 


DAUA REDAZIONE MILANESE 

MIL.ANO. 13. —Il.eatro Li¬ 
rico. gremito airmverosimile, 
ha ospitato stamatlinn una 
grande manifeàtazione che ha 
avuto per centro il discorso 
pronunciato dal sen. Pietro 
Secchia, membro della Dire¬ 
zione del P. C. I. e .«segretario 
regionale per la Lombardia 

Quando i’orato-e è • ."ip- 
parso alla presidenza, accan¬ 
to al tavolo ricoperto di drap¬ 
pi ro5«i e tricolori e ionr.on- 
talo da una scritta m bianco 
- Tutti uniti nella lotta 
la pace c la libertà v. l’ovazio 
ne che lo ha accolto c strila 
piu eloquente di qualunque 
irc'-'r.ggio: negli evviva delia 
Diatea. nello .-ventolare feste- 
'O d’wna bandiera ro-sa, nel¬ 
l'ampio cenno d'abbraccio 
che il compagno Secchia ha 
«•ipetuto niù e più volte è sta¬ 
ta la riiT^sta più bella, più 
■sincera, più onesta al'e mille 
fanta-tscheric con le quali 
giniTiali e dirigenti della bor- 
«he-ia Italiana hanno accolto 
avvenimenti recenti delia vita 
nazionale ed intemazionale. 

-Accanto a Secchia, hanno 
preso posto il segretario della 
federazione miìane.ae del ’t’CI. 
Giuseppe .Alberganti, il vn 
Mariani del PSI. parlamenta¬ 
ri, dirigenti sindacali e politi¬ 
ci. esponenti della Ro'iistenza: 
al iricroforo è .*uhito avv'i- 
cinato il direttore deirL'niin 


di Milano. Davide Lajolo 
(Uli.'.'c). che ii.i prc-entato 
Foratore, richiamandone inj 
sintesi il passalo di combat¬ 
tente. di rirg.mizzatiirc. di fe¬ 
dele col';,i’cK»r'rtU>re del compa¬ 
rano Tc'gìiatti. jp quella linea 
p»litica ohe indica la via giu- 
-'t.i della democrazid a tutti gli 
italiani onesti. 

Quando ij silenzio .-i c ri- 
.'tabiìito nell'ampia .-ala. Pie¬ 
tro Secchia ha cominciato il 
s'jo di.^^or-o. 

L'Ci^ordio cielFor-itore è -ta¬ 
to brevemente dedicato a cer¬ 
te "Stolte e insuhc - campa¬ 
gne di stampa recenti, le qua 
il. tuttavia, e.-ìendo prive di 
ogni contenuto che le faccia 
somigliare a ur.a batt.iglia di 
idee. mn.'Ttrano come Fidealc 
socialista sta fuori discu-sio- 
ne in quanto esso si è già lar¬ 
gamente e saldamente impo- 
‘Po tanto impo=to che. nel 
tentativo di danneggiarlo, lo 
avversario è costretto a ri¬ 
correre a mi-ercvnli e-pe- 
dienti cr.n'ic Formai barbo¬ 
sa atoriei.,! dei molli e dei 
duri. 

• Si ritiene for.-e — ha quin¬ 
di chiesto Foratore — di com¬ 
battere ojn questi sistemi un 
partito come il no.slro. espres¬ 
sione di una realtà storica? 
Stoltezza. Nulla possono le in¬ 
vettive della carta stampata 
e messa in circolazione o af- 
fi.ssa agli angoli delle strade. 


Pietro Secchia ha poi indi¬ 
cato le ragioni della forza del 
PCI: 1) La lotta ventennale 
condotta contro il fascismo; 
2) La lotta di liberazione, pa¬ 
trimonio, è vc'.o, di lutto d 
popolo, che però ha visto 1 
comuni-«rti in prima linea. 

Un terzo motivo Secchia Io 
ha ravvisalo nelle lotte che 
attualmente il PCI conduce in 
stretta unita d'azione col PSI; 
il quarto motivo va ricercato 
nell’unità ideologica dei Par¬ 
tilo. stretto attorno al suo co¬ 
mitato Centrale e che marcia 
«mito la euida sicura di Paimi¬ 
ro Togliatti; ed infine — seb¬ 
bene non ultima tra le ragio¬ 
ni — Fintcmazionalismo prxr 
Iota rio. che permette Funità 
in tutto il mondo del fronte 
della pace e della democrazia 

Pietro Seerhia è quindi 
pas.«iato a trattare di questioni 
di politica estera, ironizzando 
sull'isterismo antisovieticc 
scatenatosi in questi giorni n 
«seguito degli avvenimenti sue 
ceduti-i nel Paese del sociali 
smo. •Dall'U.R.S.S. — hn det¬ 
to l’oratore — è stata detta 
nuovamente una parola c'nia 
ra. preci.sa; ma in Italia si é 
voluto leggere, tra le righe 
ciò che non era stato scritto: 
è. in fondo, il «rfstema borghe¬ 
se quello di dire ciò che non 
si pensa ». E Secchia ha rag- 
contato come, l’indomani de! 
discorso di Molotov al Soviet 
Supremo, il telefono del suo 


ufficio abbia cominciato a 
squillan*. per via della curio¬ 
sità di certi gio.nalisti che a- 
vrebbero voluto sapere d.a lui, 
Pietro Secchia, più di quanto 
non avesse già detto, e con 
esattezza crii-ti.Ihna, fi mini¬ 
stro degli Esteri dell'U.R-S.S 
Da queste, diciamo • curio.si- 
tà • sono nate, fxù, le voci di 
" complotti >, «il • colpi di 
Stato-, di «vittoria dei du¬ 
ri » e !e insui.-r.ggini e bana- 
lihi delFon. Saragat. 

Al di la «I tali facezie vi c 
l’importanza delle di5Cu.ssio- 
ni che si «-ono avute al Soviet 
Supremo e lieFie decisioni che 


'ne .sono .'■caturite: innanzi tut¬ 
to l.T riaffermazione di una 
P'ihtica estera di pace e del¬ 
la pO::Sibililà di una pacifica 
coe.-i^fenza. • Nulla di n'jovo 
allora.' » aggiunge , l’oratore; 
ma srubito ri.'^xynde: 4 Si. c’è 
una deci.'ione nuova, per cui 
la prepotenza delFimperiali- 
.s:t)o americano si è trovata di 
fronte .olla forza unita e com- 
oatta del mondo del sociali- 
-m.o. dalFU.R.S.S. all.x Cina 

p. 

irt>niin«ia m 8. pat, J. rol.l 


Marcella Mariani, MI»s Ita¬ 
lia ’33. ììkIìx di on impirsato 
capitolino, ha interprct.vto c-on 
snccesvo una parte di rilievo 
nel film di %'Uronti. • Senso » 

che»- l’aereo fo--e riiriir'» :n 
.n,a-c. P'artroppo, pero, lino a 
tardissima notte lo ricerche 
per jr.:i."e e per tor":i non 
nvevar^r. dato r.ic'un frut* > e 
:: prosen'av.ano ns.-.i; diff.'ci- 
li ver la mancanza d. qv.al- 
.'Msi indiz.o >ulla ro‘:a l'.el- 
Fae-eo domi l’u’.tim.T cezna- 
I.azione dalla zona d: V.tcrbo. 

Un p<’r:.ivoce della -oc.età 
* Sa'uena » ha dicii.a-.ito ci'-e 


.NEW YORK. 13. — 11 Con- 
sig'iio "li S cart-zz-t «leiFONU 
.-1 r.uni-'CL- t.o.Tiani a New A'ork 
pvr p-'.'Oeuire la •ii.-cu'c-ioue 
.'Ul problema oi Formo>a. 

.All'ordiii! ifl gio-'n-v t an¬ 
cora la m 'zione n^ozelanòe^c 
ternlcnte a legalizzare Fintcr- 
vento am-cri-rano nella zona 
cìelFL-<ili. Si ritiene che il 
Con-« giio prcnt-e-à atto delia 
impo>-ibilità in cu: es.--o -i tro¬ 
va «li prendere «ìccL-ioni. depo 
c.ht il rifìu'o «'i espellere il 
r.ipp-«- enTante ài Gian Ka.- 
-ock ha posto il Z'verna c.ne 
.'«• nelFimpo-wijbilita di parte- 
cio-cre alle c;i-=vu-aioni dcl- 
FÓNU 

I motivi vile ivpirani. l'attcg- 
-.la.mento òv'.la Cina s-^r-o .stati 
f-po,-". -la Kao MiJ-jO. in un di- 
-e «r-«a re.-a '.ota Oggi dalFa- 
renzia -Nuova Cina .. Accct- 
•ar«- Finvi'o telFONU, ha cet- 
:>ì Kuo M>jo. - enini..a\a ac- 
cett.v'c l.a *.c- i .««ec 'rrio cui esi- 


iiiìlìoiiì ai 3 ^^treflìeisstì 


Oltre un centinaio di neo 
milionari, tra o.ccoà e gran- 
di: ecco i; bF.ncixi della tor¬ 
nata de! totoc-.'.c.o di ques’-a 
settimana. La cron.aca regi-tra 
«."C « 13 ». e ni»','.antanove 

« 12 ». Ai tred c.'ti è toccata 
un.a vincita «u oltre ottanta 
milioni ed a. dodicisti due 
milioni e mezzo ciascuno. 
Hanno fatto tredici; il si¬ 
gnor .Ange’o B. il quale h.a 
tot.alizz.ato ,! p'.integglo pieno 
giocando una -chedina ^e^tu. 
pia. n. E. 272093144. nella ri- 
cc.itoria eh Lii^one (Milano) 


gestita drt tal Mariani; il vi- 
gnor Cl.aadio Ro^sgno!i. abi- 
l.inte nella Ixvrgat.T Piintcros- 
■a-», a Mantova, i'. quale ha 
realizzato anche un dodici. 
a'':c'irrindo.<i eo»i un.i delle 
D«ù gro=-e vincite delFanna- 
t.a; od il rom.3no Mario Pisa- 
nellì. il quale h.a giocato la 
sr'nedina n, 36X032357 nella 
ricevitori.! del signor .Ales 
-'ndro th»!. gestore di un c.af- 
fe in piazz.i dei Cinquecento. 
Co-tui non e .-'.ato possibile 
rintracciarlo non essendo st.i- 
:o possibile decifrare con as¬ 


.«oiuta esattezza ;i nt>.t.e e 
non eSjcndosi co.munquc nre- 
sentato alla direzione del to- 
locale: o. 

Nelle prime ore dei'.-a ^e- 
r.ita era cor^.a voce che vi 
foi-e un Mv’.o tredici in f.itta 
Itaita e che questo tredici lo 
avesse azzeccato appunto i". 
giocatore romano 

Poiché non si riusciva a 
rintracciare il fortunati-'.-imo 
vtncitnre. ci .-.iamo rivo'.t: al 
|5Jg. Ferruccio Co'.ticci. diret- 
Itore di zceta del totocalcio, il 


qjaic ci ha fal’«o questa di¬ 
chiarazione: > « Decisamente, 

la 'Cheda è molto brutta. E’ 
una c«ilonna difficilissima. 
S«'>ltrnto un i.spirato ootrebbe 
•iverl.T azzeccata. Le grandi 
sorprese della giornata, la 
««confitta della Fiorentina con 
il Novara, la sconfìtta de! Mi- 
lan a Milano, la scoorilta del 
Napoli .ad Udine, e FEnvpoli 
che è stata battuta a casa 
sua, q'je.'.ta serie ìmprevedi- 
b ’e di 'Confitte ha reso taos- 
sibilo questa colossale vin¬ 
cita 


stono .«due Cine- c .-ctcon-ào 
cui Formovn e le altre Loie r.on 
appartengono alla Cina; s.gri- 
ficava accettare il protettorato 
amcriirar.*» .-^u Formo.-a. r 

- N.ii cine.«à _ ha prcvsegui'O 

Kuo — desideriamo ar¬ 

dentemente la pace; ma r.on ci 
presenteremo mai con il c,ìp- 
pello in mano a chiederla- agli 
ag.gres.«:ori : 

Scamliio di messaggi 
fra UR^ e Cina ^ 

AIOSCA, 13. — In oeca5:«a- 
ne dei q'Jinto anniversario 
della firma de! patto di ami* 
ciz;.i e di as-xUtenza recipro¬ 
ca tra rURSS e la Repub* 
blic.a popolare cinese, uno 
scambio di messaggi d’aug'u- 
rio ha avuto luogo fra il pre¬ 
sidente del pT-cjidiuiTì del So¬ 
viet S'Jpremo delFURSS. V«a- 
ro-»r:lov. il presidente del 
Consiglio Bulganin e il mi¬ 
nistro degli esteri Molotov, da 
•una parte e Mavv Tse-dun. Liu 
Sciao-C: e Cra En-Iai dall’al¬ 
tra. 

Il presidente della Repub¬ 
blica democratica del Viet 
Nam. Ho Chi Min ha inviato 
al contpagno Bulganin, presi¬ 
dente del Consiglio dei minì- 
str; dellURSS un messaggio 
di cordiali e vivissimi augvs- 
ri. nel q'uale egli si dichiara 
convinto che sotto la guida 
del Comitato centrale dei 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica, il govento e il 
popolo deU’UR^ otterranno 
nuovi successi nella costrvi- 
zione del comuniSmo, ìa sal¬ 
vaguardia e il consolidameiv 
Ito delia pace. r 


V. 
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l LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 


LA C.d.L. CHIEDE UNA SEVERA INCHIESTA 



Le proposte del circolo UDÌ - Il grave problema dei neo-laureati in archi¬ 
tettura - Quando si provvederà a sistemare i trasporti a Centocelle ? 


Per un caso la sciapra alla BPD 
Boa si è iraslormala In ona si ragè 

Lo scoppio è avvenuto accanto al deposito del benzolo — L'atteggia¬ 
mento della direzione — Un altro operato muore sul lavoro a Ostia Udo 


Una folta delegazione di don- same di Stato giunga al suo 
)ic della Garbatella, accampa- termine e venga qabidi presa 
giiate dall’on, Marisa Rodano una decisione in proposito. 


La Camera del Lavoro prò- Da notare che soltanto il fat- brica d’armi il lavoro è perieo- 

I vlncialc ehlederà ■ che venga to che il deposito del bentolo loso ».! 
promossa una rigorosa inchie- fosse c?gombro di iK>mbale ha Un simile r inqualiileabile 
sta sulla tragica eoplesione av- impedito, che la sciagura easu* comportamento, che mette nel 
venuta sabato nella fabbrica messe proporzioni catastrofiche, registro dei «rischi» la ilerdita 


vivace lettera — dcll’abban- 


dono pluridecennalc nel quale IBPD di Colleferro. Nella matti- Angelo Bonafizzi è 11 quarto di alcune vite umane all’anno 


c dalia responsabile del circo- Ne sorge spontanea la doman- è lasciata la nostra zona. A-s- nata dì Ieri li senatore Cesare operaio che muore sul lavoro (quante, secondo la direzione?), 

lo udì, ha avuto nel piomilda; per quanto .si protrarrà slllatl daH’orarlo del nostro Masslnl e l’on. Claudio Cianca olla BPD dal marzo deiranno è stato del re.sto confermato 

scorsi un colloquio con il 5in-lancora l’attuale situazione, che affannoso lavoro non rliLscIa- s! . 9 ono recati a Colleferro por rcorsoj jna' la direzione della anche in occasione di questa 


dnco a proposito dalla situa- per i laureati della .se.ssionc 
clone degli alloggi in quella estiva si tra.^lna già da sette 
borgata. La reponsablte del clr* mesi, con conseguenze in mol- 
colo udì et ha inviato una lei- ti casi disastrose? 
tera per rendere pubblico il 


mo mal a trovar pasto sugli porgere alla famiglia deH'ope- azienda non ha, per quésto, prc- ultima sciagura; i lavoratori 

ieltimnna proviene dalla zona raio Angelo Bonafizzi, perito so alcun provvedimento al fine infatti sono stati invitati a toi- 

autobua della linea celere che aeU'incldcnte, le condoglianze di proteggere la vita del lavo- nare al lavoro appena dicci 


contenuto di un dMUmento rlcllleste dCl laureati adeguato servizio che parten 
consegnato a Rebecchinl a le do Torplg.nattara dia mo 

proposte deirUDI per risolue- ci siamo rivolti all’Ordine do a tutti di trovar Do..to sulli 
re alcuni del che n*- degli Architetti, perchè si ren- vetture. E’ noto che il tran 

stilano le famiglie della Gar- da promotore di adeguate ini- volto arretrato alla Centrah 


partono già carichi da Celi- [fieUa organizzazione sindacale ratorl.; 11 suo atteggiamento è minuti dopo l’e.splosione, appe- 
tocèlle Occorre l.stltulre un unitaria. sempr^ stato quello,di chi ere- na cioè è tornata l'energia 

■ ■ ' Secondo quanto è risultato de* sia .♦ Inevitabile.. che di tan- elettrica che lo scoppio aveva 

dal primi accertamenti e dalle to in tanto qualche sciagura ac- interrotto. 


batella. 


zlatlvc preaiw) le autorità. An- 


Rltcniamo utile ' — dice la che attraverto la stampa, tut- alle nostre esigenze perchè non 
lettera, fra l’altro - wporre tavlo, vormnmo a^-anzare la staziono; ed 

L casi più gravi e urgenti, per- richiesta c4ie venga al piu ^ anche noto che la linea ce- 


do a tutti di trovar posto sulle «otUle accolte dalla locale Cn- cade nella fabbrica. Lanno scor- Anche vor.^o la stampa e i 
vettuL. E’ noto che il tran- mera del lavoro, o scopp o che so ad esempio, la comml-'^ione iotografl. accorsi a Colleferro, 
retto arretrato aUa Centrale ha uceb» U Bonafizzi ed ha fe- Interno chlpc. In occosionc del direziono ha avuto un at- 
del Latte non rifonde Sù rito altri ^Ici lavoratori, è av- funerali di un a tro operaio tegginmento non certo adegua- 
allo nostre^sZnze^^^^^^^ "IL»!® al momento: l’agenzia /oto- 


lavio, vorremmo n\-anzare ja Ann «ìln ,ta,lnnn- a .1 |>ailone del benzolo, che è sistc- mosso agli operai di sospendere granca .T. rifòrisce che il di- 

rlchlesta che venga al plù noto 0 ^ 101100 ,; ce 1 ha affermato trattarsi 

___ ? «bene noto Che la linea ce- Uno deirinflammablllssimo li- .sogno di lutto. L-i direzione ri- di un fntfo ni 


srf^“fva“^nL^l" anni ì^^ro'^“forpl^aìtàm-ailT sia- Sfdo.TiAcEb^TarS'stalo S neJ.mS.ndo Tstu^ct ‘un ‘iTaTù 

un quadro significativo deliba conm sì "' 2 » anni jione ha un orarlo llmltatls- determinato dal pessimo funzio- cento pretesto che - non si ora no incaricati di < 

situazione In cui verino ccn- ^bUitajdone prowi- almo e si risolve praticamente namonto di una pompa aspiran-, mai fatto e non ma quindi con- tirlo ^ .i( . 

V-j ì“ ^ all esercizio profc-vlona- ^na presa In giro. Noi non te, del quale pare fosso avver- suetudino. quasi che le scio- p. , , ,, , • , 


tinaia di famiglie. Nel lotto horia aH’eicrclzlo profc.^slona- 


'13. degli alberai di m sto v - Me, per metterci In ^^do di cl rifiutiamo di pagare le tas- tito 1 q stessa direzione della gure c 1 funerali potes.^ero dar tutte 

vono 92 famiglie In condizioni lavorare, in attesa che tutta j biglietti o quant’altro el BPD. E’ opinione comune che luogo a una consuetudine* Di ^L;***; b°n son 


Igieniche c ambientali jg)aven- Ja materia sla definita. viene chiesto ma cl pare di 

tose. La gran pari« di ettse L'ultimo lettera di questa avere U diritto di chiedere 

abita nel lotto dal 192^ da Torpignaftara-Mandrione- quanto viene as.'dcurato agli 

quando J edificio fu costruito Panto Gnaltlnn. altri nii.'irtierl di Ilom.a. 


Itti; le inchieste 
sono mai .arrivate 


come ricovero temporaneo per 
quelle famiglie che, a causa 
delle demolizioni del centro 
cittadino, orano In attesa del- 
l'nssegnaziono di un alloggio 
di tipo popolare. 

Il lotto 43. aveva, infatti, 
lutto le carattcriitiehe dell’al¬ 
loggio di eroergenaa: 1 servizi 
e la mensa comuni, una stan¬ 
za per ogni famiglia. Oggi la 
situazione è ancora peggiore: 
ogni famiglia continua a itfu- 
fruirc di una sola stanza, an¬ 
che se i suol membri nel cor¬ 
so di venVanni sono notevol¬ 
mente cresciuti di numero; 1 
.servizi collettivi non cslstcno 
più. 

, Nelle case del co^dctfo 
■■ Piano Sereni » vivono abbi¬ 
nate 43 famiglie, che durante 
la prima fase dello sgombero 
della borgata Tormaranclo fu¬ 
rono sistemate — .sì di.sse tem¬ 
poraneamente — a due 0 a 
tre per appartamento. In que¬ 
ste condizioni esse vivono da 
sette o sei anni. In via A. Fe¬ 
lice, 17 famiglie, vecchie lo- 


IPonte Casilino. 


'altri quartieri di Roma. 


•-•a «wT» A4 vkruBtVisa» wtisu4sw> «.a vzssa* 1 ,uiaovtv a• s-ez 4 • > .^.1 

l'Incidente sarebbe stato evita- più. la direzione aggiunse che 

to se si fosse provveduto olla alla BPD disgrazie di que.slo ? .iL 

immediata riparazione della genero non dovevano «.stupire.. 


pompa. 


SPAVENTOSO SC ONTRO TRA DUE AUTO A LUALBA DI \E\\\ 

Dno cacciatori carbonizzati snll’Appia 
tra i rottami di nna rocchia “B alilla,, 

Altri due passeggeri della macchiiia in fin di oila - I sei occupanii delta 1400 > 

, iìwestitrice sono rimasii feria - Un aoicre ucciso da un'aldo al capolinea del 212^ 


genero non dovevano «.stupire .u»,.- lu- 

IpcIcKé ..ó „o,o c„e ,.b. ,rr"c;Sr'ò:™nTe"°«Sir"- 

~ Un .altro infortunio <.ul la- 

P -j . I I voro, accaduto sabato .-vorso, 

LI5A iJl. 111 , 111 ha stroncato la vita ad un gio- 

vanL^imo nia/i;>valc, preclpita- 
_ M ^ ^ A to da oltre 13 metri, in un ean- 

mII' AttnfA Lido. 

BB ■ B M dm. Il manovale Antonio Lucia- 
Mt bo Pili, di 20 anni, staVea lavo- 

V A W rando su una impalcatura al 

terzo piano di una palazzina 
BAAcli AA por conto della 

PW Impresa edile «Lamaro.-. in 

- piazza della Stazione di Lldo- 

.. , 1 , , Ccnt.-o, quando è precipitato al 

palili (Iella ■' 14U(/>- suolo fracassandosi la testa 

•niìnlinoit drl ^ mucchio di matto- 

itpuiinea (ICI . -l- ^ subito accorsi, i suoi com- 


P'Ij^ . " ... — — ■ —, . , ■ ■ . --- pagnl di lavoro lo hanno im- 

Pi^nn *^vIvono nhb!- Dbe morti, due moribondi o velocità moderata, i’unlc.a per* no .sini.strnniente le ombre dei anni, mentre mi altro. Livio mediatameiite ?occor.s,> c tra- 

SI cJw» duratitA t,ei feriti: questo è ragghia'.'- messale dui suo ansimante mo- quattro pa.s.seggeri racchiusi Torroni di Ifi anni, è rimasto -portato alla clinica Villa Ma- 

la nrima fas^lcllo sgombero dante bilancio di una sciagura toro c dallo condizioni della tra i rottami. gravemente ferito. La .-.ciagura rJna di Ostia, 

della borifata Tormaranclo fu- stradale accaduta ieri mattina strada, resa sdrùcciolovole Renchè feriti, i sei giovani è accaduta .sulla via Braccia- Malgrado le inontc e a.-d- 

rono sistemate_ sì di.sse tem- «H’alba al sessantnduc.sinio dalla pioggia. Improvvisameli- .si sono lanciali in soccorso dei ncn-c, all'fmbjccauira delTa- due cure dei sanitari U gio- 

Doraneamentc _ a due e a chilometro della via Appiu, in le. dalla provinciale, è .sbuca- cacciatori e .sono nu.sciti a lutato di Tolfa.' vane alle 19.4.a. tre ore dopo 

irò TIPI* ann-irtsmonlo In i-iiic- località « Epitaffio », niralte/- ta la « HOO • largata Roma trascinarne due fuori della I <lue eo;i*-»dini erano appc- il drammatico incidente, è de¬ 
ste eondIzlOTi esie vivono^ da quadrivio della cele- 148528, guidata da Walter Co- macchina: il Martini e il Fa- na msciU.-d^l (paese, quairdo so- ceouto. 

setto o sei anni tu via A Fe- hre « fettuccia », lagreco, di 20 anni, con a bor- raglia. Poi, tra gli altri pa.s- no .-tat investiti da un’autocor- Il giovane abitava in via An- 

li-e 17 faminlie vc«hió lo- Secondo quanto hanno di- do Roberto Busson di 21 an- scggerl e i .soccorritori si è riera Fiat «63 della ditta .. E- Ionio Pa^qui 1, ad Ostia, pre.- 

eiHrio rii Tormaranclo che chiarate i .superstiti, il f.dto e ni Mario .Spurio Paolini di 25 barriera delle .‘njoldi Albicini -. targata Ro- .so il fratello Giuseppe, anche 

o'ccunarono ucr dl'TDCràzlonc accaduto alle 5.30. SuU'Appia, Flavio De I.upts di Um- fianiine. ma 11995.5,, condotta dall’auti- egli muratore presso l’Impresa 

BiraPwSiwU .nei 1951 . v^^ o’n” ® Ji bagliore deinncendio ho gta Ulderi^p Amo^jtol. Lamoro. . .. - 

vOno anrota fri'faWndcatl non * .diretta Vèrso le brughiere Pajli di 21 .mni. > fatto accorrere \ coloni della feul^o dopo'TU*cideh^ .sic dato __ 

ultimati ”nTO acqua, senza ^2^° V’n'n ^ona. Mentre il Martini, il Fa- alla fug.a. Il ui-vane Torroni c 

..,,-<,1 àicnici IS' ".«nn o 1 .d «U,Derubato un rappresentante 

lmprc,,Ion»mc. Fra l'.llro In ""in "pane, ?? ,aù Romn Li.'ÌS'’ìInZnIn» ^ 111 '» rn.'afSK. o •'»-<11 P'eOOSO tampiOnatlO 

pre.senza di quelite famiglie nnij.» a bordo avevano nroso freni un urto violentissimo’ la «POfibU velocemente all ospe- di pa.<-4iggio. - 

Imortliscc la ultinrozlonc del- q'JjaUro cacciatori roma- vecchia, fragile . Bnlilla ».'iii- dale civile di Latina, qualcuno j;.^nto‘Srito dolc eri slam cióSS74‘''ciu‘‘e'.Str^^^^^^ 

1 edificio, che renderebbe di- „« u ciu.m Monr-.sr..iii vpsiiir. si n.-.nnvnif!i ha nrovveduto ad avvertire i ciò Dlonl.s.o oiu.e.ipctt, di 30 


sponibili circa 40 appartamen¬ 
ti. Esiste anche il problema 
della sistemazione delle ùltime 
17 famiglie tuttora dimoranti 
a Tormarancio. Infine uguale 
urgenza riveste la queattone 
•delle 71 famiglie de^i .scan¬ 
tinati del lotto 11 e del lo tto quadrivio, formato dalia cor piii tremendo. Dalla enr- Verso le 0,30 sono giunti sul 

41 o di altri lotti, a cui l’iCP provinciale Latina-monti Lepi- cassa della « Balilla », si Icv.a- po.sto reparti della polizia 
aveva promes-so un alloggio. ^« 1 ,^ taglia la .fettuccia» vano, infatti, rosseggianti lin- .stradale per compiere gli ac¬ 
che permettesse loro di abban- angolo retto. Marciava a gue di fuoco, che iilumiiiava- certamenti del caso, 

donare i locali attuali, umidi Le condizioni l'ei c.acciatori 

e privi di servizi. ss^ross Martini e Farnglia. ricoverati 

In complesso, dunauc si trai- . DI A r/'/A rsi D A CTkl 11 tvr'k Latina, sono disperate. 

ta della vita di MO famiglie A PIAZZA DI PASQUllNO mattinata il Martini 

nlip quali va ri\olla d urgenza sottoposto alla delica- 

I attenzione delle autorità co- ## • gW * _ _ B ta operazione chirurgica della 

muiialì e dell ICP, con pror-ve- ■ ■ Zfe VZBÉV* flZZZZ ZZZZiZZZVZZ asportazione della mìlz.i, 

dimentl. .se occorre, di caral- ||1U11II UVl IIIIU llIlllUlll J sci giovani .sono stati me¬ 
lerò .preordina rio. _ ■ ■ dicati per ferite di non grave 

lunate in pieno giorno 

mn • ->«'30 »•««■«<- Prenc.ste. all’al- 

po.s.sibne. infatti, continuare a , , , . , . , U’ .. . l . . ‘e«a del capolinea della linea 

promettere a qucMo o a ouel \ ladri flIggOIlO SU 1111 aUtO aiich eSSa rubata tranviaria .212 . Una • 1400 . 

gruppo di persone lo .ste.sso _ ’ . . . ’ 

lotto o lo stesso gruppo di c*--argata 141.93 condotta da An¬ 

se. come flivora. è «vvenuto. Un gros*,» furto è stato por- sono «tati indotti a migliorare tomo Uapua. abitante in \ia 
Alla Garbatella esistono oggi tato a fermine Ieri, in pieno :e loro offerte iniziali. .Ma. non Fiuggi numero 2, con a bori o 
alloggi rii tipo popolare o .se- giorno, in piazza rasqrino. al ostante gli uitertorl tentativi cU due persone, lanciata a 

mìpopolaro vuoti, in numero centro del rione Ponte. .Alle risolvere jiociilcan-ìeme la ver- velocità elevata, ad un tratto 
.■^ufficiente per coprire U fab- 14.30 II dr. Papandrca, della tenza. svolti conrordomcnte dal- ha sbandato, c salita .sul mar- 
bisoeno <l.-i casi più gravi. squadra Mobile, ha ricevuto u- ‘f tre organizzazioni slndacaU. ciapiede ed b- travolto lavie- 

na drammatica tclclonala da 1 « 5 »socia/.ii>rc commercianti «d è fe Giusjcppc Niosi «i 22 anni. 
Le proposte dell UDÌ pane deUa portiera deUo sta- nuovamente IrTigldlta sulla «ua abitante in via Alberto d.a 
‘ , bile numero 39 di via Sant.» Posizione. Giusssno 6 e attualmente in 

- In primo, luogo sono pronti dell*Anima; poco prima, 4 lavoratori del commercio forza pres.so la caserma Hom.i- 

177 appartamenti — lotti 60. 5 ^ 3 .,, comme-sso. nel nego- attendono ormai da troppo ^noli. 


signor 


- - «•« • 1-» «• AT 1 4''»1D • 4* I I^OSIOIC* VAI >44* 4«S4USSVVZ A-CTV*- 

ivio. formato dalla cor pni tremendo. Dalla enr- Verso le 0,30 sono giunti sul p„„|„ pip^j che la scia di s.a- to conteneva cinque valtzle 
e Latina-monti Lepi- cassa della « Balilla », si leva- po.sto reparti della polizia bato era stato travolto da un.i contenenti cainplonarJ tu ab’tl. 
aglia la .fettuccia» vano, infatti, ro.sscggianti lin- .stradale per compiere gli ac- vettura tranviaria delta linea stelle. Wancberla e confezioni 


5 in via Solferino. 


Iper il valore di circa un milione 


A PIA ZZA PI PASQ UliSO 

Stoffe per due mflionf 
rub ate in pieno gio rno 

1 ladri fuggoiio su uirauto aiich'essa rubata 


IERI SERA ALLA SEZIONE MONTI 

Impegni per lo diffusione 
al c onvegno degli ‘'Am ici., 

La piviiiiazitiiK* (lui migliori (liflusori 

Si è «volto ieri, in un’almo-1 chiosco har. «Ito in piazza Re¬ 


la promiaziono dei migliori jt Vigili dei Fucco. cfic ;a urei e 


li proi^lcfà nel- stoffe della difa Lari- cià**of *da”'iut\‘e*lè •'tubilo dopo l’incidente i tr*?!!i^compà mo \u!irroL‘Pf3ndò'**‘o^ fbc rir'enr che : «tn lor.dalUo 


na ultimati 110 appartamenti 
di proprietà del Ò>mune In 
via Costantino. Sono quirKii 
287 alloggi che coprirebbero 


larcamentl- le ecieenze ^ ^ piatta ^, ha età perme««o di ottercrc par- provinciale aezu v u 

47 Scile all'angolo con via San- vcres.si. ;a (TGlU a CISL 'ranni, dove purtroppo c de- compagno Giovanni Cesareo, 

in ^ dell Anima. I ladri « ; uil. provinciali hanno con- ceduto venti minuti dopo il capocronista deH Unità. Dopo 

III Via A. reiic^. «^Tsicmanoo ___.,.*-'^•1 ««-.i . . aiir» »._ *_ _j_t 


larario penetr.itf nel j vrcaXo ra 5 .«emijleB Éjcremic ricovero. 


rSiùSm driloTantlnaVo 

cavare, con op£,JtoS^Uvori 

.»• ^ ^- 6 - accortasi dclffnsolito traf- 

-*> « affacciata al portone 
*- da dove ha visto i ladri dlle- 
ci ^tra parte la stPmzumt e gq^r-sl a bonJo di un caminn- 


e“i i! Riunione delle responsabili 

den-uiiità^^^^So^’ dei circoli dell'U.D.I. 

I>^:nant. alle lA ;ire->o '.a ^e- ' 
de del Connato provlncia'.c UDÌ 
t ‘ delia «e- 

.neato la duplice nazionale OeiiTDf ?ar- 

terà alle responsabiit dei circoli 
la diff^wc ^ 1 - governaii- 


l’organo del PCI. sia per raf- 


M*Incoiti CÈ*onncn iz” •“ ‘'i""'"'"- 


Il OlORNO 

— Osci, lunedi M febbraio (45 


AssemLa ■ conreRCuzi 

^ CalvcrftCb Papalare Romana 


gli attacchi che gli vengono 
mo.^si dal governo, attraverso 
a-ssurde c illcgaU denunce. 

Si è quindi proceduto alla 


r.XLWOCAZIOXI 


un gruppo dt laureati in _— Ti:.\TRl; • La lettera di .mam- 

architettura del ’53-’S4 ci prò- m» yf .f • mà » alle Arti. «Le baruffe 

-rpetta un problema «orto in Si Flintll I Mitif illt chm/zole » at ntdotto ftliseo. 

reguito al progetto Ermini ver Ul HHf»in ' iWllQitVII*! — CIXE.MA: «Fronte .lei porto» 

l'Esame di Stata . . • . ■ ■ . •* Vollurro. Alerone. SoloCna. 

Non siamo In pa«.se.vA5 del- fli linniin Al mimrìi Lo di follia» all’Airene;' * Giorni 

1 abilitazione pro\-visoria all’c- __ d'amore» al Caoltoi e Arlston: 

scrcizlo professionale — .«crivo- • L'uHimo aparhe . ali’Anreo: 

no i laureati — c quindi non SlercRfedl assemblea mila- . Senso » al corso: . Moulin 

riamo in grado di erorcitare la **»■ deridere Tulone Rou»e » al Flaminio: . .Mone di 

a..»., ai da BVMeere commesso vlaggUlore • »1 Fo. 

r»rofe.^one, Qoe^ .stato di ^ «• svwyer e 

.-e colpisce anche altre cale- i •■«..■.v».»». all'Tmpero; «Mare rr-udele » 

gorie di laure.ati e fa sì che. lavora- ,, raeazza 'lei «e- 

nella sola città di Roma, vi * ■' Salane bUnrberlta; 

■-ia un considerevole numero “ • al'® Solen- 


Merraiedl assemblea mila¬ 
ria per deridere Fazione 
da svolgere 


^ TE.\TRI; «La lettera di mam-i fiotti: «Le vicende storiche del- .mpegni per la diffusione festi* j", <fi Miv«» i^'i 

mà» alle Arti. «Le baruffe p'Arehivio Generale del Rccno va. feriale e del giovedì. KnyRMVIi V i-'-- 

chin/70le » al Btdotto ftliseo. Idi Napoli». Ingresso libero. .Al convolino è seguito uno :i4o»',..7r.i ,.:j j.'f :9 i..x xi.»:- 

- cixpiA: «Fronte .lei porto» VARIE -Spettacolo offerto dal compie»^ 

eo di follia» aU'Airone; « Giorni « 9^*'* Maschere » In via XX bal.er.ne R.ta e L.dia \ aienli- Oni alle in 19, i « - - « 

d'amore» al Canltol e Arlston: Settembre, avranno luoeo due ni, i .suonatori Gino Baratti, ir «^-rar. » d'-te -.-int» 

• L'ultimo aparhe > airAureo: rappresentazioni, alle ore 1» c Gioacchino Boccalari, Giuseppe Ve ridine i< t-r-'' 

« Senso » al Corso: • Moulin ** *** **,.Castiglione; i cantanti Marghe- di» »r» 11.30. f< 

Rouge» al Flaminio: ..Mone di •" *« Glzc^ rita Palomblni. Mario PaTombi- ’e .v 

un commesso viaggutore . »1 Fo. P*'»- ena- 




da .vigere gHa^o’^^'^ade^?ò ^ . 

“ ^ » aU'TmD^rn- • » jinrf e cemponBono la comoa- Fiom:nU Giordas Antonios e Ì Conault® Popolari 

L'acitazvone del 40000 lavora- , lU ragazza del*«e- stabile del teatro Delle poeti Bruno Rctrosi c Mister Oni. *r.» tr» 18.30 


Maschere « Fabin Sartori 

Smarrimento 


*r.t il» 


dT gf^-anì ^^il ìore Smarrimento 

Tta diaommazkme nei rimt- — *•* U*»*» 41 Risparmio «1 Ro- oomp««na C’.sud'A Oreita 

rivi aTTddtJ ninf» «donaT/tSon quAll UPTM. CIM. M.\S, ZlN- ma. Sezione Pegno, nel clonU Scrobogn» ha «marrìio Ieri ee- 

ST.AXD.A PRIM.V sere:- di domani martedì 15. .nercole- r. InVu RipeiU. .Ualtezza di 

*°^?***^ “ ’• AdamolL ecc, «i è Intenstfi- di i« e venerdì 18 alle ore 15JO via del’j» Prezza, la propria bor- 

previacoe che cl vorrà ancora cata a causa der.a po«lzlone a»- ppct* in vendita all'asta oubbli- smjg 


Glaly. Presentava Carlo Vaien- r '.n»» a*, r.a M-. -i;jzz i. r 

Uni. STO» i*..< 

— - - Oowszile 

Incendiato per vendetta 

un (hiosco-bar ad Ostia I il Uni *1 r»!i>vi*i5 ;; d-: i 

r.«s’-. 4’4 r>3vi. 

Un grave alto di dc’.lnqueaza A.N.P.P.I.A. 


HAD/U E TV 

‘ fIMlUMMi NAZIONALE - 7. 3. 

18. u. t'O.aa. n.'.j: 0 uiio 

— ll.uO: Mas'1 a;iilu.i li — ItMÓ: 

Curoal p'f'^au'.o -I V di 

Eurenp l'.C.> — rj.!'); 0'(.ht»'.ra 

N'.<.v'.!i . .Si'j.i .hUsm'! t)njn.'.ili 
C'iJiiiifc'.a;i — 11.1 j-I Beilo c 

brullo - l’uà;) H'Ulro pja'.o — lO.l’.V 
i’ri.ii*!«,a! dii ttiuiia ptr I {h»c«'.'<:ì 

— li: 0i''h,-j'.ri (vra>l. — 1»; M i- 

di Mi.'io 11 ,'si — I'',':'*: 

L'airerslti'. Iaa'razr’.o3i:o (jujl.elao 
.Mi.'C'Ui — Is.lj. Oicht'lri (aulirà 

— ttnj'.u.itura « p-o«,» Ul'O 
ei'oaoui'.h» — 19.30: L’appf'jj — 
20: He.ijhfl «ualJi e li t-ua orebe- 
slt4 . KcjVi lolettsUl cumau'.ci'.: cuci- 
aj-ri-;a'.. — 1*1; Il tria.o» •]'1 

— iiiij'i’o la l’.il'a — 31,JO: Con- 
r<'r;ii di Ob* CI f^nrrUstc» — 33.'30: 
Scrittori il microfono — 2'i,l3: Faa- 
tisi* musical» ~ 21: Bltimo aitizio. 

secondo FROOSAMMA - rii'irai'.l 
riJio: 13.30, 13. 13 - 9.30: Spet- 
!af'>!a J. I II.'.;: n — '.0.39 II- (j-i. 
Jilto fj-i — ;!• OriU'-lri l'-'.'iri 

— 11: Il fonia'!";'.' - • Ilo! 1'” i 
«.li •!» orche.ira - .Wjjl Islfrui.! 
eoman fiti conni,:.'il! — ;i.3‘J: ìj- 
diiorluu — y'i T-ns pjo ii — :7 
L'a’on 1 1 niiij-ia — ;9: 

usici — l‘l t); I,» Buocf uni',' 'i. 
.Vipoli — :M- Il ilo.fi - 
Il trenino le my..»i — 29.l", t).,!, 

t;o Ufc'i! iii ' — L*'* K* ' "''j (',- 

II.albi . il 13| iij ti! / f 

— 21 23 '19 I' 1. 

terzo PROORAMMA - "1 1.1 I ■•’. 

1! finti c l'arlf — 19 IO; I.i Rjs- 
Jii — 2 »■ I.''1 !. i!'.:,' (fj.iMn 'j 

— 2''i.’"i: ('• Tf,-''i d. r.) .! .1 • i — 

■J'.; I! (i.'injle .1,-1 T.-r/', - i*:.;''': 
IIc''JiiI’o Slin/oT — 2: '.9- -1 

li' R'.hf.’t Sch ni'n — 22,1'»; r 1" 
scu'.o j «uo ni'-Ii 

televisione - li rv i-; 

f.niiiri — ;c c , — 

'.’').l.'i- Ti i« l'j'.ii!,' <? T,-'is;i.''t — 

2:.0'f; Irri, r 1 . 1 - 1 ,.S,, _ 22.29. 

1-1 »,,-:tjI'i:f ■ , .r 1 1 — 21.'»'); '‘'*- 

n.' . _ -.O •9. 'Il j;r- • i- 

t uh: r ;> ■* t- »• 'T _ lU.'VL 

TL!* i _ 22.Id Fi if.-i i-I- 

1 l'ri li' j 11' (‘i' '^/| j-, ^ j 

Ilr^* Cl Tt'd-Ji»MlV ♦' T» '•«pirl 


AiWliWt SAUMTAMii 


studio 

Medico 


ESQUIUNO 


Studio e Gabinetto medico per 
la dlagnoil e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na- 
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SE.VILITA’ PRECOCE .VEVlLl. 
6TCN1A SESSUALE. CONSUL- 
FAZIONI E CURE RAPIDE PRE- 
POST51ATRI.MONIALI. ANOMA. 
LIE. . Forme ribelli cure rapide 
• , . radicali . ' . r ' 

Cr. Ull. C. P. Or. CARUTTI 

p.zza Esquillno 12, Roma (Staz.) 
Visite: 0-12 e 16-18 . Consulta¬ 
zioni massima riservatezza 



SESSUALI 

di OKiii orieine c forma • De¬ 
ficienze costitiizlonatl . Seni¬ 
lità . Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-matTimoniali 
Cure rapide radicali 
Prof. Grand'Uff. DB DERNAUOiS 
Spec. Dcrm. Clin. Roma-Parigi 
Docente Un. St. Mecl. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orarlo: 9-!3: 16-19 - Fest. 10-12 


Cure ranlde 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SKSSUALI 
di oca! origine . v 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS.SANQUE 

OireU. Dr. p. Calandri Specialista 
Via Cario Alberto. 43 (StagJone) 


M. MATTIELLO 

tutti i modelli 

C E C C A T O 
AERMACCHI 

E.'ipo.eiziono: 

Vlii Cavour 258 
Vl.i Tuscolana 160 
IL GIOIELLO 

CECCATO 49 cc. 

consuma quasi niente e co- 
sia come una bicicletta 

L. .19.950 

Facilitazioni di pagameato 


Prof. Grand’Uff. DB hkii.nauuis | 

Spec. Dcrm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Mecl. Roma ^ ^ 

Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) ^ ^ — y% g r 

Orarlo: 9-!3: 16-19 - Fest. 10-12 1 11 <1 O 1^,1 L d 

«lilllll•llll■■lllll|lll•lll■ll|||IMIIIII■lll■llllllll••lllllllll•lllll■lll||l 

ClltODROMO ROHDINtllA iPinCOLA PlTBBMfilTA’ 


1 (iggì jlle ote 15,30. liunlonc 
(coi't: Loviicii a parziale b<' 
jnefìcio (iella C R I. 


jj _ rnnmi-HfiAi.i L la 

.V. ELI.MINATE GLI OCl'lllAl.i 
liuti cun lenti di contattu. ma culi 
LENTI CORNEALI INVISiltlI.I 
« .MICIIOTTICA . . Via Porta- 

macRiore 6I (117.435) iCirhiedelc 
(ipiisecilu cratuitu. 





CONCESSIONARI.V RHODOS SAPONI — BOLOGNA 

Hivhivtìetvlo pressi» lo Conponitii o. y/i Spacci, i iVegori 




Ja, LAMA U 

aumentando la sua diffusione 

ribdSSd i prezzi 



0.08 da L. 25 a u 22 

‘ O.IO da L. 20 a 18 



acquistate la lama 


u 


/ 
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M Lunedi 14 febbraio 1955 


<« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 




I t • /' ! 


runitd 


del litnmdè 




SPORTIVI 




del fueedl 
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"Ti . *' .. (' 
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Il Bol opa a m punto dal M ila n i\ n novo scoBfltto 

—----—^—---—.. .. - ■■ -■ ■ .. - ...■-- _ } 

Fiorentina e Roma battute a Novara e a Genova - Lazio e Spai conquistano due punti preziosi a spese di juve e Inter 


La rivolta Lo Loiio tomo Q Vincere sullo luve (2-1) 

dei piccolini i,/hi iNio scadente portUo 


C* stata, ieri, la rivolta dei 
piooolini, e i capitomboli cla¬ 
morosi non si sono contati. 
Dello cosiddette «grandi » o se¬ 
mi-grandi, solo il Bologna e 
riuscito a farla franca a Cata¬ 
nia, racimolando un punto pre¬ 
zioso, ohe gli consente di avvi¬ 
cinarsi, ulteriormente, al Milan, 
Tutti gli altri inquilini dei 
quartieri alti della classifica, 
invece, sono andati a gambe al¬ 
l'aria. Cosi il Milan, messo k.o. 
sul suo terreno dalla giovane 
Sampdoria; cosi la Roma, co¬ 
stretta ad incassare sul terreno 
del Genoa la seconda sconfitta 
della stagione; cosi la Fiorenti¬ 
na, battuta a Novara; cosi l’In- 
ter, caduta malamente a Fer¬ 
rara; cosi la Juventus, superata 
all'Olimpico dalla Lazio in una 
partita brutta e scorretta quan- 
t'altre mai. 

Dice il proverbio ohe il mal 
comune fa mezzo gaudio. So e 
vero, dunque, oggi un po' dap¬ 
pertutto si ride verde. Anche 
a Bologna, in verità; perchè 
alla gioia per il punto guada¬ 
gnato, si accompagna il ram¬ 
marico per non esser riusciti 
a conquistare l'intiera post.-i 
al Cibali, e non aver po¬ 
tuto cosi, sfruttare aopieno 
la grande occasione di ag¬ 
ganciare la capolista. Tut¬ 
tavìa nella citta delle due Torri 
sono tranquilli e fiduciosi: an¬ 
che a Catania ia squadra ha 
confermato di marciare bene, e 
quel ohe non e riuscito oggi — 
si pensa — potrò sempre essere 
realizzato domani. 

Poco allegri, invece, devono 
essere a Milano. E non tanto 
per l'Inter, che ormai da tem¬ 
po ha rinunciato ad ogni am¬ 
bizione, e si limita a tirare 
avanti in qualche modo fino 
alla fine del torneo; quanto per 
il Milan, la cui crisi — anziché 
avviarsi a soluzione ~~ si ag¬ 
grava sempre piu. Ieri rientra¬ 
vano finalmente Ricagni e Lie^ 
dholm, e l’avversario (la Samp¬ 
doria) non era dei piu temibi- 
It. Ciononostante la squadra 
non ha funzionato affatto, ed 
è venuta la sconfìtta, secca, 
perentoria, la prima di questo 
anno sul terreno amico. 

Per fortuna del Milan, come 
a’è detto, solo il Bologna e riu¬ 
scito a pareggiare; mentre tutti 
gli altri hanno perduto; altri¬ 
menti oggi la sua situazione 
sarebbe ben più grave. I tifosi 
dalla Roma imprecano alla ma¬ 
lasorte, e non hanno torto. La 
compagine giallorossa, impe¬ 
gnata sul campo del giovane e 
scattante Genoa, ha perso do¬ 
po dieci minuti di gioco il 
classico Ghiggia. ed ha giocato 
cosi praticamente tutta la par¬ 
tita in dieci uomini. Attenuan¬ 
te non indifferente, visto che 
fa sconfitta si è mantenuta nei 
ristretti limiti dell’1-0. Ma 
rammarico non meno indiffe¬ 
rente, perchè se avesso potuto 
disporre di tutti i suoi atleti o 
giocare quindi in ben altre 
condizioni morali e materiali, 
la Roma avrebbe probabilmen¬ 
te conquistato a Genova un 
punto, se non tutti e due. e si 
sarebbe portata cosi a ridosso 
del Milan e del Bologna. 

Il ragionamento vale anche 
per la Fiorentina, che nel pan¬ 
tano di Novara, di fronte al 
< catenaccio » degli azzurri pie¬ 
montesi, non e riuscita a pas¬ 
sare; e anzi, come spesso ac¬ 
cade. ha finito con l'incassare 
un goal su contropiede. Dopo 
di che il <c catenaccio » novare¬ 
se è diventato addirittura una— 
cintura di castità stretta attor¬ 
no a Gorghi, con diesi uomini 
deeisi a tutto in veste di guar¬ 
diani; e per Virgili e C. non 
v*è più stato nulla da fare. 

Il pericolante Novara ha in 
tal modo raggranellato due 
punti preziosi; ma altrettanti 
ne hanno Incamerati la Spai, a 
spese dei boeeheggianti a ex > 
campioni d'Italia, e la Lazio, 
di fronte alla Juventus. Oi que- 
st'ultima partita e meglio non 
parlare: un gioco inqualifica¬ 
bile, scorrettezze innumerevoli, 
culminate nella triplice messa 
k o. di Lofgren. Boniperti e An- 
tonazzi, ad opera rispettiva¬ 
mente di Boniperti, Sassi e 
Ferrario. E’ vero, non e la pri¬ 
ma volta ohe fattacci del ge¬ 
nere (anche se non cosi «in 
serie*) si verificano: ma che 
proprio urto dei pochi atleti 
nostri di classe, quale e Boni¬ 
perti, dovesse dare il via alia 
«earrieficina», non ce lo aspet¬ 
tavamo. Povero calcio italiano! 

C.ARLO GIORNI 


iv in uno scodenle partila 
degenerata in vioienia 

; * Pugni, calci e gomitate - Tre k.o. e due espulsioni 
‘ Due beile reti di Bredesen e una di Montico 


I GATANESI HANNO GIOCATO IN 10 PER 65 MINUTI 

Cata nia• Bologna 2-2 

Gli uomini di Viani in vantaggio con Pivateiii vengono rag¬ 
giunti da Bassetti, superati da Pirola e pareggiano con Pozzan 


(.\I.\N'I\: l’atliiii, l’irola, non jo-m’ .m'.i h ilur- 

lliiiiiarili. .'i.-Dil.'ii.i.iria, Malia- ,i,... 


// I h' 

Il i l ’ 
















•Il \ t'.N l t »; Vinla; I t.n l.i, 1 cr- 
r.irlo. (iar/riia, 0|i|ii-//ii. (.imn- 






e- M' 



ontic i'Vit;ri‘ il iiu.’n 


iixi; t'iirrailt. t'iiliiiiilio. Iliiiil|irrli. (X'i kdIii (ioll.i I 

Moiiiii», l'rarsc Si pi>tev;i tliu'! l.i h . 

/.llictti, Viiionaz/i. Vinti» nnii beni', ni;i 

(ilovaiininl. Sentimenti \ ; Knln, h:i vinto. t’J oi.i chi* i fino |)iin- 
Sassl; Burini. iMMari hi. Vlvoio. (i .cono ‘xt.iti f(,ncnii'l:»ti hivo 


\ etili, fuseti, fan.iiieit. Spl- 
kiir^Ki, i:ii).iiitli. Il.iiiscn, lli- 
setil 

ltOll>(;N\: Cliiiei'lti. Uul.i, 
ll.ill.ri'el, l.lnt.’iiiuiiii. l’iliii.i ri.. 
.Ii'nsen. Iliuuliii, l’ii//.iii, l’it.i- 
li'lll, llnnilnii. V.ili-iilÌ1111//1 

XltniTKl): Orl.iniliiii ili i:ii)ii,i. 

ULTI: nel priniii al 


fcilipi) non /o'sc nM'o h tUir- .S'uci i'-. ». 1 Unii”l'f l’f.rb tru 
<Ii:int'iltc scjti|nini-, i.uiii no Vich’iiina l’iiften:!' 'u 

/.Il Jiiiitifii ( I >■- '’•(( r fonitf. ■ 'w' 

ijorosl, st'oppii'l’t; Il n MIO'Tip il- ( ( »’> in i * iTi’ lino punr/.Kl'H* Il 


fi enfi tii’M / 'pi.;. 11 > ;n 11 - 

ilfritr. 

l.c .sqllii/i-' ». li’inO'.o, pii. 

fio foiltro'àtiiii I., )>i > 

me nz’oni sono cimili ut fol- 


il f fi'>f; fii’Uro 1! Doiiionil 
Ih-nlif C,'ioriif//i riuircnt'ì in i- 
.'(inii’nff ri’fyisce di i-ori.-tf- 
<,in li; ' Lii sjt'rii è posUi sn! 
•(.’si/o’Ko f/if ifii/ica il calcio 
III rii/orc. lììischiu t’ sclc:- 


l.iilKreii. lirearseii. mu'o'.i |)i” o-»ini//i'i 

.VKlIiTItU: t'.ini|>aiiali ili >|j 1 o. „.ini//.i. i 

fSJJBLSS lami. nu’iiliti !a .1, pei (l.nU' 

^S!>f.'ri‘AToui'. mii.i lirra. ù» vnlti* diver.si» nelhi nu.-ina 
t'M.ri IfANtaH.tt; 5 per iMtle. del possibile. rnfeV.imo (li- 
ynP .M.VUfATOUl tlretleseu il i!' e iconeie di ipiesU». -olo di 
Mmitifo al 40' del prliiii. lem,...; ,,1^,...,, .j, 

llreileseli .il J, dell.* ripres.i. ,. , 

NttTK: terreni, pes.nitlsslnio, ”*'"b epi.sixll di iiu'l\ llt;i elle 
*''**'**é'*w-vi seii/,i tit>//aiiKlirrr. ()ii.ililie »,«i- Ii.uino dato .1 i|iu's,:i o., .| 1’. 

ci.» di jiloKEla ilurame 1.^ sar.». lonn tìel eonibiiltinienti» e\l! .1 

l’ariit.'i eiistetlsla di imideiitl, , 1,11 . 

da,.prima nun gravi. ,:ol dece,..- W, ‘ 

r.atl In una rissa fiiritimiil.i deli- ixa. deliii -petUiCiili» :en/.i di • 
Irò l'area laziale, dal ir il .IS' {i.in e .senza nteiiiui.' Due ” 10 - 
del seeondo tem,.o t. arhilr» ha i li eos'tanz.- i ne 

r--.* espulso O,.pezzo al del se- . , 

EL iondo lrm,>o e ltoul|.er,t al ’fi* ■■■< >i<i i^'ll■ilii'i’. .dineni» in in.»- 

•lell.i ripresa. fin (litf111>. iiulì ini'ldonì 1 ) .-.mo 

PRm|B9n| —■ ■ 'lati e.si)Ut-:i. tie |i .ibi.jaini 

i Si.nnn Usciti d.dio -l.idin (i.'li di.sie.si in te» r.i peichè 

■■'‘‘Vfbt! e diàUU.st.iti. Si potè- cnlpiti enn la’.ei e mn pironi 
relo"i<. (iella I,.i- min (Unniperti, die con iin.i 
' “'se.sp' itnere .-nii(iis|;./i,ine e.saKCiat.i leazionc a mia m'oz- 
vede al ceti- pe;- I.j vittnria di iin.i -cjii.,- lettezz.a av\e!s;n'i;i è .'lato il 
dia che lntt;i con l'.ictr.i.i .«Ma pinvoeiiinie nieasionale della 

__triininnsa l.arannd.i) e liin.i- 

' sU. i.rivn di .si>nsi pi>i t"-,. ini- 

D’ORO DEI GIALLOROSSI ‘ f ‘ 

_ [loie laUitn in iCsto di caler.- 

j n;i'. K noi inm.iieia di min\i» 


ir.Ue ani'ni.i pe- 


tt' 


. - '■--'IL''' '• ■ 




T-auzi») • 




r V. . s ss 


Ia.\/l()-jrV’KNTl S 2-1; i) secondo autore ancora Itredeseii che si intrawede al ceti 

irò fra juventini Oppezzo e Travia. A sinistra Sentimenti V 


INFRANTA, DOPO QUATTORDICI GIORNATE, LA SERIE D’ORO DEI GIALLOROSSI 


->y l’hatèn.- ..eli:, rì .rès:; m /’< «sSn/W-) dei pupilatori. rniorc inisciim e sclcn- 

Ui‘ ilaNNi^ni. al iMriil.i. ecì P*» fantdcrjo da 7 >/irfe * i:. onniprCò'eMfr Bcn- 

,k\ ÌG* r«»//au. “’ef hotuo u M Rf*/i*/u J* 

XNCtll.l: .s a ; per .1 , tei c pzfsf,. idorcan rind-, - > . ^‘ '‘mmfa Ja!- 


laul.i, 

NOTE: Kliiriiat.i iilllmi, l•■l- 


l'obilo SpiLi>/.s/;i Ciorcc’h ’> 

Uscire stf Chuniili .-e il Un- ' 


reno l.mm.^ Spelt.ilorl l.t mil.i 
eliea. .\1 l.V del |irlmi. tempo 

l’Iriil.i si ii.riirtiiii.iv ,1 e veuiv.l iJopo Un t U> ii' I il,nell'. 
s|i(>stilo all'estrema sinistra «llllì uiiiiiiir urti e irrcsnilib le 


dove il rim.inev.l |)er liitt.i l.i 

dur.na .Iella ,..irtll.,. Sul lo.ire jicr „i ere la i al,mi ii.\ ,tr;,n.< ,,rss ifr! (/i-bet/.i lu timi/fsla 

dell'lneoiilro amile llauseu si ,,,.0,, . . L“ uiUut.sKi 

iiilorlliii.n.i lievemente i-,,iii. / •, ' ' I jblis.i f(il(iil(’jf. a dt giOl'O 

__ i.irjiii dtfina di illazione: al libera Rota .su Bassetti, palla 

(D..I nostro Inviato spcoio.c) '' e'ii' Inncidto ir, 

- fioo ad e//t’iifior/(i scorta Bornurdi, e 

CATANIA, fi ~ t'ii Bolo- Vulciiliiiuzzi. Ra.idou. ma col puu/i’ (/estro liiscin parti- 

ii’a l'rniiio Ulto III tic urli- Pirohl entra di forza e leni- re mia •itaffilnta t’rresistibi/e 


che ricali ciu a con /} diaci 


'tiia l'i /lontiiiii I iiicùtlo (I 
rete m /irodiicc lina distar, 
'ione al i/nioccliio. Il icrztnu 
(Ifsiro dopo rpdilelie iniiiuto 
Inoli (Ini I amilo rientra «f- 
l'alii itesi ra. 

Il Botoj/iiii jre(/'lo e ioni- 


Udite 


CATANIA, fi ~ t'ii //o.’o- 
lo’i crniiiti mio lolle arii- 
cotiiiiom i‘ soluto ri, ; riflessi 
ha lii'Ciiito imb iltnto d 


s , r: 

(si 


liestiriiiiicnte. - • . - 

//iltlnci'o del Itolo(iT\(i non 




co’ pu’(/i’ (/estro iiiscin parti- 
re lillà staffilata irresistibile 
riso terni: <i Pattini non re¬ 
sta clic rnfcoyltere la palla 


La Roma ridotta in dieci uomini 
è battuta di misura dai Genoa (l-O) 

I _ _ • . < f * . !.. 

. es . . *1 ( • * *. * 

colpito ili viso (lo licciitliiii al 12' niiluilo (lei pvinio leuipo, è alalo 
I vicovcrato aUnapcdalc — l-n rete ìvarcala (la Fviy./.i a s(>i fììinuli dalla fine 


tiKNO.X; franrosi. 'ardom. 
iiuiattiiii. Ilo Anerli. Càrllni, 
I.arson. Frizzi. Pistrln, Mike. 
Pai Mnmo. t'ara,.filoso. 

KO.M.X: .Xforo. Sliiceiii. F.lia- 
iii, Il(.rtolotto. CardarolU. Giu¬ 
liano. Ghtcaia, l’andolflni. Gal¬ 
li, Venturi. Nvor.s. 

.MlBITItO: rienionto .il Mnn- 
f.ilcoiie. 

ItF.TK; Frizzi al XT «lei sc- 
lumlo teniiiu. 

NOTK; Gioriiala erlcia; tem- 
lier.itiir.i mite: oltre TX mil.i 
s,irll.itori. .\nzoli 3 a a (3 a 3). 
.\l 13' del primo tennio nello 
elfepiiare una roveselata lle- 
rattini rolpiva al liso Ghic^la 
il liliale veniva iirima traspor¬ 
tato ai linrdi del rampo per 
uni sommaria medirazlone e 
,ioi acconifiacnato neell spo- 
cliatoi ove era risrunirala la 
frattura del setto nasale. 

(Dal nostro inviato speciale) 
GENOVA. Kf. — -Spietatrt 


si’nv, ha chiainuio: " mia 
Ma Eiinni non ha scnittu 
c ha respinto nlia ineglln; 
purtroppo la sfera ù finita 
sui piedi di Frizzi che in 
corso ho fuliiiinato in refe. 

Co.si dopo quattordici par¬ 
tite utili, è caduta la Ro¬ 
ma. Roba da mordersi le 
mani per cotiic .sono andate 
le cose in campo c per la 
bc/In oeca.sione perduto dal 
piai/oro.s.si di avvicinarsi al 
Àfiioii e o{ Bologna. Certo, 
se Ghiggia fosse rimasto in 
campo fe l'apporto del sud- 
I antericano — oiigi in gran 
i forma — ol (/litoeo delia 
squadra ben si ù visto nel 
primi dieci minuti it.fciali) 
J ’incontro aercbiic avuto 
tino svolgimento e forse an¬ 
che tin esito diverso. 

Comunque, malgrado la 


c per la Roma la l^’Pac di p„„^. termine 

< Marassi >: mjnyo ,1 Gcnm 1 d esterna c 


fi . . . l If/I VUlllL/lf IMI E- 

no,. .S't etnee, i- «' « Ir d - ^ positiva, 

zwne vecchia d, nnu. (due considerazioni sulla prc- 
rol c sono son passati i stazione fornita dalla Roma 
O.allo - ro.s.'-.i tu campo yc- ,,,,,, 

noano) t/ie ancora tue c .squadra, pur muti- 

che, da un PO d, tempo in 

(pio. suole ogni lol/o ,i.',s!i- messo in luce la solidità 
mere un aspetto deffardu. inquadratura e la 

cattivo. Ricordate lo scorso 
anno? Le due squadre vi- 

vacchiarotio sullo 0-0 sino — va gg aU» » _ 

ad un quarto d'ora dalla ^0 KOlIflMZlO 
fine. }>oi Bronec, con im 

outogoal incredibile, ruppe /jbliA BtflAn 4 flUAV«i 
Vani,onta del risultato bian- U vUw nvttvTwA t 

co c 1 ' Genoa vinse per 1-0. * __ 

Stai'oltn lo jeìla e stata 

peggiore: al 12' del firimo • (Dal nostro inviato speciale) 


bontà del suo giuoco. Gron¬ 
de protagonista dell'incon¬ 
tro è stata la difesui giallo- 
rnssa, che. imficrniata su 
di un Cardarelli superbo 
per siancto e dccistrme, hn 
ben arginato la costante 
pressione rosso-blù senza 
mai /(ir.si jircmiere dal ncr- 
vosismo e dal panico, senza 
mai disunirsi. Il goal su¬ 
bito e stato un infortunio 
che non lede la buona pro¬ 
ra complessiva del reparto, 
né tanto meno la bella gara 
disputala da EUani. 

Siill'atraccn e impossibile 
dare Un (/indizio compìcssi- 
' vo, che il rc/uiriu ha ginu- 
cato con (/li ef/cttiri al coin- 
pleio solo per dieci minuti; 
per tuffo il resto rieirincoii- 
tro. con G/iiypia fuori cam¬ 
po ,• Fandolfini e Venturi 
arretrati a dar unii forte 
aliti dife.xii. «• oin-ranont di 
disriirlm .sotto state aflidatc 
a St/eri e a Galli che soli, 
nelle maglie della difesa 
rosso-blu, ben poco hanno 
potuto, anche /u-rché i du(‘ 
non soiir» riii.snii n trovare 
uu'iiitesa comune per sfrut¬ 
tare li (Olii ro/iirde, unica 


-eiiriette/./e e m»i« ^peU.ll'l>’‘> Lj. v i r *^ 
c.ilei-tico (l;i di', isl'.tf’ 

mediocre, eioc.ito (l;i ventidiie ^II 

retribuiti eolpi di mi- 

No: il pubblii'i) moii ■ 

liì e.s.-ei(« tr.iìtido Io t ^ 

tioii .-erve (luo.-to mollo. 
jl’ii.'Si il piiK-.'itoie nu'diocie. 

|ilimentiel)i;imt» pine i milioni ••• ' 

bidbiti ,il \ef,to (l;i ehi erede 
Idi poferli iiiipieij.ire cosi, f: t • 
cluudì.iino un occiiio. chiudili- 1 
mone due .-ul uioco tlelle 

.sxiuitdie (.ili. veci'liia ./uve e WfVs.Kr ^ 

veccliia Lazio!), ma almeui' ,”'*“** 
l'«;;ite sjiorlivi. dale abuom. il 
|toun (ielli. spoii ;,ne v(.st:c 

conte-e. m»u fid.de nei .-en'ì .X?, jf <;^-i 

più b.ii.s'i di qualche spetta- ; «; ' 
line uPll ilhi.'iiOnc dì r.llener- 


arma rimasta , vecchia Lazio!), ma almeui' 

/la disputato mia proi'n Olle- ‘ 

Sfa: senza lode, ne infamia. '.‘"'V ^ 

Galvanizzata dal rantaggìo ‘^V!'***'*’* '.'V', *** ' 

iiunierico, la romf.ayiiie ili n d^vtt.i- 

Saro.si .si è gettata animosa- ndl •Hn.'^mnc di r. tener- 

niente all'aiiaceo per co* ** medito non di.s,(u. st.de !.i 


radili 


A 




nr-> 


oliere «Miei .snece.<so che nel mausmr »a! .e del pubbltco. fA'r.X.MA - lll)I,t)(;.N.\ l’iv.delli scrii.i il ,>riiuo «o.d del Bologn.i 

giorni di vigilia ero sembra- ‘'*ie non c di.'Po.sto .'i -eRiiuvi 

to impri^.sa ardita, f/aasi ini- "’i* c|Uest;t strad.t e che linfa *• ('i ha l t *. (lo/,o imi n- hn ruoli -leìtiii. /ieri, >/ uot,i i,. /(nulo ni .site 
jio.s.s'ibile. ,\I(i nella costante fvi disertale '.ili s'tadi se, ni bnni/e um (•oireltii /nirtitn, e/ie Uonntin deuiiiu'iii il re- rniinsic alla t: 


(Tclefolo) 


••('ll•'l!l •. (/•>/>(. lini ri- lui ruoli -lehili. /n'rr, >; noia io /luiiìo al .succo. Il Catania 

bniii/e lini (''ureltii /nirtitn, e/ie Uorintiii deiniiirin il re- nrigisie itila meglio: Vi sua 

modesta rume i o'ireni/fo tee- eeiife inuirtuiiio uo’i (»< r nt’iiaccin più seria è un tiro 

nito, ma »,sa attnicitc del i/miiito rn/unnhi la \i.a nio- (-'IO') di Ilaiisen scattato su 

suo srilii/)/u, uiimerir,., I.ililn, ni,i per i/nnnto .si r,- puninoiU' bntliitit da Fusco. 

Oicoiio dn (/iiesle lairli eh,' ferisci’ -it moni,'lite. \rl fa- .1' 35' Boilufiii. per la cerita 


(/•>/>(. lini ri- 


/iresnime. 1 ' Genoa non e *’’** ' 3 ioc.. c; 

rasato a trovar,’ i> ritmo e 'Tfe il non /jrm 
In cadenrn uiii.slt p,'r filtra- violenza cieca, 
re nella difesa giallo-rossa: ' 

if .sito giuoco è stato sempre Ad«‘s-o — ei 
troppo nrizzoutalc, ricco di lì — ccrcheran 


ti'e al uioc,. c;itti\o pii offri¬ 
rete il non pradiio pa.-to dell."' 


ei oai (il -eiitìi'- 


troppo nrizzoutaìe. ricco di lì — cercheranno le ;iUemi.'i!i 
prtsstiggi e passaygciti e ha Ijì |;(:anni> cr.me ì bambiii 


.sin» srilii/i/ut Tiiiuiene,., I.ilila, nio per ipi 

Dicono dn (/ueite ,,(irli e/n' ferisci’ -it monleiil 

Il Cntnnin dt n(/i/i e sfato più : inìn «i nioi 1 /un 

eif.ciice (/,’/ .sol'lo .1 no C'.'O che l'i 1*1 morra 

1 .sind.rii.! 101,1 /oi aiiiiiime .sfrutta n d->i ere i 


t monlaile. Ari Cu- .1' 35' Bomi/in. per la verità 
oidi i /Un (Il iinj.eto '"'lì,’ iis.o’iondato da Valen- 


fnrorilo il lavoro dt rottura 1 ;, -ca/zottata i qu.iH al- ndtdte /lossibihta. ihiìl’nl- Chinmli. il ([.«ile nmi'tiei.e 

dei piallo-rovs'i. Non a caso tribui.scom» l'uno iip’altro la /"eto ncitanirni,’ s/./.eimre al nn.i pos none pniiiostu arre- 


Le condizioni di Ghiggia 
(ehe rientrerà oggi a Roma) 


tempo Ghigqm e stato col- j ^ì^^ovjC. 13. - I/ala 
pdo (inL-olontanamcn c m j GhiAKia- 

*RornMin' hn ì volpito itivoloiitarìamc'nte ai 
Vo ì'i^o da Becattini e ha 1 . . ^ ^ 

dovuto abbandonare Viri- BeccatUnl ^ un 

contro per frattura del set- «Ino nel n.no della par¬ 
to na.sale. .Ma non c bastato- »'*» e Ma», rie» 

per piegare la Roma, che. j veratn In serata all osp* da 
pur ridotta in dieci uojni.ii • *5 di sampierdarcna. \ illa 
teneva bravamente testa al | Svassi. | sanitari gli hanii' 


Vnn'ico goal e nato iv segui- !-esp,.ns.,biIif;i di ave ■ •> fo¬ 
to ad mi errore della dife.sn niinci.'do... Si vi Kurb.. fa¬ 
romana. jpP, nnre, m;. non dimenti- 

il yiocf}, ìii*i primi ?iii- jhi.inio *‘I.o ‘■r un 

rniti. .si mantiene veloce e ,ii '22 

le (i-iom ."si .spo.s'(auo da un RENATO VEMUTTI 

campo all altrn. Ai :> Nyers J __ 

viene arrestato diiramcìUe i (f.mtiDi.x In 5. paz i ci.) 

do Cardani r I arbitro con- I_ 

cede un calco di punizio- j - 

ne che liutte lo stesso | m ■ 

Nyers: respinge nn difen- | H H w I 

sorc di testa. Ghiggia tenta | H I ■ ■ ^1 

li tiro al volo, ma sf.o«/ia i 
I’ la /ralla — calciata dia- t 
j gonnhneiitc — finisce .sui 

I piedi di Venturi che II 

! • stanga » prontamente, ma I 
fuori. ‘ 

Un minitto dopo Pandol- ! .il 

fini porge a Venturi, che j « llillllo lll«ll .sld.-.lll 

mette in azione Ghiggia. j - 

Il sud-americano fugge .m- mii.aN: Torov. lierxido. Mal- 

euro .sulla destra, poi reti- alni. Zazattl. I.leitholm. r.erza- 
ira alla perfezione ma mzM-hl. Soerensm. Itirxeni. .Nnr- 
Franzost — coti perfetta tìhai. Virmuoit... tiitnani. 

.scelta di tcmiro — .saita c s.\Mri>t>Hi.\; l’in. iirin;., 
rfer/n. rnlwndo il r<-mp<, o A,.Mti..iir. 'i.ii. 

C«ll, .\i,rr, li, onc,„. ... 

La Roma gioca ora con j \rl>itro; Bonetto .ti formo. 
scioltezza e si mantiene } M.\B(’.\TORI: nei primo Ir-rn- 


ei/.eace ilei .sid'lo .1 no C'.'O che ('i ui iiinrru ,• Spihof'-l-i ,i’'it:zt. -bat/liu lo -stop- ’i 
1 .sind.rii.i lina pn aiiiiiime .sirutln n (/.>i ere i .serri;: di pis'i dii Pattini e l oc- 

ili ridldt,' /n>ssi(n/ita, tlull'at- Óìii'tmli. il ri.nile nnii'tiei.e ' iasione c perduta. 

Ilici,, iicltiiiiii’iilc \i,/,cuore ni nn.i pos ziouc piuitii.sto arre- di Ib il sagac,' Jcnscii 
ft’sfo ,iella si/uni/rii. Va detto trillo. Soiiu (/iir.sii dne ipoia- linci i ii Pozzaii: palla a Pi- 
coniuiupie (•/((• i(t( Bo/optid di tori n dure p,«lidio a GiO'"- eafeJlì lanciato a rete, ma il 
scarsa veim e ioti i soli Pna- pel!:; ini nro/ino mentre d i •’rone.sc, s/niito rìpctutamen- 
Iclh e linllilici III lorimi sma- Iclesct, .\le /icr concilili, r, fe di Boninrdi. fallisce per 
Ilìniiic. Ini Ini g I II.ente me. O'i’iiidm- ne ri ec-i ij'nsi:i. tìtORfìIO .ASTORRI 


;t’sfo ,iella si/uin/rii. Va detto trillo. Sono (/iir.sii dne ijiina- 
comuiK/iic che nti B'dogiiii dt tori a ilare p,«lidio a Gio:"- 


Ilìn nlC. Ini hn g I n.cnic me* O'i'nii 
niato il pur. pipo e fo-M- II- mrid’ 
iTcl.f.i' I mio .se nel /innio ’j-oco. 


te di Bmiiardi, fallisce per 

f'.IORC.in .ASTORRI 


|l(.s:: ri I I 


(li.nlinua In 3. pa;. 6. col) 


Il jfliUlii ìli ci*ì$iì iirofoiicla 

fiieoiifìlÉe» ilsillai Nsiiii|» ai ^iro (3-1) 

HikiiiIo iiiiii i rienlrqiili Uicti^iii i* iJrillitiliii -— llrila pri’.-Li/iunc dei liguri 


.MII..XN: Torov. Iteratilo. Mal- ,• vivace San.,.dona haiiiii. soltanto Ber.il.io c iii parte, nj ,d;' ;Ke.’,» Za.;3t;i. al tur.-l » 
ni. Zazzttl. I.leilholm. Iterza- n,,,j,(l.ito m (,<n.|n., -iil i .impo | Nord.ilii. che ocifi or.i ."'Ke ere-! M.oii.r... .ilio -tjneo Bcrcam.;- 
ZM-hl, Soerensen. Itiraenl. Nor- ,,, s.ro .itk-ti «on-l'C lon i! cranite'o 1’-.. r’-.i'tiii... 1 schi. .iirimpret i-o Soercr.jer 


Ce noa, CI c rollilo un altro 
colpo della cattiva sorte. E. 
raffinatezza di beffa, è ar- 
rivatn a 7' dalla fine: Ca- 
rapellese. il vecchio, ma 
mai domo - capitan Carap- 
pn ha lasciato partire ad 
Un tratto un pallonetto fa¬ 
cile in direzione della rete 
oialìo-rossa. Moro prontis- 


riscontralo la fratfoia dt i 
setto ra.sale e un leggero 
choc traumatico. Il bravo 
atleta giallnrn^so, presso il 
quale è rimasto il dottor 
Moena. assistente del pro¬ 
fessor Zappala, rientrerà a 
Roma domattina se non m- 
lerverranno enmplicazioni. 

E. r. 



.scelta di tcmiro — .«faitu c 1 s.\Mri>t>Hi.\; i in. iinna, 
devia, rubando il tempo a «crnaseonl .Vcovilneiii. Mari. 

C«ll, .. .SSjrr, h, onc,„. opi'J,... 

La Roma gioca ora con \rbitro; Bonetto .ti formo. 
scioltezza e si mantiene M.XBC.XTORI: ne, prlm» l'-m- 
decusamente alVattacco: al- po Ronzon. ai 2r viranoito. 
l'fV . a solo . di Pandolfi- » 

ni con forte tiro finale, pri- '>»»! ___ 

ma fermato da Franzosì c (Dai rvsstzo eozriaponcJente) 

poi respinto da Cordoni, _- 

arrciratn sulla linea bian- MILANO, l.t. — I... -quai-.d.. 
ca: al b' nn « bolide » di «'O.l.r.i del grande Ni.l.m h.i - i- 
Vrntun passa alto sulla r-uo »n seo.nrf.» ,K«no=o ‘kno-k- 
I casa genoano. Ma al 12' la Pfimo. quel.o di Tr e- 

I sforlnna. rimasta fino allo- purtroppo aver «cn- 

' volt . I cervelli de. umici ri.- 


(Dal nostro cozrispencfcnte) 

MILANO. L't. — I.., -qu,....d., 
on.l.r.l del tirande M.l.in h.i - i- 
r.ito un «erandi. j>enr.=o •kni.'-k- 
iiii' » I! primo, quello <!i Tr'e- 


I.NMO P.\I.OffI 


v.il.-ienli ( olili- Lii'dfiolni e uu-r.lano quali tu- vi uio, In'vi- a;:!; , \ ji.v-centl Frignante V- 
f{!i'.ii;ni nei moli pm imi.ortan- ce il jx.rt.cn- Toros. .Pmo .i.vr earioiTa. t malandati Ltedhn'.ni 
Il (k 11,, squadr.i per l.i'Ciare ciocato benino per ho ni'.r.'U . e Ric.i_n . 

nei;'! 'j.oijli.itoi tanto ,j<«r con quel <uo mi redibile errore Q..,in'. »... Sampdor;.'.. C;-'.. 
f.are un nome — Fontan... Con rhe ha facilitato lì terzo eoa! c; •; ...a 4 .oca s'Omplic-.«, vi¬ 
no non d.Clamo r he Li.'dholm delia Sanip'ion.i .■ r izzol.ito ■,>-.« aoso-danza piacevo!,', "'«j 
e Kicaiini siane. ; rc'po:)s.'.'n:li no! no//., (k-t;!i imo ita*. ;-i 4 io- ics*> r.««i .15 spei.oTor: 

()' que-T.i nnov.i di-f-itt.i. pvr- ----—--- ì; fiar. Siro -jna f-ivorevole it:- 

e!ic Tanto lo s\,fit.,, (l'ianto i-sro-'.one La ^aaadra è aooar- 


o-r.»-r) se. contrariamente al ! 


• :! • l’eti.v-o • non h.inno r o- 

•i .'■• i,0^1,10 iic;;n altri ro--..- 
‘r.ori. ;t;'»tto'to Livdnoln. «• R;. 
i(.icrii. jaT motivi i-v,denti, non 
Jsono rni-c.ti a far mecl.o iJi-i 
' j.i.i n.ovii'sti i.nial/'. 

I Nell., sc .,1 Ilei .i.i, «■ . 1 "; *. 

ielle av rebì.ero dovuto ton .in 


A ©IE21RII1B O 


((«ntiniis II. 5 pae. ». rol.» |Lu .n -en-.. «ontro ... mi>v..n. 


® lE ns n lE c 


I risultati 

‘Catania - Bologna 3-3 

‘Genoa - Roma I-'> 

‘Lazio . Javrntas 3-1 

Sampdoria - ‘Milan .LI 

♦Novara - Fiorentina l-«l 
Triestina - •Pro Patria '3-0 
‘Spai . Inter '3-0 

•Torino - AUIanta i-1 

‘L'dinese - Napoli 3-0 

Le partite di domenica 
Napoli - Bologna; Udinese - 
Catania; Genoa - Spai; Fio¬ 
rentina - Lazio: Atalanla - 
Milan; Jnrentns > Novara: 
Soma • Pro Patria: Inter - 
Torino; Sampdoria - Triestina. 


.Mil.in 19 

Boloz >1 19 

Iiore.il. 19 

i Roma 19 

1 t'dinrvc 19 

1 Juvrnias 19 

[ Inter 19 

Tonno 19 

I Napoli 19 


La classifica 

19 13 4 3 43 '31 '39 

a 19 11 j 3 3« 31 37 

19 9 » 1 39 31 31 

19 7 10 3 39 33 31 

r 19 8 5 6 39 34 31 

js 19 7 7 5 M 37 31 

19 7 6 6 31 38 30 


I risultati 


! Tonno 19 8 I 7 31 34 3» 

Napoli 19 6 7 C 33 33 19 

tienoa 19 .5 9 5 3S 19 19 

Catania 19 3 8 S 34 33 18 

Samiid. 19 6 fi 7 37 36 18 

.Atalanta 19 4 9 fi 18 19 17 

Triestina 19 •> 7 7 19 33 17 

I.azio 19 -5 1 IO 32 33 II 

Novara 19 à 1 10 19 21 II 

Spai 19 3 9 8 13 33 13 

i P. Patria 19 2 4 13 13 33 8 


"Parma • Brescia 
*.\lessandria - Cagliari 
‘Verona - l-egnano 
‘Salernitana - Marzotto 
‘Monza - Messina 
‘.Orstaranto - Modena 
‘Pavia - Padova 
‘I.ane Rossi - Palermo 
‘Conto - Treviso 


La classifica 

Lanerosvi 19 13 I 3 33 8 30 


Padova 


19 9 3 5 38 3» 


Legnano 19 6 li 3 33 19 33 

Modena 19 fi 9 4 31 19 3t 

Como 19 7 6 6 17 IS 30 

.Messina 19 6 8 5 33 34 30 

Brrsria 19 8 4 7 3| 29 30 

Marzotto 19 8 3 8 36 36 19 

Parma 19 3 9 3 33 34 19 


I risultati 

nari-*Empoii 
‘ Sanremese-Calanzai' 
•Venezla-C rrmoncse 
• Fantnlla-I.errc 
' Car rarese-l.e( co 
Livorno-* Piombino 
‘Carbosarda-Placenza 
•Prato-Sambenedettese 
•Bolzano-Siracosa 


.tl.iv««r,. ordin.jti. c ,'ibik- ripor- 
It.'.rc su!!ri l; u-t.i k> -quin. 

» t.-rn.i;'. /..ìleror.i' ros^o-neru. 
-onu n.'.'ifr.i?..'! .-'nrbo tutti ab 
al'ri. incoitur.crmdf» d.i! '^'.cv 
v.tr.e i-d jtietici. M-TÌdin: per 
(imrc .il p«.rt'< re Tor.»- II; c(.. 

la* ctlnaBÌfic-j* ' •''•f"'”- '<"»•" e'.'Cu;- 

L.a ciassinca prc:.,-v„;i p.ir.itc. s. f.itto 

Sanrem. 19 II 3 3 36 17 '33 huii,crnre r(>i;.c nuvi/ii, 11.1 

Livorno 19 9 7 3 37 14 35 -'a itinz» tir.» ui Mr.n, 

Empoli 19 IO 5 4 39 13 25 h,AT:, difficile ( .h,- ;i Mi- 

n..i a a i io o ■*! L»n t.f'Ci .,(1 u-nro 'Cn/.'. ^r.ivi 

”53 ?55-5; f-"' 

' , _ , tuaziont'. sf pon-iami. che la 

Catanzaro 19 . • •> 16 15 p.ivtc (k-i ro"i>-ncri 

Sanbened. 19 7 6 6 18 18 30 .^,,^0 fi-u amenti- »■ m ir.ilmcr.tc 

Lecco 19 8 4 7 33 34 30 de-lle larve. Per qu.into rmuar. 

Carbosar. 19 5 9 5 23 19 19 d:. il Rioni di nei prinis 

Siracasa 19 6 7 6 18 33 19 4.5 minuti il Miian h.i d.it,. an- 

Piombino 19 3 8 6 14 14 18 che rimpresiume d; e--crr un 

Fanfalla 19 6 3 8 33 33 17 lonvalc'C. nte zumi, all.-, fase 

Prato 19 j • 7 16 26 17 dei brodmi- m., 1,1,1. neli.i n- 

5rnrzia 19 5 6 8 14 31 16 prc-a il • te. ni • .t, Nordahl 


, . - . -Arstaran. 19 8 3 8 3i 21 19 

Le partite di domenica Pavia i9 6 6 7 32 is is 


Modena - .Messandria; 3Irssi- 
na - .Xrslaranto; Treviso - 
Cagliari; Pavia - Como; Bre¬ 
scia - Lane Rossi; Monza - 
Palrrmo; Legnano - Patina; 
Padova . Salernitana; Mar- 
loUo - Xerona. 


Falernio 19 6 6 
Alessan 19 7 3 
Monza 19 4 8 


Trev ivo 


19 6 6 7 31 3« 18 

19 7 3 9 18 31 17 

19 4 8 7 18 31 16 

19 3 6 8 17 33 16 


Le partite di domenica piombino I 9 3 8 


Salernit. 19 .5 6 8 36 36 16 

Cagliari 19 4 fi 9 1.7 19 14 

Xerona 19 3 4 10 Ifi 38 11 


Carrarese; l.eceo - Empoli: 
IJvorno - Fanfalla; Rari - 
Piombino: Catanzaro • Prato; 
Piacenza • Sanbeiredellese; 
Cremona - Sanremese: Carbo¬ 
ni da . X'cnczia. 


—-—---li; 55.1:'. Siro -jiia f.ivorevo!e im- 

i->re--.one La squadra è appar- 
r.;.e el.or.ata o o'.ti.-namente 
/ua.bo a*a ;;e; repar::, dove 
il .-oio aisf; r'jperlat.vi ma 
co npe.i'O ur. b'jon numo.-o 
capaci jiocatorL I-no'.trc c.o 
. c.'.* r/i, k' ^..-poitica '.a sQ'Jadr.i 

!:^..rc fitto c.ne p.ocd lee!- 
n'o:''e co re d deve c:(X»re. sen- 
z- r-.-s'-rc-e a tattiche p;Ù o me- 
no o-t.-uz.on.s'ttc.'H'. a catenacci 
" mu .. m-'no emetici, in altre 
t ^ pa-o!f Taoane.'.i e Czeiiler st. 

y A-' aiiid.in.j tcta'.m.ente alle dot. 

*■- a'!i'*.eie e teemene dei '.oro ra- 

■Ph' -srz. f i'.l'ac'J.ne 'aTtici. ii.'l 

' v.'i.".;o B.l'.d;n; 

“* -Lk's.» de'.!.» Sa.'r.pdor’i 

« Ki.-i'. a a .colaorodo.. del M;lan 

! , iene -e il ?ua pori.ere. Pur. e 
I ,'o fortunato u -almeno tr»' 
vccu-.on . L attacco ehe di pre- , 
-'''re::/., ha lavorato con ti trio 
^ -vn'ra.c .irretrato. si è measo 

J lu-'c per la velocità e Tm- 
' traoren.lenza delle ali Arrigoni 


un dic.annovenne» e di Conti. 


'‘s * E mfatiraoile Ronzon è piaciu- 

'/«K'-V ' •«’ a.'S«; insieme aU'mtramonia- 


- FanfalU 19 6 3 8 33 33 l 

; I Prato 19 3 7 7 16 36 17 

19 3 6 8 14 31 16 


XenezU 


^ s ♦ ' * "S* 


; b.le Baisi.n: Infine Rosa: ii ra- 
z-zszo .arrivato di recente dil- 
■* 1 .\r:,' '.';na r.on è uno « spran- 


PUcrnza 19 6 1 9 18 29 16 le taltT.( ut. p«>i.t: > 1.i -«-m. Il «vecchio» Baldini ba gei- j':r ; pero e a'oile ^1 pai Ione e 

I.ecce 19 1 5 10 22 29 13 jhr.ire j.rontu hi carella dato i suoi giovani compagni . i;iC>LPPF. SIGNORI 


f'airarrse 19 3 
Bolzano 19 3 


28 17 Ideila "^ala oper.itori. 


9 19 36 13 


Singularrr.vntc d'.itiiio ihc] 


di squadr.* alta conquista di ! 

N. Siro ^ 


iConiinua m 4. pag. 3. col.) 
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., NEGLI SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO - 

^Ht coliiilolofgnn 
Ihv oloiilnihBnei ite, 

Bonipirti. spina II prima scontro - Antonaizi: 

«Una volta nella niva arano tutti corretti» 

.——---—---- r 

Nessuno strMscico degli itici- stinchi! Non vi ho capiti... 'Era 
denti in campo al rientro dei una partita calmissima, noi twn 
giocatori delle due squadre nei ci sbracciavamo molto per vin- 
rispcttivi spogliatoi. Calma as~ certa » Vivalo nc conviene e di- 
saluta: Campanali ha l'aria piiit- chiara che la partita non è stata 
tosto scura, non era in gran far- scorretta, fino agli incidenti ver- 
tna, ma è stato anche un po' so la mer.z'ora della ripresa, 
sfortunato. Nessuno gli si avvi- * Quell'arbitro — continua Fer- 
cina, le • conversazioni * tra Un rario —• h.% rovinato tutto. Per- 
e i giocatori sono finite sul rct- chi ha cacciato via Oppezzoi ». 
tangoio di gioco. Continuano in- Poi entra mister Kaynor e 
vece quelle tra la folla che esce, Viola lo saluta calorosamente, 
e nc arrivano gli echi fin dentro Mister Raynor gli risponde 
i corridoi c le anticamere dello flemmatico.- « Siamo stati sfor- 
stadio. Urlo, vicino a noi, è an- tonati tante volte. Finalmente 
dato a farsi medicare al pronto ci è andata bene*. Vittorio Po/.- 
saccorso: si è preSo una ornbrel- io ù congratula con Gar/eiia e 
lata in faccia. Un altro ha la con Colombo, quelli dell'ttUi- 
giacca. stracciata, un terzo la inissima leva juvenlina, snelli ed 
camicia insanguinata. Qui den- elegantissimi giocatori. Garzena 
tro invece nessuno alza più la arrossisce dei complimenti e 
voce. Colombo conclude; « Preferirei 

Negli spogliatoi laziali mister aver giocato male ma che la 
Raynor sorride soddisfatto, qual- squadra avesse vinta *. Ma for- 

ciino raccomanda^ ai giocatori di se c l’unico, della Juventus, che meni iijjano irresianuue, r 

non parlare sugli incidenti. Pac- davvero pensi al risultato e che I.A/IO-.IUVKNTU.S 2 - 1 : Lu fase lulmiiiiiiile dei verRoKnusi ìikIiIciiII. A destra Uonipertl. clic dopo aver messo k.o. Lofgrcn .P‘“ si prescnla 

Clamo pero in tempo a chiedere ue soffra. è stato a sua volta abbattuto da .Sassi ll_ lasi-l.i il rampo sorrrtlo da Ferrarlo, 11 Quale avrta a sua volta tolpllo A-ntonazzl ^'Y***?*^, P**.*" . ’l " *^oIeiiacclo » 

a Giovannini cosa e successo in (UNO BRA(ìAl)lN (a teua, nel ventio tifila foto). A sinistra un Bruppetlo di giocatori iiasvOnde Lolgren, Il terzo uomo k.o. adottato uOi jerraresi. 




I FERRARESI HANNO MERITATO I DUE PUNTI 

‘ " . — —— 1 

Hettamrate la Spai 2-0 

supe ra nnlnter in liqnidazi one 

Sfasatissimo Gliezzi - Battibecchi fra i nerazzurri - Le reti . 
realizzate c/a Olioieri e sUorin - Ottimo arbitraggio di Jonni ' 

j;, —--!- 

***^^’,t*'“*tJ.*' * —’ nervosismo in una te, più elastico del solito. In- 

v?é»i rnVtamini »n«i nill' squadra di calcio. ' somma, la squadra ferrarese, 

Monùgno^ ' * ‘ ’ £ la Spai? Beh, qui il di- pur non aprendo molte volte 

INTERI Ohezzl, Armano, Her- Propria re- 

nardin. GUcomaazl; Bonlfacl, spn<*‘«o c fn ebolii-toiic. Una troguardìn — nell’evidente 

Nesit; Bavloui. Mattia, BrithenU, vittoria sull Inter è sempre timore che potessero pene- 

l'assarin, Skoglund. rii grande valore, anche se si trarvi le a punte di dtaman- 

fratta di un'Inter... formato te» (oggi smussutissime) deì- 

18 ’ odvieM ai’' 3 »'‘MSnn™*’® * Q«pI»o d» oggi è stata l’attacco neroazzurro — non 

18 uiivieri, ai ss .norin. privili Vittoria attenti- disdennato di diitendnrii 

NOTE; Spettatori 18 mila clr- ,i„iin Snnl su ima delie "P,o\satguaio ai aisienacrsi 

ca. Terreno in buoae condlzlo- , nffacco. riuscendo. nel 

ni. temperatura Kealc. Calci " \ \ i^V'nìi^in complesso, ad equilibrare le 

d’auEoU: 8-2 per Vtater. '»* « Mìlan) da (mando la azioni. 

- squadra ferrarese milita in 

(Dal no.tro_^rl.pondent.) fliadflfp.arla huinio con- vZZZo''' 

FERRARA. 13. _ Due tribuito tutti i suoi giuncato- . ” !*,” “? seni- 

grossi errori di Ghe::i, ff'f ri ^al Piazzo degli undici va- ^ » 

anali'hanno dato il loro con- gliamo tuttavia togliere Co. f"/ PPrtu aii aitacco. uue 


tributo gli ex-EiJalliui Nesii stantìni, non perchè sin stato Brighenti e Saviom 

e Bernardin, hanno spianato il migliore — oggi, la palma lambiscono il moutante deliri 

alla Spai la strada verso la del più bravo in campo spet- rete di Persico Al -7 Aesfi 

_ f _.“-il_!_ !.. esCii deciso dalla Urnnrin armi 


sensazionale affermazione. La 
secca sconfitta dei campioni 
potrrì apparire anche scon¬ 
certante, considerando che 
' quello della Spai è un attacco 
" uicnt'affatio irresistibile, e 


a Giovannini cosa è succisio in 
arca laziale quando Boniperli è 
stato espulso: « Boniperli non 
vuole essere inai toccato, c que¬ 
sto c un po' troppo per un cen¬ 
travanti. Lofgren gli si era mes¬ 
so alle costole c lo ostacolava, 
secondo me regalarìssimamcnte. 
Imi si è arrabbiato e lo ha messo 
a terra con una gomitata allo 
stomaco, così a freddo. Non è 
più la Juventus di un tempo: 
si innervosisce c non combina 
più nulla. Oggi abbiamo meri¬ 
tato di vincere ». 

Tontancsi non sembra davvero 
scontento della vittoria della 


Sconfitti dai ‘‘catenaccio^ novarese i-0 
i giovani attaccanti deiia Fiorentina 

Bloccato Virgili, la manovra delia squadra viola,, è apparsa sterile ed inconcludente 
Renosto è stato Vautore dalla rete delia vittoria al quattordicesimo del secondo tempo 


adottato doi ferraresi. 

Ma questa sensariouc di 
pcrplessild può esservi solo 
in chi non ha visto la partita. 
L'Inter di oggi, difatti, era 
una squadra irriconoscibile, 
dalle idee annebbiate, sfiata¬ 
ta, balbcffanfe e con un mo¬ 
rale tiitt'altro che ideale. Il 
solo Boni faci è sembrato 
sempre impegnato nel tenta¬ 
tivo di legare le trame di un 
giuoco sconnesso ed nbulico 
(solo nel /iuale. Persico è do¬ 
vuto intervenire per respin¬ 
gere di pugno un paio di iu- 
■vir/iosi palloni); solo il fran- 


esce deciso dalla propria arca 
. di rigore con il pallone fra 

L. ‘ piedi, avanza seminando gli 

avversari, ma alla fine Bri- 
ghenti sciupa suo passag- 
(PO facendosi rmlicipare da 

^ Pi» tl tempo pa.ssa e più 

»'''*f*'** appaiono le lacune 
deivinter, nel cui attacco 
blazza è lento c viene batta- 
m B to .sull’anticipo, Passnrin si 

distingue solo per un’enorme 
fascia elastica che gli copre 
una gamba e Brighenti non 
combina cose molto migliori. 
Non riesce difficile, quindi, ai 
difensori spalimi contenere i 
neroazznrri e impedire che 
grossi pericoli si presentino 
per Persico. 

Nella ripresa Olivieri si 
sposta all'ala sinistra mcntra 
la Spai comincia gradatameli- 
te a serrare le file, fifa biso¬ 
gno aspettare il 16’ di gioco 
per rilevare una discreta azio¬ 
ne: Costantini lancia a Rossi 
sulla destra, iuterveiigouo 
contemporaneamente per li¬ 
berare Giacomazzi e Mazza, 
la palla però viaggia salteL 
laute verso il centro, ore ir- 
Gheizi, fuori forma, ha rompe Bernardin Per libero- 

sulla coscienza i due goal j-e sull’accorrcnte Montagnoli. 

--- Al 18’ la Spai passa in van¬ 
ta nll’otiimn arbitro Jonni, in faggio: Jonni accorda una pu- 


lontancsi non sembra a avvero - --- ^cse è apparso disposto a 

*J?^***!‘ «^*'".****•«** 1 ® lant-’bTto alla sconci la di min- Impedite clic Pecos Bill pio- ni» sapiculemcnte prodisno- pali. Un primo leinpo, tutta- ’«»owcrsi avanti ed indiefro 

Spai, anche Vivalo e Burini prc- ’'“eno»Vo* ^Formenttn *';«"•* « !i2'’.uni >' Per le sue na- ma il «lillelto. Lo lasciamo sta dai rlifensoii azzutri. Ira via. sostanzialmente equili- 

feriscono parlare delle altre par- Msrrtnl! ’ rionali. senza .spazio di manovra con i duali De Giovanni ha fiipan- bruto e contrassegnato da un iUrcprin^Mio 

tue, anziché della loro. Il capi- FIORENTINA; coilsgiioU. Ma- Non è un niisteio che il u» ttucco semplice, almeno tegolato. gioco stagnante per molto a h” 

idiio della Lazio si ri tuta di gnlul. Rwetu. Seiato; ChUppcl. D. T. della nazionale abbia un sulla catta. Matzani ariette- Alla mossa novarese Ber- centro campo, con numeiose 

parlare al microfono della RAI. tlebole per il Novaia. la stjua- là a tei/ino e Da Togni. che naidini c rimasto indilTcren- azioni che non trovavano mai Quindi 

A noi Vivolo dice: •Certo non * ARBITRO: Agnolin* di Bassano ha guidato per tanti limaiva libeio in coppia con tv. ila lasciab Magnipi. libe- Telemento risolutore. slanciarsi in avanti al centro r.nri fnrm-, u-. àmfe rr^so il centro, ove ir- 

è stata una grande partita. Ma del GrapX anni. E a vedere la tattica De Giovanni, monterà la ««e senza avversario diletto Nel secondo tempo, la par- snnlSna prou7ò ” ' Z i i ' Bernardin ver libera¬ 
ti terreno era cattivo: la Jiiven- MARCATORI: Renosto ai 14‘ applicata in campo dal No- guardia al ’ priniaveia”. Vii- ‘1» vuraie. gingillar. i nella tita mutava aspetto e i cam- snmrcatissiino ver ricevere la coscienza i uuc goal re sull’accorrentc Montagnoli. 

tus aveva comincialo bene. Loro. ***** _ vaia bisogna ammettere sen- gili, se non può muoversi, è P*oP“a aiea. forse sperando biamenti dì fronte erano con- p„j,„ d;- ritorno. « Nokn i^- Al 18’ la Spai passa in vau- 

pcrò non hanno più voglia di i .... ... ombra di dubbio che una innocuo. Alla tonnia dei .<De« »»» put. anche il tinnì. Purtroppo, il bel gioco ì^nvcce. ha preferito attardar- nll’ottìmn arbitro Jonni, in foggio: Jonni accorda una pu- 

hatttrsi alando Sono una sana- "<>•***» jovUto opocIsU) parolina nell’orecchio di Jan- è allldata la chi.nvo per li- ''catenaccio» fabbricalo al- durava poco. Al quarto d’ora, sj j,, „„o sterile dribbling ngiii iiioiiieiifo pronto n prc- utìioiic dal liiiiifc per «mn- 

dra di centro ‘ormai Del resto NOVARA. 13. — Con un **i e Fortina il nostro Marmo solvcre la pattila. Se poi il '«mbra di S. Gaudenzio sai^ il Novara segnava e si riti- contro Lticchi, che ha finito «‘•«"‘c il gmoco duro r fai- my di Bonifaci su tiro di 

Il lutifttiiit Jìoeava anche De»- Valente medico il dott For- ^eve averla detta. quaitetto che lesta all’attac- di fronte ai colpi dei im’a nella sua area lasciando per fruttargli una goiiiitntn toso, anziché attendere per Olivieri, la punizione viene 

la Juo(td<B Sjoeava ancne pc^ ente eoi o. u aoin goi mentre Bernardini, co combina qualco.sa di buo- ^uoi »iagazzi ni gamba». In- n Renosto o Arce il compito deirirruenfe ierzinn ferrarese reprimerlo — ma perche il battuta da Mimi, che alza la 

gio. qualche vfa. quando vm- «na^ alla ^cUrczlone^^Wcmca c-os^. condè dot^ no. tanto di guadagnato». ” ‘■‘o**?® contropiede. L’assedio al- c perdita della palla; inen- ragazzino ha saputo muover- palla sulla barriera nella qua- 

ceva lo scudetto. Il gal di Bre- necessariamente trovare miva trunquilli sonni e tipo- H dispositivo ha funzionato liobbo. Ed il Nov.iia. quando la polla di Coighi era perù tre Bonifaci, indispettito, al- ron i ivnciiii disiuiohura c p-, contemporaneamente, clu- 
ilcsen era regolarissimo, non ca- dono il rimedio al sando sugli alloii recenti spc- 'n pieno. Virgili è stato com- nessuno se lo aspettava, e stenle, tanto che il guardia- znva Ir braccia al cielo c se sicurezza. deiido la sorveglianza di Ne- 

pisco perche gli pivenum prò- ^ ® ° * ** “** «* jf gialla c nel nletainentc denicotinizzato dai ungalo m vantaggio c quindi n<. noyerase doveva fare le ne fornoua indietro .scuoti-»- - La squadra ferrarese ha sti. si incunea Olivieri. La 

testassero tanto». proseguimento della brillante filili della coppia dei medio- si o chiuso nella propria mea sue migliori parate su Urj da do il capo.’Vn episodio, si applicato anche oggi il solito palla rimbalza davanti alla 

Burini ha corso e ha costrutto un’opera Pia di beneficenza serie positiva. Janni (aiutato ceniti che non gli concede- c”***** H** ‘sirice a difendere lontano ^ Magnini. Chian- dirà, ma (li altri simili a citte, “catenaccio». infischiandn.sciic rete interista ma l’intervento 

parecchio: •Dovevo andare /"presso la quale tutti poteva- da Matmo) studiava la con- vmiin un attimo di tosoiro. il Pi ezioso successo. Solamen- ad un sto è .sembrato troppo cospar- quindi dei numeri ricamati di Ghezzi viene prevenuto da 

gol, nel secondo tempo, quando no attingere punti. La glor- tromisura adatta. Prima di Pei lutto il pi imo tempo, i sa 1 odferna^porllta dell Intcr sulle maglie dei suoi gioca- Olivieri, che di piatto insacca 

ho scartato auattro avversari in fiata buona è finalmente ve- scendere in campo svelava ai viola hanno linetuto i loro ® aliai- **” di De Tog^ (Rossi, ad esempio, alla fine furi e Mio» al olle spalle dell'ingenuo giiar- 


’ "" saputo muover- palla sulla barriera nella qua- 
enciiii disiiicohiira c ic^ contemporaneamente, elii- 


ppco pelar e X» da qualche 

testassero tanto ». Umana lo avevano rldott 

Burini ha corso e ha costruito un’opera pia di benefici 
parecchio: • Dovevo andare in presso la quale tutti pot 
gol, nel secondo tempo, quando no attingere punti. La i 
ho scartato quattro avversari in fiata buona è finalmente 
un fazzoletto. E Viola mi ha re- nuta ed ha coinciso co 
spinto una palla che credevo già visita della Fiorentina. 
in rete». Senrimemi V è stato delle compagini del mor 

spostalo aWattacco, nella ripresa, ^o, e soprattutto cara a! 

prima del secondo gol dì Erede- Snov Luciano Marmo, set 
seti: • Mister Raynor mi ha or- ■■ .ir,, -i at, .i.'s.".u 

dinato di giocare mezzo sinistro. _ __ - 

Mi san buttalo sotto e ho preso II l|lAa||M|| tf 
diversi colpi. Valevo leinarr, Il I III l|m II 
ma non mi è capitata la palla ■■ * VIIUV 

hiiana. Travia e Ferrano ito- m • 

cuno duro. Ci è andata bene, i l|gilf|l|niU I 

due punti li meritavamo ». |flllvf|||lll 1 

Antonarzi critica anch’egli Bo- ” *•_ 


n MS (tattici dei tre ceatroMediaiii) 
pareiiia la casa eoa l’Atalanta 1-1 


è stato notevolmente allegge¬ 
rito dagli avanti, oggi tutti 
intraprendenti ed aU’altezza 
del loro compito, Fioren¬ 
tina. Invece, pur non giocan¬ 
do male, ha mostrato di non 
sapersi adattare alla situa¬ 
zione a lei sfavorevole, non 
solo nella disposizione tattica 
del Novara, ma anche nelle 
dimensioni del terreno, che 
non permettono il gioco ve¬ 
loce. « di prima ». a largo re¬ 
spiro, rh^ ’ -iiadra viola è 
-olita praticare. 


^ riit fìjcsso dt tCTTA Z-0/” j 1* l* dimensioni dd t€ 

greti, senza la palla. Io gli ho \ bcrguinasclll SnuraUO lil Vllitlllil CtMliro UH COIllu.SU Ht’lllf- permettono il 

il: rùr’rti7,tìlnAÌ’t nimfiil o loiiiicm- - Itoli .li ILi.simis.-icii c- Soiiliinc iili IH - di »ri,n„ ^ 

colpito sul cranio e non ho sa- ~ ' "" -olita praticare. 

pillo più nulla. Pracit. il, che è TORINO: Lovitl, Molino, (iro«. <|.t il tiro poiicolo-:<i. Al •!«■, uni- ravi-nta in rete a mezza altezza. La rete «..a ' 

un giocatore corretto. Una volta Mi’'ulccì’ del Turino degna di 11 Tonno altaeca anema ma contro è venuta i 

nella Juve erano tutti come lui ». pShu m»vr ' TriangoLazione tonfn-amenie II ponici e del- . ipresa. Arce, a m 

n j .f.’r Grava. Gro-'^so, Grava c breve l’Atalanta non fa ne.-,.mna pa- riceveva uno sdì 

Tiredesen. infine, non V ol - \ng^^Tl' discesa e tiro di qnesfuHimo. i ala degna di quc.sto nome dal „ nartlva 

et nulla. • per scaramanzia». Drufo’u, Annovazzl,* B«- Ma fuori, anche se di poco. 4’ fino all.i ehiu.sura. K’. invc- mentre Renosto « 

Rosetta monta fa guardia agU Busetto, Longoni. Un minuto dopo, invece, al tc. Lovati che, in azioni di velocissimo verso' 

spogliatoi juyciitirti. Ha lana ai ARBITRO: scarnmcll» di Bonn». 41 ’ TAtalanta segna con il pron- contiopiedc. si vede spc.sso q-npcjj api naragUT' 


Un Napoli irriconoscibile 
battuto daWUdinese 3-0 

Le reti sono state, segnate da Bettini, Pinardì (rigore) e Selmosson 


inno per toc- L'Inter frnta di s reagire, 
loto di laterale portando aìl’attaccn anche Ar- 
In.^CKirc Ferra- mano, ma il suo gioco è con- 
vero: ma l'ha fnsQ e farraggino.so. Al 26’ un 
meno asfissiali- tiro dì Mazza da 23 metri viaa- 

-- già sopra la traversa: al 31’ 

^ un rasoterra di Bonifaci e.sce 

? ■ j, a lato. 

jfjtl vf? gioco .<ti svolge tutto nella 

metà campo della Spai, tut- 
fnt’ia la squadra ferrarese 
riH.wirà n bissare U successo 
prima dello .scadere del temilo. 
_ al 38’, infatti, per un contro¬ 

piede Montagnoli .si trova a 
elmossoil contendere il pallone a Gio- 
_ coina-zi sulla sinistra; la pal- 

... lo rimbalza ucrso il centro det 


Zdir, urr sclramanzh » zo, Zwnlcr. Cor.lnl; AngHerl, ‘*f«sa e tiro d. quest ultimo. ,ata degna di questo nome dal ,, partiva in avanti. 'lUli, PoBo, Aniadcì. Bri- -peem quando ormai i nsu.ta- Bettini, pressato da Cicca- colpisce rii tei 

nul/a. • per scaramanzia . DrugoU, Annov*zzl, B»s- Ma fuori, anche se di poco. 4’ Imo all.i ehiu.sura. K. iiivc- n^entre Renosto si lanciava redola- ‘J Ma»» messo .d sicuro, rclh, si porta avanti la p.vUa 

Rosetta monta fa guardia agU Bassetto, Longoni. Un minuto dopo, invece, al tc. Lovaii che, in azioni di velocissimo verso la Dotta signor MsurclH di Pinardi c Sclmosson .sono stali di tacco e il mediano, temen- 

ogliatoi juventini. Ha lana di arbitro: Scaramcll» di Roma. 41 ’ PAtalanta segna con il pron- contiopicdc. si vede spc.sso o-nem rioi nampuavann nH’aH ■ 1 .<• » > veri dominatori dcirin- do ii peggio, la fcrm.i con la Pnm 


'e di testa infilando la 
ncustodita. Per VIntcr 


vuidu ics I Roma 

Tocco del paraguayano airala Marcatori 


1 ic- Il Ili 1 I n. do'qinatof* dell’in- do il peggio, la fcrm.i con la Prima del finale si 

■ Ticoro- M IV drlla ‘1 Secondo p.irticolar- mano causando un rigore che registra infatti soltanto un 

mosson.* mente ha mostrato di possedè- Pmardi con una secca stanasi' Q^aH tiro di birmano, che enee 

: 18.000 circa; calci classe superiore che Io ta sotto la traversa trasforma f/i poco. 


zialr c irregolare. Bredescti ha - 

chiamato la palU a Travia c (Dal nostro corrispomlcutc) 
Viola c stato spostato con un TORINO. 13 H 

colpo alle reni. Così ha potuto ^c»ie in casa, h» 

; •. i-k.A. M-.. schieramento difensivo, pro- 

ntettere in rete. Oppe*.zoha » o- come so gioca.-.'sc in tr.i- 

tcstato con tarpitro, diccnuoglt QucMa nuova •• magia ' 


centro mediani . granai.-» .. .si .,,0 m due alTi.-.ncatì i difen- ..,,ii_ ’i 5 n«o ric.iv<>.-oV d'angolo 2 « 0 per il Napoli. mette alla pan dei grandi no- rendendo vano il tentativo di 

precipitano sul pallone, si ini- soli gì .inala, anche quando la *^ **"“* _ °®'*. “*, f’ - m: che attualmenle militano Bugatti. 

brogliano a vicenda. Cade Gra- «..inria «.nuadra è airaUi vco) »BUngata in UBO , ^ (Da' noatro eorrispond«nt«) celle .squadre di primo piano. Al quarto d'ora della ri¬ 
va, che trascina nella caduta ^ . Toochi metn e *‘’®vando pronto alFaD- - Il Napoli oggi è stato l’om- p^sa Pesaola mette m per,co- 

anche Gros.so. Ra.vmu.ssen è ^ : 'j* '' puntamento Renosto. « Toce- UDINE. 13. - La squadra- bra di quella bella squadra {« la porta di Romano che ai- 

giunto. intanto, come Tesprcsso ^ lo», precipitosamente dal fon- rivelazione di questo appassì»- combattiva c tecnicamente ^ male un forte tiro m.-i for- 

di mezzanotte: non perde l’oc- 30 , poi un occasione pre- tentava un «cross» c ne nante campion.Uo ha facilmcn- preparata che eravamo usi ve- punatamente la traversa rc- 

casiune e vetocissimo tira <U bb 't.i <leU A, alani. 1 Hrugoia nasceva un tiro, che Magnini le piegato sul proprio terreno dere al « Moretti ». Solo due sninec 

. . Al'ilT'iln ♦Itti lina MlltitylAnf» Il _ 1 _ j: a_a _- _ x*_ 11 _* _.i_: _: _ tx_». _ ^ ^ 


ho capito gran che degù tnci- sinistra, arretra a meaiauo «. gioco. Ciò non avviene, benctie pre-o a sua volta. Un minuto staQiiol.-j 

denti di qualche minuta dopo in *1 sposta al f*’****'®- csst, perda. Per fortuna, però. dopo, altra ocensionc d’oro per p^j. n^esto. nulla di notc- 

arra laziale. Sono andati a terra a* •*' ^ Tonno riesce a segnare pAtalam..; anche que^a man- 3 primo tem- 

/fi rinaue a sei- ma torse era Anche MoUrasio ebbero, per un ait.nio d, incertezza del- d.nf,, m fmnu. Di nuovo. Gro.>- «o «i è giocato senza ecces- 

/u cinque o yt. ma to se c ^^^y^ secondo centro mediano. ,3 bergamasca Moltrasio ^ e Molino, tmppo vieni, ven- ®* Sia slrl- 

perche non ce la facciano p.u mentre Grosso è su R.u=Tnusj=en. onera un lungo nassaecio al . 1 -. i, cntusiasnio, in una stra 

a stare in piedi. Erano^ tutti -pre ccntromcdiani che st im- centro dove è .Antoniotti. Que- '’®®® supera ' ' * ■' • na atmosfera di silenzio su- 

spompatt. alla fine, e con i ner-vt broglieranno a vicenda, urtan- jfi salta e, con un gran colpo 'fi® troppo nr.pc • gli spalti. Rarissimi 1 tiri e 

a ftoT di pelle». dosi fra di loro. L'-AtaJanta non di (està da pochi metri, slam- sul pallone; egli deve aggiu- serripre da fuori area _ efiet- 

Poi ci lascia passare, il buon cambia nulla e R-.oca come si pa il pallone sulJa traversa, star'^elo c Molino fa in tempo «a ^ 

Rosetta e subito ci imbattiamo è soliti facendo del calcio. Tutti i riifen.sori atalantini re- ritotn.aro c a mettere fuori. Zai^aiti. facilmenre parati 
in Boninerti al centro dello SPo- ^ schieramento dei granata, stano imp.nlati a giwnlare ta ultimi minuti il Tonno Corghi, mentre Coslaglio- 

m Doniperti, 4 * ceniro ocno sp dav'vero ircorsueto. non scm- sfera che ritorna .11 gioco Sen- , il-.irr. mh.icn,. ^elvac *’'*• P®*" **®'' '"«ssava 

ghato-.o, già vestito e azzimato p^j. ^ . ^ .mr.idroni ve e. arrimbaggio sclvag- autogoal. Autore Rosetta. 

come un damerino. Da la sua m| quindici minuti di g;oco. a mentre tutti sono ancora im- c-.-micnte. ni.i c r.itic.i inutile, jj accorto 

versione: •Lofgren tm tormen- risultati .'aostan/iosi. L’un;ca mobili, se fagauisia c l.-i sca- GirLIO CROSTI che il Dortiero era uscito dai 

tata da più di un quarto d’ora, cosa evidente è che il gioco, 

A un certo punto gli bo detto: nel suo comnlc^^^o. va a farsi 

Msft sconfiiidt €tei Miiiitn it Snn Sii*o 

a-e.a orai ,. . palo, come x'- già si fosse m ____ 

cagna. St aggrappa-a alla mia L’Atatanta. benché metta ^ . . - , j 


pe-itiva ici lanci c iien coor- azioni sono molto veloci e di- ma la palla viene re.spinta da 
■ _ — mosil'ano 1 impegno dette due (Comaschi; c ripresa detto ste.s- 

I . . compagini; già al 3 Vitali fug- co Selmosson che fa un mez- 

C(lUliOllIC 11 ge verso la porta avversaria, jg giro su sé stesso tirando 

.,„^’ Ts^?u.r.’VVi"'i',• f,*! àSllmc-nfc. 

9: Nyc«. PIvatelIÌ; fa'^’corqCe? !uo caraUerisUco' M'DOAl.OZZO 

8: Virgili; 7; Armano. Barci, caracollare verso il fondo del -- 

Bonatìn. J. Hanteti, Brighen- campo e crossa al centro ma Hahnenktee - Slittini: Gli au¬ 
lì. Bronée. Konaon, Lorenzi. Bugatti previene Bettini per striaci Paul Aste e Maria Isscr 
.Soerensca e RMmiusen; 6 : un soffio. fi*®"® d Eu- 

rM****!!! s^r****’o ”*s!r** e*'* stesso Bettini al IO* si ma^nac'^c 'ringoio fèmm^nde'! 

Ghiandi, Selmosson, socren- lascia scappare una favorcvo- 

seu- lissima occasione « lisciando » ■ ■ " ■ — 

-■ - stodita. dalla porta meu- j guSTOCCHl VERSO 

Le premesse però sono buo- --- 

J fi® fi l’Udinese marcio a tutta 

Pfiii '“ 4 ^ Triestina-Pi 

- <ono subissati da un gioco ve- 


GIORDANO MARZOLA 


La schedina vincente 

Catania-Bologn» x 

Geno»-Roma 1 

Lazio-Juventus 1 

Milan-Sampdoria 2 

Novara-Fiorentina 1 

Pro-Patria-Triratina 2 

Spal-Inter 1 

Torino-Atalanta x 

Udinese-Napoli 1 

Pavia-Padova x 

Verona-Legnano 1 

Empoli-Bari 2 

Piombino-Livorno 2 

11 ■ monte-premi » di que¬ 
sta settimana è di lire 481 
milioni 320.398. Le quote: ai 
3 «tredici» L. M.234.M0 
circa; ai 99 < dodici • lire 
2.431.ttM circa. 


1 BUSTOCCHI VERSO U RETROCESSIONE 

Triestina-Pro Patria 2-0 


PRO PATRIA: Lboiai. Gariboi- jj portiere triestino era riu- 


cagna. ai agg ” ‘ , , area L’Atatanta. benché metta - • - . j .. r, « c. fatto di continui scambi 

maglia- mi strappava le mutan- mostra due ali. Brugota e (Continuazione della 3. pa;,> jn corner campato di Maldini una ennesimo meertoaa della -rn. ma P,n blocca a terra. S - j giocatori e di rapide PRO PATRIA: L'boldi. Gariboi- ji po-tiere triestino era riu- 
dine. Su una palla alta mi son LoaBpTji. insiiffic'.cnti, combina ' .Xrrigoni ^Ite la palla da de- d-.losa rosj’onerx (Maldjil è ca- bito dopo Baldini scappa a Ma - pumai* diffìcilmente control- di. Fo*«u, Venturi. Frasi. N«t- ccito tuttavia a salvare remore 

tirato e Fho colpito, involonta- azioni degne dì questo nome lo dO'.-o ’oone nor.-'.iò g:oc 3 r,i* <"ra. mischia. II pal.one finisce du.o con una mano sul pallone dlni c fulmina: il bruciante . 31 ,. dalla scombussolata dife- temErin», Hollins. Pratesi. Fari- .jri at 

riamente. aUo stomaco. Lui è -n- con un Rasmussen come il so- gion.and,. a Ronzon cne con robusto t^o, tatto Toros che aveva tentato pallone viene acrobaticamente ,3 partenopea. "*TRIMT?VA^* Sot'S^b Re.tont bL^JtSi che 

, . __ _ titft » «cattante i. oo ciTca dodici metri, batte To- lusrita. Prima che finisca il respinto da Toros il quale si t- nrima rete nasce al 16' «ewon*. tacc..n.i oai.occni. cne spesso, 

dato giH come un r^sso, secon- lito molto Annorazzl^ bII • " .f" - .i L'ùT J ros. tempo. T,>ro« ha modo di farsi farii applaudire .anche al 30’ pa. 

mi ha colpito c l P % • q > Atalania. arretrano e la confu- ta\oTC\òh:s^.ma Pjrt.-. ppo*r.»:.t frittati sfa fatta per •! Milan, di Bo.dini ment.c, un dioso filone di Conti spostato anziché lasciar andare la pai- ARBfTBO: Ltvennt di T«>no«». 1® ^®*® 

alla r^sctlla (e tt mostra la ^gne divent-* superba. Un vero della nazmnà’... pò-io .te’, temoo d.ito civ i >-.’-oi uomini più cc- m.na.o dopo, un palone tocca- al contro. ja jg «corner» la ferma dan- RETI: Corti al 2r e Lucenti- In due o tre momenti, Soldan 

mastella leggermente go^ta) e d'orrhio fuori deirord;- prì^^a di calciare; ixa; qu.vndo feori. d,i Lic.ihof n o Nordha!. No^hl f:n:sce que>to punto il Mil.-ui rac- do u possibilità al biondo nor- » vroì pix i*ro considerarsi fuori CóU- 

ron ho visto più nulla. Quando parlo. xi nesèc. n pori.ère de. figuri, di R.ca-ni a FrUr«-; c Borga- contro La traversa di Pin. ^.g^lic le supor-titi energie nd- dico di centrane proprio <ui . a 5 per I* irò 

son rimenuto Parhitro mi ha C'é .«fata, si 3\ un'az:or.e P;n * può b’occ i-e lievó’. m'nre mO'V.ii. non ne -izze.c.ino una R Milan inizia con impeto ricerca dispcr.i:a del parog- piedi di Bettini che da un naie * - WS’ dcl'a -forerà e"a in- 

caeciato fuori, mi parr-or una Bnigola. Racrnuvren. Bruc-la. ,1 rvi::,i:ic Invc.'e al 2 ’.’ ecco f. -pareggio ha riprc-a c jpa al 1. minuto .jg j -o-oncn dimostran.i pe- di metri mette in rete. Sei- BUSTO .\RSIZ10 1.3 — .e'ce la iràver^' à dire d. 

cora impossibile.'». Baleno. Rasmussen abbastan- Sa:np.lor. 1 r: Mite .T grazie un'az.onc -empheo ^ rò t.inta buon.n volontà q-j.inta mosson l’i'-Mancabite regista ^confuti s-al p.'opr:o terreno no ad una fucilata di Fari- 

Travù dice che Brtdesen a-e- buona e cfoara con tiro di con un azione f.òm.nca Baf.dm:- -^icarz. tosse fa mishore di tutfa 3 /^' n ;?-ir romri^rrf, dall.n Trie-tina. 1 tigrot- na. ed a^che q-Jesta volta pc.- 

«•» tnfcatn la Valla con il brac- Rasmiis«en che percorre tn fu- Conti; i; oal'.om-. calciato con a par.’.ta de; Mi.an II pallone CJuindi. .a due pas-i dat porti fa re.c del K O . al 38 una er- -um compagni dt squadra ed definitivnn’onre com- Soìdan no-i c'era Diù nuFa 

ra J fi j ce della porta e con il lungo vnoicnza .l.-il'.'afa dcstr.-i. .ibi'a da -\or.1hal viag.gia .a Soerenren re do la Sampdoria, nasce una respinta di Zaea’ti fa per- egli stesso tenta npetutamentr fare S TriS'iSa rfusc-- 

00 , aggiustandosela prima ds ehè l-nregue invano F come un razzo sopra fa traver- che. ri all’est rema de-c:r.a. rimette micchi.a omerica: purlr.>ppo lo .-cnirr La palfa .a Mari. 11 ere- 'a via della rete. bSà rii «nuSa ^tanfa vn 

tirare a rete. Questa e M 10 ’. una otscesa Anfaniotti- .-a d, Tor.as. Il Mifa . mostra ben al centro V-.eariotto, con la -te.-so Frignani. Ssarremen r monore da 30 metri c.alc-..i; To- AI 20’ .scatta sulla sinisu.a ®***J^Ì 'soltanto^o^ ’l 

tra versione. Una terza la da dalt’altra parte, con tiro presto ’.e mio ric'oo'.czzo. epp.irc fronte. <levi.a la par.a ncLa rete. Ricaeni non sanno ros potrebbe bloccare con fagcia Castaldo che arriva -'l.' ^ ‘ ^ora^ellT o 

rerrario. il quale giura rhe Bi-c-'flnate di Bocci. Ma que-sto è il g-.oco è .al p.ccMlo trolM: .sìa allo riestr.a ri: Fin. situazione che viene risolta da estrema facilità il rota-a.-to ma .g ritardo sulla palla: subitr ?: «noi di v 

iesen era in fuori gioco Ma «fato, anche, tutto — nel ter- Liodholm c'.te Ricagni. pur .sai- Poco dopo Socrciisvn e Vica- acrobatica rover la a i , telefonati.ssi.no - pallone, invc- dopo entra in corsa su Bugat- li ov'i^dfa rea tj«ai di Gurti raddmaniai- lè 

il mediocentro ìuventino non mine esalto della parola - vandosi per le loro doti tecni- riotto si A'ambiano di posto e Chlappm. ce « impappin.a come una re- q che si era lasciato sfuggire dn Tri >^ 11 ^ 

mostra di prendersela troppo- quanto si é v'.sto in qoe.*U pri- che. fanno c-ip.re di trov.-irs'; en- al 28' il danese spara in corsa La partifa pian piano p.a-.^ cluta e il cuoio si infila nell.n Ta «fera, ma temendo di col- 
M n lui wnat fatto un fallo mintili: nulla, cioè, che si trambi i;i precarie condizioni una palla fulmincia che sbatte nelle naani dcD» Sampdoria, piu porta. Il Milan si affloscia sulle pire il portiere lo scavalca ca o.tre trenta /un opa rete d Lt. en .ni. A nul.a ap- 

• Non ho mai ^ ooisa riferire ad azioni con atletiche. contro un palo della rete di Pin. -cattante, veloce, vigorosa e \-e- ginocchia c la S.amr>ioria detta vallere«camente; al 34’ . dnb- comunque Ulti altro che im- pmdava il finaie dei locai;, 

rotevano gsocart f e ^j-g finale Così fino alla Dopo una pronta parata, al fi". Su! rimbalzo il portiere ecciuf- ramente efficace nel suo qu.a- la sua legge sino al firehfo fina- Ma • Granata. CiccareUi e Co- oarabilcl ha praticamente i quali per di piu si trova- 

icvano ». Entra Ctr campagna mezz’ora di Toros sul traversone di Ar- fa il pallone. Poteva essere goal drllatcro (Mari, Ronzon. Rosa le delPinccrto od inesperto .ar- maschi e quindi sferra un tiro meiso al tapoeto la P.-m Pa- vano con soli dieci uomini 

dì squadra Vis-olo r Ferr.trjn la lanciato da Grosso, rigoni che <i era liberato di Be- per il Milan, invece «1 40’ é la e Chlaopìnl. Il Milan tenta il bitro, signor Bonetto, che tut- tesi««imo che però esce di po tria che m tutto il nrimo avendo Cecconi dovuto ab- 

apostrofa: -Vincevate due » Buhtz spara teso, ma incrocia raldo, all'improvviso, al 9’ il S.amp.Hloria cnc segna ancora colpo al 6 ’ con un secco palio- tavia dicono es-ere una -prò- co aH’altezza deU’incrocio dei tempo .avev.a stretto d’asre- band'-nare il campo per in- 

i»«o e ancora davate calci agli la testa di Zannicr che riman- primo gol della Sanip, nato da con Conti, il quale, sfruttando ne colpito al volo da Socrcn- me>sa - del fischietto. pali. dio la rete difesa da Soldan. lortunìo. 


tenta ripetutamente fidino tkfinUivanrente com- ^Idan 

- promesso .e ultime «carse oro- da fare. La Triestina nusc:- 


della rete. 

! 0 ’ .«catta sulla sinistr.a 


babiìità di salverza. Soltanto va a liberarsi della pressione 
un miracolo, infatti, ootrebbe dei tigrotti soltanto dopo il 


< telefonati.ssìmo - pallone, invc-1 dopo entra in corsa su Bugat 


. <,.iia «all,- ormai salvare la squadra dal- quarto d’ora della ripresa, o 

a in cor« nn«at. rctroccssìone. li goal di passata in vantaggio con il 
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L’UNITA* a mt tUlfEDT 


LE PUITITE DELIE SQDIDBE BOIUIIE DI IV SERIE 


• V ' 


i CMM k rlita iiK I Chiei (3-1) 


QHIETl: DI Pietro; Grifflth, 
ìl^bolento; Monetti, Leonzio, 
^Uadorl; Buompenslero, Totil, 
Vl^pana. Cafaisa, Esposito. 
J^CHINOTrO NERI: Beiuenutl: 
^rdl, Montanari; Ceresi. Bene- 
cJettl, DI Nui)oU; Ra^az/tnl, Mo- 
sEa, Caruso, CozzoUnl, Mala- 
spina 

>'\RBITRO: Campagna di Pa- 
Jerjpo. 

‘BEH'I: nel primo tempo; al 
2J' Ragazilnl. al 41* Caruso; 
tiella ripresa al 36’ Raga-zzinl. 

(Vito Santoro) —• Al termine 
del'primo tempo 11 Chinotto Ne¬ 
il a\e\a la tutoria In tasca. 
Questo almeno si poteva opina¬ 
re a seguito del due goals, di 
Ragaz/inl il iirlmo e di Caruso 
Il''secondo, che atevano battuto 
DI Pietro. Spirito di assoluto e 
obblettita sincerità vuole che si 
dica che la prima rete è stata 
per cinquanta per cento bravu- 
la di Ragazzini o per l'altra me¬ 
tà una grossa svista di Leonzio 
che metteva sui piedi Inavver- 
titomente ri pallone alla scat¬ 
tante ala destra che non si fa¬ 
ceta piegare a depositarlo in le- 
te dopo una breve ma veloce 
fugo Ma lo stc.ssa sincerità esi¬ 
ge che SI i>onga in luce la se¬ 


conda rete come una delle più 
smaglianti. Nasce da un passag¬ 
gio di Mosca in profondità a 
Caruso il quale raggiunge il 
pallone si destreggia ira due 
avversari fa Unta di passare 
sulla sinistra, poi improvvisa¬ 
mente si gira sulla destra e 
stanga di precisione. Vano il 
tuffo di Di Pietro; il pallone cal¬ 
ciato con tanta abilità va ad 
Infilarsi neu'angollno alto. 

Il Chinotto Neri non si ò ad¬ 
dormentato su questo pur co¬ 
spicuo \anteggio, ma ciò non 
toglie che la sua i>osizione abbia 
assunto un tono di platonica 
suffìcenza. co.sl il Chletl atcva 
canqK» e facilità di provare nel¬ 
la ripresa con alcune azioni 
brillanti il suo vaici e ma senza 
raggiungere l’intento solo per ’a 
abilità estemporanea del settori 
arretrati del romani ed in mi¬ 
sura particolare per la tranquil¬ 
la e composta certezza di 'Ben¬ 
venuti. 

Qui la partita rinasceva. II fat¬ 
tore agonistico dell incontro pi¬ 
gliata l'aire ancora una volta 
per merito del Chinotto Neri 
La sua superiorità era più che 
evidente e con il passar del mi¬ 
nuti aumentava sempre di più 
per la maggiore ethccnza del 


1 RIISiCJliTATI 

e le classifiche 


GIRONE F 

I risultati 

■’Sora - Fresinone 
■'Monteponl - Grosseto 
^Ternana - Italcalclo 
'^Colleferro - Nuoresc 
■'Foligno - Perugia 
*L’Aquila - Sanlart 
■^Annunziata - Romulea 
♦Montcvecchlo - Terrac. 
Toires - ■'Orbetello 

La classifica 


1-0 

0-0 

1-0 

5-0 

3-0 

0-0 

1-1 

0-U 

1-0 


Collef. 

Torres 

Annunz. 

L.’AquiLv 

Sora 

Montep. 

Romulea 

Sanlart 

Ternana 

Perugia 

Terracina 

Foligno 

Montev. 

llalcalcio 

Frostn. 

Orbclello 

Nuorcse 

Grosseto 


21 13 
21 13 
21 10 
21 10 
21 8 
21 10 
21 7 


21 

21 


21 8 
21 7 


21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 


3 

1 

6 

6 

8 

3 
9 

4 

4 

5 
T 
3 
8 
7 
7 


3 
6 
5 
3 
3 
8 
3 
8 
8 
8 
7 
9 
7 
9 
9 
5 11 
10 11 
2 16 


48 16 33 
44 18 31 
26 16 26 
23 15 26 

23 22 24 
28 23 23 
32 34 33 

24 27 22 
23 25 22 
34 37 21 
28 24 21 
39 29 21 
22 19 20 
26 33 17 
20 27 17 
20 41 13 
13 35 10 
15 36 . 8 


GIRONE G 

I risultati 

Andria - Ascoli 
Fermana - Cerlgnola 
Chinotto Neri - Chteti 
Potenza - Glullanova 
Campobasso - Maglie 
^'Foggia . Metti 
^Pescara - Molletta 
^Matera - Sangiorgese 
''Brindisi - Tranl 

La classifica 


Molletta 

Cbieti 

C. Neri 

Tranl 

Pescara 

Foggia 

Matera 

Campob. 

Maglie 

Asroli 

Cerignola 

Potenza 

Sangiorg. 

Andria 

Fermana 

Glulian. 

Brindisi 

Meli! 


21 14 
21 11 
21 13 
21 10 
21 10 
21 9 
21 8 
21 7 


21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 


21 6 
31 4 
21 3 


2 34 

2 42 

3 44 

4 37 

5 30 
9 30 
9 22 

8 23 

9 28 

10 24 
9 22 

10 23 
9 23 
9 23 

7 10 24 

4 11 21 

5 12 23 

8 11 14 


1-0 

3-1 

3-0 

2-0 

1-0 

3-1 

0-0 

0-0 

3-1 


14 32 
18 30 
18 29 
17 27 
20 26 

29 21 
33 20 
25 20 
33 19 
28 18 
24 18 
33 18 
42 17 

33 17 

34 17 
23 16 
32 13 

30 12 


suo ’ quadrilatero. Gli avanti 
gialloverdl, nonostante il terre¬ 
no )>amanoso, si iiovavano alla 
perfezione con una serie di iiao- 
saggl che mettevano in difficol¬ 
tà la difesa ospite che si salva¬ 
va a iilù riprese con una buona 
dose di lori un a. 

All'attivo del giallovcrdl cite¬ 
remo tre traverse colpite a por¬ 
tiere ormai liattuto. due ad ope¬ 
ro di Ma'.uspir.a e una di Ca¬ 
ruso La porta di DI Pietro sem¬ 
brava essere diventata Improv¬ 
visamente stregata, .ànche il ri¬ 
gore al 33’ battuto da Mosca, 
jieru n fallo di I.eonzlo su Ca- 
ru.so, fu deviato con facilità da'-- 
l’estremo difensore o--piit\ Ma 
poi infine ul 36' Ragazzini tro¬ 
vò modo con una sua azione 
personiv’.o di jiortarc a tre le 
reti per la sua sijuadru con un 
lx!l Ilvo rasoterra non troppo 
forte ina sornione. 

Non c eia proprio niente da 
fare per li Chletl 1 suoi atlcil 
cercarono ancoro con la forza 
della disperazione la via della 
;x>rta dì Benvenuti lino alla fi¬ 
ne senza mal riuscirvi. 

.\ dire il vero un Chinotto 
Neri cosi superlativo non i ave¬ 
vamo mai visto Tutto ha fun¬ 
zionato alla jjcrlezione; equi 
glivlloveixie ha dato quello che 
ha potuto per laggiungere lu 
vittoria tanto desiderata. Ma la 
vera forza della squadra à stato 
Il (juadrllatero con u capo 11 tec¬ 
nico Di NoiKili. vero creatore di 
tutto lo trame del suo attacco. 
Ma In linea di massima tutti 1 
giallovcrdl mcrituno un«i citazio- 
ivc plcmu Un Montanari cata- 
lulta, viti Sordi tempestivo han¬ 
no completato il reparto difen¬ 
sivo romano .MTattaccn la pun¬ 
ta di diamante è stato Caruso 
vero spina nel fianco per la re¬ 
troguardia neroverde. 

I! Chieti ha in parte deluso. 
Partito di .scatto all'Inizio dello 
Incontro con azioni ben oongo- 
giiate a metà campo ha cercato 
di prendere alla sprovvista I*uv 
versarlo. Ma li gioco non gii ó 
riuscito Ha accusato ben presto 
11 colpo, ha cercato di reagire 
ma ancora una volta ò stato 
ricacciato indietro per finire nel¬ 
la più completa mediocrità Nel¬ 
le sue file si sono fatti onoie, 
nonostante la cocente sconfitta, 
GrifAth Salvador! e Caslsa, 
L’arbitraggio di Campagna è 
stato deciso c risoluta; questo 
può aver fatto ncnsare qualche 
volta ad un atteeeiamento ilio 
casalingo, ma 'è stato anche un 
rettore positivo per la reffolarità 
tecnica del serrato Incontro. 


perdendo il palone c lu bella | 
occasione. . ■ ' 

I rosso verdi palesano ut 
modo evidente di essere slcv 
goti ed apatici e 11 pubblico 
non risparmia loro i lischi di 
disapprovazione 
Nella ripresa i locali si pre-| 
sentano con Moretti arretra- ' 
io a mediano sostituito da 
Celestino, ma l’andamento 
del gioco non cambia e 1 lo¬ 
cali si schierano nella loro 
metà campo accontentandosi 
di portar via il punto del pa¬ 
reggio ed effettuano qualche 
puntata in contro piede che 
frutta solo qualche calcio 
d’angolo al 20*. 

Si arriva cosi alla mezz’ora 
quando un grido della folla 
sottolinea il goal della Ter¬ 
nana che Colantoni realizza 
su mi.schia in area creatasi 
su fallo tirato da Passuello, 
Sull'l a 0 i rosso-verdi ri¬ 
sorgono e per un onarto d'o¬ 
ra, fino alla fine della par¬ 
tita. mettono in bella mosl:‘a| 
quel gioco e quella volontà 
che gli .'-portivi avevano at-| 
teso per buona parte dell’in- 
conli'o. 
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\ ' ' 'tagliato .fuori. i»!arìcato Intervento ai k ^' v, 

GEXOA-It0.71A 1-U; (..illi un iulervciil» di tcsi.i mciiirc Tr.iiizasi è .ijia l.tfili.ifo limit (ili .iltii due sono Ile .-ViiKelis 

e Nyers (Tolefotcì 


La vittoria della Lazio su 



uventns 


(Coiilliiua/iuiie ilell.-i J. pas-) 

giocatori che giocano un.a p.ir- 
tita, la .''oUi/.iimo .-arebbe fa¬ 
cile. Puitroppo, nel ca-.o (li 
ieri, non .si può dire che o.--i- 
sta Hit responsabile o che gli 
altri .-li.iiio stali travolti d.illa 
pa.-vsione .-poriiv.i. No: un .solo 
mascalzone si fa p!e.-,to a in¬ 
dividuai lo e a metteilo alla 
poita. Gli incidenti di ieri so¬ 
no il flutto di un costume, di 
una .succe.S'ione. dapiitima im¬ 
percettibile, di episodi scor- 
letti, dai (|uali apfHm.i la .scin¬ 
tilla scvicc.i SI manife.stano il 
vizio e ',1 mentalità. E’ sempre 
cosi. 

Eccovi 1 I paitiUi di ieri, per 
esempio. 

Si comincia al piccolo trot- 


Sentiiuenti V o t« i co le-o nul- 
!o d.i un iiuuvideo lale m- 
teivento di Giov.nncii che si 
sostituisce a Zibet'.i i isU* luo- 
ri caUsa. 

Ma il pillilo go.ii .yi.ile. che 
giunge al 12‘. è ma mfioi.ito 
da uni scorrettezza lu.entina 
che tinisco col lavo i:e Tal- 
tacco azzimo. Bu'ini ti.ivci-a 
al centro un pallone d.i vie.stra 
a sinislra. Vivolo .sveti.i m al¬ 
to con 1.1 testa, ma i>’ un.i che 
il p.tllone lo r.iggiung.i. (iucl 
tenero giocatore che i ispon- 
de al nome di Ee: .ino gli 
punge le reni con la punta 
delle dit-i. Vivolo si toue do¬ 
lorante. la palla lo .--upera e 
cade nella zona di Hiedesen, 
che « stoppa •>. ."^i sposta ver¬ 
so il cenilo dnbb'.indo Travda 


z’.iLi. ci'u l.oigu'n nel molo 
di iiK’viiano tini'i’.o. E" nn> 
scine.-imentii die non convin¬ 
ce. M,i il tecnico laziale che 
h.i iiio'-ti.ito t.inta iantii.si-i ot- 
lenà. se non alt’.o, il risultato 
di motteie meglio a finito il 
r.icio aidoie del loluisto Sas¬ 
si me.'so .ille co.-,lole di Cor- 
c.idi, il gi( c.itoie più jjeiico- 
lo.so deir.itt.icco bianconcio. 

Sembra il segno della bat¬ 
tagli:!. Nei primi dieci minu¬ 
ti di gioco, non nusciamo a 
legistr.iie mente di notevole; 
solo airS’. quasi istintivamsn- 
tc, annotiamo la tei-za .scor- 
rettez/a del buon Sas.si ni Cor¬ 
radi, che non può cerio con¬ 
siderarsi fra i « pesanti u del¬ 
la squadra juventina. Ma cosi 
va. mentre Pistacchi, un bam- 


veiso Li si'i'ii.i inalilo doìla 
partit.i. Le iipioohe sono .-em¬ 
pio piu iiefiuonti; aloum .gii'- 
Oiiloii seinbiaiio ogni tanUi 
colti da ori-'i d’iii-olli loii.^.i e 
di i'^teiisiui). La L.izio inome 
(■orno 1 ) 110 . e Ila lauti' -iziom 
mal (oinbmate iiosoe ogni 
tanto ad msidi.iie ugualmente 
la dite a biaiiooiier.i, vU|)cra- 
bilis^ima m Ti.ivia. meno nel 
giov.inis-.imo (Vai zen,I, un 
terziiu* a-'Sni calmo senza 
imp.icci. ohi’ lU'ii .‘^iigui.i nel 
cnnfionto con Itiiriiii. Ma Ihl- 
vini è in ven.i e G.u/eiv.i nul¬ 
la può contro di Ini .il 2!*, 
(|Uando, iaccogliendo im pas 
saggio di Sentimenti V, rie¬ 
sce a >)]ooc.iio Li p.illa col 
ginorohio <■ a indii iz/arLi con 
tiro d'.’stuzi.i ve: so Li poita 
di Viola, l'he (lev(> .-,nlv:nsl 


Rnnumiata-RomDliNi 1-1 


ROMULEA; Bcnedeffi; 
Santcllì, Leonardi; Di Giu¬ 
lio. Vcronici. Cervini; Cori, 
Larena, AndreoH, Bernardini, 
Chiricallo. 

ANNUNZIATA: A»m- 
fi; Gìovatinone, Spinato; Bian~ 
chini. Permeili, Marinovich; 
Marfiiiclli. SpincHi. Gabriele, 
Scagliarini, Cannavacciualo. 

Arbitro: MicUlo di Nola. 

Marcatori; nel primo tem¬ 
po, a! 14’ Cori; nella ripresa, 
al 20’ Scagliarini. 


(Dal nostro corrispondtnta) 

CECCANO, 13 (A. Betti). — 
E’ stata la partita dalle mil¬ 
le eniozicni, terminata con un 
risultato di parità che se può 
assumere il sapore di una bef¬ 
fa verso i locali che avevano 
dominato per tutto l'arco dei 
90’. però premia giustamente 
'.'accorta tattica dei gialloros- 
51 romani. Ed ecco per darvi 
un'idea dell'allo grado di 
e:i'io;ivìtà di questo incontro, 
un breve resoconto dei no¬ 
vanta minuti: si scatenano su 
bito all’attacco i locali ma 
.-ono i romani che vanno in 
vantaggio per primi. Tornano 
a:roffen=iva i ciociari, que- 
. :a volta handicappati dal 
goal al passivo e dal nervo- 
.=:i.-.mo che li ha colti alla rete 
romana; e non combinano 
nulla fino a che al 20’ della 
ripresa au mischia Scagliari¬ 
ni non riesce ad indovinare 
in una selva di gambe il cor 
ridoio giusto per infilare in 
rete. 

E’ il pareggio: Giusto e 
.«aoro-anto; ma non basta per¬ 
ché a 4 minuti dalla fine si 
offre ai locali addirittura la 
occasione di concretare (Xin 


Lassedio ciociaro alla rete di 
Benedetti che capitolava solo 
al 20* per merito di Scaglia¬ 
rini su preciso cross del bra¬ 
vo Cannavacciuolo. Le due 
squadre sembravano ora pa¬ 
ghe del bottino anche se i lo¬ 
cali si mantenevano ancora 
all’attacco quando a 4’ dal 
termine si offre all'Annun- 
ziata la po.=sibilità di conqui¬ 
stare l’intera posta in palio 
sotto forma di un rigore con¬ 
cesso dall’arbitro per atterra¬ 
mento di Spinato nell’area di 
rigore romana. Batte lo .^tes- 
50 Spinato ma debolmente e 
sul portiere avversario che 
non ha difficoltà a bloccare; 
Spinato in cor.sa si lancia al¬ 
lora su Benedetti nella spe¬ 
ranza di riprendere il pallo¬ 
ne e di mandarlo in fondo 
al sacco ma si scontra con il 
portiere e l'arbilro interpre¬ 
tando il tentativo di Spinato 
come una *» carica al portie¬ 
re li (quale in fondo era) lo 
manda negli spogliatoi pre¬ 
maturamente. 

Ancora pochi minuti di gio¬ 
co senza storia poi anche i 
giallorossi romani e gli atleti 
deU’Annunziata raggiungono 
a loro volta gli spogliatoi al 
fischio finale deU'arbitro, 


Ternana 1 
■talcalcioO 


TERNANA; Pazzi, Bravet- 
iì. Grasselli, Celestino, Bezzo, 
Passuello. Gobbo, Moretti, 
Tattini, Colantoni, Cavalli. 

ITALCALCIO ; CiccolinI, 
Beimi, Lazzarini, Mariotti, 
Larcinesì, Campotonico, Bei¬ 
sito, Foresti, Ccci, Boiardi, 
Foritni. 

Arbitro: sig. Maurino di 
Napoli. 

Reti; al 30’ della ripresa 
Colantoni per la Ternana. 
Calci d’angolo 2 a l a favore 
della Tern ana. 

(0«l neatro corrispondant*) 

TERNI, 13 (A. MoTPlli) - 

Un’altra vittoria della Ter¬ 
nana che non ha entusiasma-' 
to il pubblico e se pure due 
punti .sono venuti ad aumen¬ 
tare il patrimonio dei rosso 
verdi il gioco svolto non ha 
soddisfatto nessuno, special- 
mente nel settore di attacco 
dov'e il .solo Gobbo è stato 
l'uomo miglioro. 

Batte il calcio d’avvio la 
Ternana da inizio subito ad 
una serie di tentativi per 
bussare alla porta dì Ciccoli- 
ni. il quale viene impegnato 
da due tiri di Cavalli; al 24’ 
primo calcio d’angolo con 
esito negativo. Un minuto 
dopo rispondono i locali im¬ 
pegnando Pazzi per merito di 
Fortini ed effettuano poi una 
pericolosa azione in area ros¬ 
so-verde che si conclude con 
un tiro inviato fuori bersa¬ 
glio. Al 26’ la realizzazione 
delia prima rete da parte del¬ 
la Ternana sembra già cosa 
fatta, quando Moretti a po¬ 
chi passi dalla porta, cade 



LA/,IO-JUVK.NTL'.S 2-1: II primo goal, aulorr Itredcsen (che si inti.ivvcdo ."-ul fondo, a sinisti.i). In iiriiiio iii.nio ,-i .xjni.str.i 
__Ferrarlo e Pisliurhi. Al centro. da\anll al palo tirila porta, Giinoti.i 


to. 11 gioco pacato delLi Ju¬ 
ventus tiene in ombra le \el- 
leità na.aCu.-'te di alcuni -suoi 
gladiatori. Il rumo nervoso 
della Lazio lendo più appari- 
i'Ccnle la .-coi rettezza quandi^ 
e.ssa si manifc.'ta. Ma è roba 
(ìi ugni domenica e le prime 
acurrcttezzo neppure .=ì anno¬ 
tano. Si appuntano in\eee due 
azioni iuventine. La prima 
suggerita da Bonipe.-;i ohe 
permette .-,1 giov.me Cnlomb'» 
di in.sidiare ZLoetti con un ti¬ 
ro deviato in angolo, la >econ- 
da da Praest. che (-'niente a 
Corradi di esibir.fj m un pez¬ 
zo di brawirn (ini. difen-o-e 
di ruolo!) con aggir.'iincnto di 


Aquila^Sanlarì o-o 


S. LORENZ.4RTIGLIO: Vinci¬ 
guerra, Morè. Vinci, Senzacqua, 
Settimio, rioleila. Modesti. Le- 
cis. Simonettl. Di Pancrazio, 
Ztantana. 

L'.4QUtL.\; Beilel. Santarign. 

__- |Bi*nchlnl, Mancini. Prete. Rosi 

una \ u.ona. ^t-imin-ita come}jjj «uzio. sameiti. Siemeila. 


vo’.ete. ma sempre una vitto- 
ria. la loro superiorità terri¬ 
toriale. Ma il rigore viene 
banalmente sciupato da Spi¬ 
nato che Docili secondi dopo 
viene espulso dalLarbitro! 

Questa è stata la trama del¬ 
la partita: in questo * cano¬ 
vaccio u si sono inserite le 
numerose azioni condotte dai 
locali .-otto la porta dei ro¬ 
mani ma .«^nza alcun frutto 
cer la accorta d'fesa dei gial- 
!orossi tra i quali sono spic¬ 
cati Bene.ietti e Leonardi e 
per la imprecisione dei no- 
.«tri attaccanti, maggiore do- 
fx) il goal romano e man 
ramo che passavano i minuti 
*enza che riuscissero a ri 
f.abilire '.e sorti delLmcon 
f'o primo obiettivo per ten 
tare la conquista delLmìera 
tK^ifa in palio. BL^ogna dire 
0 questo punto che il goal 
dei romani venuto al 14’ del 
primo tempo era conseguen¬ 
za dì una delle puntate di 
controp ede condotte dai giaL 
loro—ì ne’.l’intento di alleg- 
?erire la pnessìone « ciocia¬ 
ra '> iniziata a’ fi«c’nin d’ini- 
t.o dell’arbitro. 

Ke.la riprOra 


Scan/elii. Riga. 

ARBITRO; Orafa di Taranto. 


(Dal noMro eerriapendaMa) 

RIETI. 13 (Alvaro De Ptsla) 
Sul campo neutro ai Sfeti Aqui¬ 
la e Santart hanno chiuso (n 
pantà a reti tnciolafe un incon- 
ITO che arerà risto dominare 
per novanta minuti su novanta 
la squadra abruzzese; ma il fat¬ 
to e che t giocatori dell'Aquila 
.SI aono dimoifrofi imprecisi e 
.terrosi al momento del tiro 
mentre t roTìon» Si sono difesi 
ron coraggio braiura ed anche 
un pizzico di forturia. Se gli 
otruczcii non aressero sciupate 
tante occas.ont infatti il rtsuì- 
ato avrebbe potuto essere hen 


proprio in una di queste azio¬ 
ni di contropiede il romano 
Ziantona ncnc fermato fortuno¬ 
samente ed irregolarmente nel- 
rarea dell'Aquila. Ma la conse¬ 
guente punizione rimane senza 
rt.yuitati. 

Tornano ad attaccare gli 
abruzzesi che al t4' ncsoono 
anche a nolarr la rete arrer- 
sina- ma l arbitro giustamente 
annulla il goal per una canea 
irregolare ai danni del brato', 
Vinciguerra. Si continua con /oj 
«fesso ritmo fino alla fine del 
primo tempo senza nient'ahro 
da Segnalare, eccetto una stan¬ 
gata di Riga che si stampa sul¬ 
la trareria della cara di Vinci¬ 
guerra 

Sella ripresa la musica non 
Cambia ed e sempre l'Aquila a 
tenere saldamente m mano le 
redini del gioco, anche re al 2 
Rellei è chiamato a r-^oliere 
una difficile situazione determi¬ 
nata da una puntala in eciifro 
piede dei romani l quali pere 
al f*' nsclnano la capitolazione 


Santart non capitola I. ultima 
emozione i irne al 40' allorché 
Vinciguerra dei la in cotiict una 
tmprorrisa \taffilara di Rosi da 
trenta metri- jeu più niente dr 
segnalare foto alla fine che lerie 
I romani esultanti per il punto 
meritatamente guadagnato 


»• rnsacca ci n un tii<» forte d.'iJ 
bas-o in allo. Se Vuoio ;t\c.->- 
se potuto Colpi:c di testa, qua¬ 
si .‘5icuram,cn’<* non .-arebbe 
.stai'» go.ò. 

i'c:- {joto ..I I-.t/ii» non i.ui- 
doppi.i .-ili).Io dopo c«.n un 
tuffo ,1 I.C-lc «Il VÌ\t)lo. .'U 
inìbei;c.i;.i <i. Itu; .ni. E un 
inoin«-nt«> «•uto:i.i l.tzi.i!»-, 
L.i -qu.'.i;.* . i).imc con foga, 
anche ,-e opp'-e ^cucita al 
centro «iel c..,iii)o e «Icbole nei 
terzini. I:.i i uii.ili .-i dc.-.ti«*g- 
gi.. bine, i" lun.it. unente, ò 
=olo Giovche non f.il- 
Ii'Ce Un iiitvio ,il \olo. 

Li Jin: n:.!' .e. verte !t «ie- 
txiifv./I de". I difc-.i .azz^urr.i c 
.'iDpoRCia Cito n gioco .-ul- 
;c all. I te"/'.--.i nictl<>;io .-pe-' • 
iH e.t'e.o (i’..n.i>>".<>. Su uno (ivi 
tiTi dall.i b.iiidier.na, G.nio-i.i 
-p.iia in .>»;;.i ii,i lunea di- 
Lt,in/,i, un 'itfT.n'o:c Li/i.ile 
'f.o.'.i 1.1 j>.;lJj, elle Bonipe.'li 
cerca di rovc.-cirirc in rete con 
un cf.lpo ci. I. L.i delxi'.cz- 
za lazi. Io nei quadrii.v.eT 


bino e-ile tl.il qii.ile ;i pio- 
tende il gioco dell.» inezi’ala, 
commette un ciiinulo dì errori 
Cile fanno di-pr>'.iie. ('i ren- 
ii.iino meglio pc ' Un qii.indo, 
al LI', iiroprio Pi't.iccln iie- 
-ce ;id indov .mire lo .'iK’celiio 
delia po.-i.i jinentina con una 
p.i;!.i bene .izzece.it.i che Vm- 
Li invia. Con .irdit.i par.it.a, 
oltre 1 I ’.me.i di fondo. .Ancora 
Viol.i .'-1 gett:i .1 \.il;inga :u 
centro tie;rattivi.>-.'inio Burini 
(il migliore della .-quadr.i. a 
nostro .ovvimi): Zibetti com- 
p.t- idenl:iM prodezz.o .ciibi’o 
(iopo. -VI traver-one b:i.--o del 
'.urido C'olomlio. 

Ci avvi.onio .1 grandi pj-.-i 


le.-pingfndo in tuffo. 

La Juvf' lenta ii imivorie 
il piopiio iilmo, e (|U,ii;do le 
ric.'ce. La manovra flunce ])i:i- 
cevolineiite. aiiclie -• il tocco 
dei giov.ani -imi ii;.-e:ni nel¬ 
la foiivu'/ione i.on e .-emjuc- 
sicuro e fiiilito. .M.i •• Ja i,a/io 
a l).i'",ire. 27'. L’ un go.ol 

•-tr.'mo. lìie ,i noi 't:iib:.i, in 
ogni Mio,lo (i.-i tllito irgoia- 
’.e. S.i--! geli.i iivii'.iiea bi.iii- 
cone’.i -'Il p.iLfcie la ;ni-c!ii.t. 
Ui te-i.i. -'..or.'in lo i.i 
Li Finn ()ii;ii;i e Burini i>'n 
Brede'on <> a -f'’:;,) cont.o;:o 
con Tiavm. menti e la -fer.i 
gli nnib.'ilza (i.oventi l’iii. 
-jiallr .dia iioria. 'ue r:.i il 


Catania-Bologna 2-2 


(Continuazione dalla X i>a;ina) 

l«»co t! iicrsrg.-.o. Il Catania 


(quanta intejligen/.i di| V'pro e con ffasseftì mette 


gioco!) peni e'te .ùl.-i .Juvf'i- 
tu- (il ic.-i ^PC "0 

.--m-ie ,..:i I <lvie 

gio\ .ani'-'-.’.-i .nte.ni (C(>!‘im- 


II campionato nazionale 
giovanile di fioretto 


duerno- la cronaca delTinconlrc [dopo un bellissimo scambio in 


riprendeva 


SI riduce quindi ai tentatiti a 
rete degli abruzzesi ed alle tm- 
nrese della difesa romana. 

Subito al fischio d'mizio l'A¬ 
quila SI porta a ridosso delia 
rete arversarla ed inizia uno 
stato di assedio che già al S' 
potrebbe dare i suoi frutti: ma 
su Scanzellt lanciato a rete esce 
Tempesttiamenle e coraggiosa¬ 
mente Vinciguerra che soffia la 
palla SUI piedi dell fltfocranr^ 
artcrsano Continua la pressio 
ne abruzzese rotta soltanto a 
tratti da qualche puntata di 
{contropiede degli ospiti: all Jl 


corsa tra ScanseJh e Riga que 
st'ultimo calcia t lolertemcnte 
In rete dorè Vinciguerra sor¬ 
preso riesce pcn'i a salvarsi con 
la punta del piede. 

Alla prodezza del portiere ro¬ 
mano risponde al 24' un'analo¬ 
ga prodezza del portiere aquila 
no la cui tempestiva uscita sui 
piedi di Simonetti etnia uno 
ingiusta ed immeritata sconlff 
ta alla sua squadra: poi gli 
aquilani ri fanno tutti sotto per 
1 serrate fir-ttìe Anche i terzini 
Si pr.Ttana dcntjn In metà crr 
tpo aitcrsaria ma la rete del 


jbo in .-ccc'.o I. che (ir.ino in 
porta a-^.o in f'equente. 

! La pre'-.r.ae luvcnima friit- 
_ ta il p.iregg o 40' d; g.eco 

LIVQRNQ. 13. — I ( a:, p.nr.a- ^ 

VI i.ozioiia.i giorara.i d. noravio ! 

il soi.o a taccia sera r.eii'*^’-® n...-...i '* P^ p. . y,r,r--i 

oca.l ce ;c vemra Cora..o O;. | P‘-i rno^i lUl - 

s.r.i.-tTn .‘o *>ò-'*".i lì dine-''! 


oixa.ti sono -'.all seguivi da ^ 

puhVcic.) r.;:.';:CroSs*s.rr,<> La fì jL’-.'c t f.e', .n (>n'. )*■ i)' 1 

na.e .-i e -.'.o-Va con la foni.u •» |*■Bon:•’, .to -u,.a de.'*:.i| 

de.: t.ir:.lr..->7r>jr.e rtirev.ii ìSo:.c|de.Li P i:'.!. .-.r.'irz.i il p.i..«.nc! ,,-n 


in ollornie in difesa rossobl’i, 
ma In piccoli estrema cnl i- 

l’C'c li'Ttni-crsa trojijio p Bil- 

l .cci r.on jicrilona. 

/Ill'irnzio àcU-i ' ripresa il 
P-oUiyar. «i rchicrc. con fio- 
j.r.f.n ‘il centro r i due l'C- 
roùi '1 nella fio.t’zionc nortna- 
Ic li’ iiiczz ala. con Viilen- 
l’niiz'-i a destra c Randnn a 
rintrtra .fn pò: tolto Tiforn-i 
con fì.czici appc- 
ros'iy- III centro 
C’ii mi t'ce ii'i cnnió.ato rc- 
OC.-fi r :I Cr.tani i il qiia.c 
o'i < pi, rfjicnre e mano- 



Ifo--e 


.o. Rcsvalr.o di Nap.-» ! La c cimo E 

•Ifk-a fir.j.e r:«v;.:a:a h -c ' " ' ' 
guenve 

I) seta rìl (ier.oia 
r.e d'Ivatta di ttorevio ctocar.t» 

2) CMrievVo «Ji Livorno; .3) Man 
Ciru di Mr.nno; 4) Mi'ar.en di 
Mi ano; .3) B.-ondl di I Iverno. 

6) Rps-aino di N'apo'i; 7) Mor- 
nr.ino di Pa'err.'.o. 8) Picchi di 
Livorno 


! f .eggete 

un 


iiiiiiisi’iin 


Coi! n,,'i -e il tir'- 
■it I « '''gu;Vi d.T u.n.'' 
jd!=:.';n7i Ifvonent'' vpr.gz!."*- 
re prob.i'a.'n ♦ n'e. Mr-nfeo ve? 
ve'nbe (a!ì.to !.i 'ete. * 

L’ar'o,"i. -v: 2.3to. rbnz.i e 
’-'crgi.') nnebe uigro. fiichin 
fine (iel nr.' ’io Venip»» C( r» dne 
ninii*: '5i r'.udii. .Xcev.-i di 
o~o-n'i''-i'.o (il r'-i.irdare l'o.o- 
'opio. 

.X'.'.i "-.D < -.1 d«'! CiOw'i 

T -,7 fi T.'-f 1 f r» ur.i cv 

'!os.» e .'in I d’-P» -i/’cne () 


'lom.ni. 




'czino -m -"<• -S''r<Vin).'n;i V 
ciappr,n'i.i r.ve.iiano c poi mez- 


pri 

GiOTCcUi. jensen soffia >’i 
pi'.'a al rrntro-att 7CCO sìcu’o 
T:~o ‘il Fiijcn appeni a lato 
e rei;-,, cj, testa d: Gìiiandi 
che G-O'Celìi pira con diffi- 
co'tn ti'e attirila prelude al 
pare-;'; o del Cilanig che or- 
Tfa p'inl'ifilp ni IO’ 

.4: or,e dt Cattarien daì’a 
s-.niitra, centro lungo. Spi- | dai jvili. ma eira imiie p,”- il.’ 
kofrhi e in )>o-i:iortc ih fuori j f.a s’era usciti d :!Io ,-cortr, 
5 ,.Oro e nella n,ischn tocca 
.a .'.jcr.i ron la niflno Oriin- 
limi non vede. Uro del tede¬ 
sco » 11 Giort Pili puf) solo 
inirr'ettire !: palla che ar¬ 
riva a Bassetti, ii quale al- 


ìungn un ìiiede ■' hi l’if.'t 
nel .'luf'i l’uri -o .• prrc,’- 
.di o’i'rn risultili i.b fin.- 
lacci 

Iti fO-t I lì., lt‘itO,i‘! tf.ll 
lancio di f'-i ,1 r.a 
:1 ',ii liti lochi I-; s, : j- 
'j!i i d iip.'sjyi o (■ j I, 
j! ri,ori .1 olii r. 

tu. C ìl't t'< <1 iCllij-l II’: II. - 
r ii,'j’,l dei; I - .ntipn „ fi' 
li q l'.l ‘ pcifi i’ih-to tir p-y ,- 

I artei’cg ilcV i iic.’ì'’ ui ' r, *.• 
(ìip lucc'd.i lì - C-b- <.. 

t i!r.i>!i:u 

Catta' . f, ’-ictip- r, li } 7 .' ! 
(I «.riT linai r-rt-n m,.". 

rpni.’fi f/,: UI ■ I’,*?; Pi.’ Il SI-, 
vi-ltu C'rv.vi (.'1 s’iii’tr: a - 
j-’r-i. II'.;u-i'Ve !o 

..'1 i.a i.n'i sca; 

I ri.c.-fioii.’ c 

butte (,.r>-C‘ì'> Il i-i-'dn ir/.' 
siiti’i,!,’ ; ircci ì-, ,j (7 

«pr 7 jirr Jìo'og”'i. ri ; 

II sq- : I -1 i- ' T i ,-u , ì 1 : : 

n.i .- 7.01 .ti i.'i’i.; 

(t. .il jr, ,i_,ri.r t-ir, 

centrile ro^iob'.u Po., in, P - 
1 l’eìli. It ind.ri lò‘ l'io 

entro in ir.-' pilli ni ri-o’. 
e 1 1 ' ; {I. r • rerp t 

froniegrr :‘i, lì i M iì ir crn:. 

P 1 * 1 .ni — :;,Tt r:,!o j ,. 

’icoio — «; portato ino-; 


li.illoMt’, clu' .'■jiiove nella lele 
coll dolce tiaicttoriu fra un.3 
e-plii'-ione di giubilo del pub- 
bino bianco.nz/ui'i'o. 

I gioc.itoi'i jiivenlini asso¬ 
di.um Laibitio e chiedono la 
mv.ilida/ioiie del secondo 
go.il laziale. C’è chi dice che 
Htede'^’en abbLi coiuines.'o un 
f.illo di in.nno. e’è dii .sostie¬ 
ne die 1 giocatore fosso in 
()//.sidi* prima di ricovero la 
iralla; altri, infine, sempre 
Ira gli juventini, ritiene die 
Li iole dovesse essere annul¬ 
lata perchè Bredescn aveva 
•I chiamato ,> la jialla, mentre 
il regolamento, come è noto, 
proibisce questo invito al pas¬ 
saggio. 

Passano oltre due minuti e 
la conclusione dei reclami ju¬ 
ventini è questa; che Oppez- 
z<), in verità fra i più corretti 
m campo, viene invitato a 
raggiungere gli .spogliatoi 
Corradi jia.s-a mediano, e 
scontrandosi con un avversa¬ 
no ne e.-ce subito malconcio, 
azzoppato. Mentre lo vediamo 
avviarsi ai bordi del campo 
I)er Li'Ciaisi nias.-aggiare, in 
aiea laziale si scalena la lem- 
lie-ta. 

Bonipciti sta per ricevere 
un passaggio «»lto di Colom¬ 
bo, Ivofgren lo controlla rigi¬ 
damente, e lui .si ribella sfeu 
rmidogli una gomitata allo 
stomaco. Lofgren cado a ter- 
i;i con la pesantezza di un 
sacci! colmo di i.ibbia e Sa.s- 
-i si.sente in dovere di veti- 
d i c .1 r 1 o aiiDies.-andi'.si al 
biondo centrattacco juventino 
e mettendolo k.o. con un de- 
.stio alla mascella. Bonìperli 
.SI at'c.isci.i al suolo, privo di 
‘^ensi ((' .son due). Ferrarlo, 
dal canto suo. vuol vendica¬ 
re Lont.! del vendicatore di 
lirima. ma sbaglia bersaglio 
c atterra .Antonaz./i invece di 
Sa -Si (e tre). 

Tutto qiic.'to è acc.iduto di 
.’^orpie.'-,! e nel giro dì pochi 
secondi mentre l'arbitro se¬ 
guiva con lo sguardo Corradi 
elle .'■i .ivviava fuori del cam¬ 
po. M i la bufera non sì pla¬ 
ca, poiclie mentre a Bonipcr- 
ti. necomp.ignato n braccia 
dietro Li poita di Zibetti, ven¬ 
gono fatti odorare i sali e 
menile Lofgren e Antonazzi 
: le.-co'io 1 riaversi lidio stor¬ 
dimento, (juaiclie altro gio¬ 
catore va ancora in terra tor- 
crndo-i iXT i colpi ricevuti da 
.litri. L'.irlnti'o non sa bene 
(juol elle f.ire. L.i calma, lut- 
t.ivM. ‘sembra ristabilirsi do¬ 
no l'intervento dei tecnici c 
dei dirigenti delle due squa- 
die. C.mip.in.ati fiens.i allora 
fCiii-‘-i'nent‘*) (il rivnlgp'-si al 
eli ini.iliiK'e urima di ogni dc- 
'•i.-K ne. erede di individuare 
’ti B(iMii'-s:ti li provocatore e 

10 e-nel!" «i il c.in'po senza 
■ iMiiieio. E eli altri? 

.Si tenta tii gioc.are (Ji niio- 
eo. dopo cinque minuti buoni 

11 ì Mi'.i. M.i -1 nnrende. al 
< n un litigio elettrico fra 

Bre.ie en e Coli>.nbr» f.ir.che 
iiii. li jiiveliol). La ten-ione 
-I tr.i-mette in oualehe toco=o 
'.rTiui'iuo n:i-co,-to fr.i il pub- 

})'• Si. 

l'r'o lli’l degl; .litri 

• oeii -,1 il-ne di f.ire un t.ivore 
.■’!!.) -qij.i.'i.-.'i I.-’ziale proiot- 

tando':! in camp. 1 come una 
• ■.ij';i'‘.a. prontamente bloc- 
—.•f. r> ,, ,-1 ,jn.ro Bu- rn. c''-' 
'o fer.i.a cim uno «scatto da 
"‘'■'ti-n Poi. P -lacchi h.g an 
"''r.i vegii.i cii giocare o tira 
’o por'.T due volte, Ferrarin 
p- --'i T.ÌI’att.acro, m.a senz.a 
' r (ir niilt.T in un.i sou.'»- 
■■dott.i a note nopsini. F 
n-'tita va ai.'nti fino al 
ftre .miniui di rernre-o 
ni-ì t ;r>ci;;o Con 1 Jlte a-- 

- C'-.~‘i i-e'' n-”'''o tempo), p 

”-cr.’o deù'arhò-o ci -ollev.'’ 
:,i i;r.i ; ''nn ind:ci’n’'o 


‘\i 


l'.V 


Il francese lerda vittorioso 
ne! G.^an Premio Montecarlo 
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l; (raa- 


ro 

R'ii‘ion .'h.i 1 ■trerm riqqiun 
f’C r'i.:,Ti r*!!’ >■ . «.-t; .-.‘o L: 

rz’c.rr e no: ha C'-;::oa,' 

I , , t’I 7 ,7 ; ; ' 

nac. I t’ifc le ’jinibe e «■ 
ufiuf,.!! I I 'ora.o ulùi 


|.o-o J.'j.i LortJj. bjltcnij .71 so¬ 
li- . I :r.palr.o --3 La,:c.i Ft.ict 
r'! • li CJ E.l-ronJ vjn Dcr 

S-r- V h I \ ni.T l'odierna pr.s-.'a 
ec: r r;,-I.<;.r.> d; Mor.reear- 
;.■> (s.p'cr.do 5.1 .34 km del per- 
c. r-.i la i.re 2 11 35" 

Kii'ei 3 \ 3 i'. De- Stock m sono 
T.i.i':f...)• cor, io steiso tempo 
-’C. \;rc.T 'C quarto posto 11 
fnr.-f «o Jt'a 1 Cattal.irda :n ore 
2 

Lai--',i! ’ IO Jc«5iit Mocknd;.’ 
e c.'.’.Io testa al re-to de; 
-'.n.or'i .'t; l'i ftz’ipio co.Tioamo 
jc.i: (raa-e?c Lo.u-on Bo- 

!■<■ e r'i :'3 .in G.i.-.i'ar'.o 
\ "r n e Mar.fl'o C.o'.'.l tutti co', 
•c.u, .) ♦ 3 ll'tV*. 


Genoa1 

RomaO 

■ , ~ 

(Continuazione ' della 3. paf-p 


ra in agguato, colpisce la 
Roma alle spade; Becatti- 
m, nel tentativo di rove¬ 
sciare un pallonetto lan¬ 
ciato in avanti da Galli, 
colpisce in pieno viso Ghig- 
già che cade n ferra tra¬ 
mortito, Jl referto del pro¬ 
fessor Zappala, accorso 
prontamente ai ^ margini 
del campo, non dà speran¬ 
ze: frattura del setto na¬ 
sale con lieve choc trau¬ 
matico. Ghiggia, traspor¬ 
tato a spalla, rientra così 
negli spogliatoi: per lui 
l'incontro è f'.nito. 

Si riprende ma la Ro¬ 
ma — con nu nomo m me¬ 
no — .li tira prudentemen¬ 
te indietro mirando più a 
non prenderle che a darle; 
il Genoa invece per natu¬ 
rale reazione fil vantaogio 
numerico dà forza), si lan¬ 
cia in aranti 

Comunque la Roma non 
si rassegna supinamente 
ad accettare rinizintit'a del 
gioco avversario, anzi più 
volte contrattacca e si bat¬ 
te con generosità e impe¬ 
gno, tenendo festa brann- 
nienfe alla rivale: al 24’, 
per esempio, nn bei tiro 
di Cardarelli è fermato a 
.stento da Franzosi, lancia¬ 
tosi in ritardo. 

Il finale è di pretta mar¬ 
ca rosso-blu, ma i tiri in 
porta degni di essere presi 
in considerazione si posso¬ 
no contare sulle dita di 
una .sola ninno. Al 27’ Ca- 
rapcllese, particolarmente 
attivo, sfugge alla stretta 
guardia di Stucchi, entra 
Ul area, .stringe e poi lascia 
partire iin miolcuto raso¬ 
terra che attraversa tutto 

10 specchio della porta e 
finisce a lato, appena un 
palmo più in là del palo. 
Al 34’ nuovo grosso pe¬ 
ricolo per Moro: Carapel- 
Icse porge a Mike, che 
inette in azione Frizzi, ma 

11 tiro finale di quest’ulti¬ 
mo manca il bersaglio. Al 
42' bella prodezza del guar¬ 
diano giallo-rosso. Per lin 
fallo di mano di Cardarel¬ 
li l’arbitro concede un cal¬ 
cio di punizione contro la 
Roma. Solita lunga rincor¬ 
sa di Dalmonte e « stonga- 
ta » sulla destra del por¬ 
tiere: sembra goal, ma Mo¬ 
ro si allunga in tuffo e de¬ 
via in corner. 

Il primo tempo si chiude 
con un calcio di punizione 
battuto con violenza, ma 
centralmente, da Bortolet- 
to: facile, di conseguenza, 
iu parata per Franzosi. 

Nella ripresa il Genoa si 
ripresenta con le ali in- 
vertite di ruolo: Carapel- 
lesc passa a destra e Friz¬ 
zi a sinistra. La musica, 
però, non cambia, anche 
perchè Sarosi, che eviden¬ 
temente teme troppo la 
Roma, non vuole sguarnire 
la difesa, portando in a- 
vanti quel Cardoni che do¬ 
po l’infortunio di Ghiggia 
continua a giocare tran¬ 
quillamente nella sua zona, 
pur non avendo nessun 
avversario da controllare; 
anche i mediani Larsen e 
De Aiigelis non si spingo¬ 
no troppo in avanti 

Cosi il Genoa preme co- 
.siaiitemente e la Roma si 
dijende con tranquillità, 
con calma, senza affanno. 

Al 15’ Moro ferma con 
tranquillità un tiro diago¬ 
nale di Dal Monte ed un 
minuto dopo blocca in bel¬ 
lo stile, con un tuffo sulla 
destra, un bolide scaraven¬ 
tatogli contro da De Aii- 
gclis, su imbeccata di Friz¬ 
zi. 'Ini limite dell'arco. 

Verso la mezz’ora, quan¬ 
do il risultato ad occhiali 
sembra ormai cosa certa 
e ben pochi genoani — an¬ 
che tra i più « potiti » — 
sarebbero pronti a scom¬ 
mettere sulla vittoria dei 
propri colori, il Genoa ha 
un sussulto rabbioso e si 
lancia in avanti, deciso a 
passare. Al 37’ un preciso 
cro.cs di De Angelis, spo¬ 
state in avanti, quasi in 
posizione di ala destra è 
cacciato fuori — con un 
curin.so intervento — da 
Moro; al 38' Dalmonte se¬ 
mina un paio di avversari, 
entra in arca e poi tira con 
violenza ma anche questa 
volta il portiere giallo-'-os- 
so con un guizzo prodigio¬ 
so riesce a fermare. 

Ma al 30’ ecco la capitola- 
:inne. Carapel(c«c. spo«^nro 
ad estremo destro, gioche¬ 
rella con la sfera sul li¬ 
mite dell'arca di rigore, poi 
tira, con Poca convinzione, 
III refe, Elinni cerca di in- 
tcrcettarc ma colpisce appe¬ 
na nopcna c la palla, decia- 
fa. finisce sui piedi di Frizzi 
che in cor.ra — quasi dal li¬ 
mite — tira fortissimo e 
insacca a mezza altezza 
snVa destra di Moro. Lo 
.stadiri esvlnde come una 
polveriera in un’orda di 
drappi rossi e blu. Sul cam¬ 
po f qenovesi si abbraccia¬ 
no pazzi di gioia, mentre 
I aiallo-ros.si stanno a guar¬ 
dare. istupiditi dalla sor- 
pre.ca. 

E’ un attimo, la Roma 
SI scuote c SI butta in a- 
vanti alla ricerca del pa¬ 
reggio. Career tenta il tut¬ 
to per tutto. Schiera Nyers 
e Giuliano terzini c man¬ 
da tutti gli altri all’attacco. 
Sono minuti drammatici: i 
giallo-rossi sono su tutte le 
palle, si battono con il cuo¬ 
re in gola. Al 42* Cardarel¬ 
li avanza, supera Larsen, 
poi tira ma Franzosi para. 
Al 43’ ci prova Venturi 
ma la palla va a lato. Due 
minuti... un minuto... il 
pubblico comincia o recla¬ 
mare.- • Tempo; Tempo!*. 
Poi li fischio di chiusura: 
la Roma ha perduto la sua 
prima partita in trasferta. 


1 
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« fUNITA* » DEL LUNEDI» 


U «PICCOLA OLIMPIADE» DI SCI A CORTINA 


kusin e Jernberg 
nel fondo di 30 


Formidabile battaglia fra li sovietico e lo svedese cbe impie¬ 
gano lo stesso tempo - Magniilca prova dell’azzurro De Florian 



Il goal di Ragazzini contro il Chieti 


1) alla pari; Jernbcre Slxlicn (Sve/.la) e Kiixin Wladimir 
(UHSS in l,40’ao”; 3) Tcrentlcv Flodor (UIISS) I.40’35”: 4) Vllta- 
nen Arvo (Finlandia) 1,40’5'J’'; 5) Koielimainen Kcro (Finlan¬ 
dia) 1,41’Zl"; 6) Myyra l‘enltl (Finlandia) 1,41'»V’: 7) Kolrln 
l»avel (URSS) 1.4r46”; 8) Larsson I*cr-Erlk (Svezia) I.41’57”: 
0) Itasanrn Veikko (Finlandia) l,4a’35’’; 10) Ilaranov VIktor 
(URSS) 1,43’05'' 11) SuronuvGeriiian (URSS) 1,43’16"; 13) lUoerii- 
stad Tore (Norvegia) 1,43’2*J”: 13) i.arsson I.ennard (Svezia) 
1.43'35’’; 14) Gunnarssoii Stig (Svezia) l,43’5U”; 13) alla pari: 
Kaiitto Nlilo (Finlandia) 1,14’04” c De Florian Federico (Italia) 
1.44’04"; 17) Aillkin KIkolaK URSS) 1,44*10”: 18) Grahn Sture 

(Svezia) 1,44*23”; 19) llanialaloen KaW-vl (Finlandia) l,14’34**; 
ZO) lAkkJa Odd (Norvegia) 1,44*41**. 

Gli altri Italiani s) sono cobi elabbllliatt; 'j») Delladtu l.G'lS'*; 

31 . Giacomo Mosele 1.S0*.I0'*. 


(Dal nostro inviato spooialc) 


CORTINA D’AMPEZZO, IH 
—. Dopo HO km. di l'ara, HO 
faticosi chilometri, le lancet¬ 
te del cronometro hanno se- 
finato lo stesso tempo per il 
sovietico Wladimir Knsin, e 
per lo svedese Jernborit: una 
ora 40’ e 20”. La lotta tra i 
due grandi campioni ha avu¬ 
to fasi emozionanti e lia te- 


viso teso, serio, gli occlu fissi 
.sulla striscia lucente delle 
due guide. 

I tienta eoncorrciiti sono 
partiti tutti e ora sono )ia- 
Kcosti nel profondo del bo- 
.sco. Finalmente e.scono alla 
luce e ritornano vor.so il tra¬ 
guardo per concludere il pri¬ 
mo giro. Jernberg ha ottenu¬ 
to il miglior tempo e tran.si- 
la con .'i” di vantaggio su 





Federico De Floriitii, Il forte e;unplone azzurro, si è linposio 
neltiunente c«n)c li intRllor centroeuropeo, e lot suo 15. posto 
In classlflcii ha superato aiielie molti assi nordici e .sovietici 


nulo con il fiuto sospeso il 
numeroso pubblico che bor¬ 
dava la pista. Ma vogliamo 
raccontarvi particolareggia¬ 
tamente la storia della mera¬ 
vigliosa avventura sportiva a 
cui abbiamo avuto la fortu¬ 
na di assistere. 

Stamane il cielo era lim¬ 
pido, trasparente; l’aria geli¬ 
da, secca; la luce del sole 
chiara, bianca ,si che i cam¬ 
pi di neve parevano smalta¬ 
ti. Oggi ò domenica, giorno 
di riposo, e i montanari delle 
valli, gli sportivi della città, 
sono potuti venire in folla a 
Cortina per vedere la più 
bella gara del fondo, per 
osservare da vicino i famo.si 
camminatori dal pa.sso ae¬ 
reo, i tenaci svedesi, gli in¬ 
domabili sovietici. 

Alle oro 8,30 le tribunette 
sono già fitte di gente: man¬ 
ca mezz’ora alla partenza. Vi 
sono dieci gradi sotto zero, 
ma gli esperti prevedono che 
verso le 10, cioè quando gli 
atleti affronteranno gli ulti¬ 
mi 10 km., il calore del .sole 
porterà la temperatura a 3-4 
gradi sotto zero. I tecnici 
delle varie squadre, dopo 
aver ancora una volta con¬ 
sultato i loro misteriosi li¬ 
bricini, danno gli ultimi or¬ 
dini per la sciolinatura; così 
durante la maratona ne.ssu- 
no si troverà ad cs.sere at¬ 
tardato per colpa della mi¬ 
nore scorrevolezza dei legni. 

Gli atleti sovietici si ri¬ 
scaldano le membra corren¬ 
do senza sci nella neve fre¬ 
sca. Si riconoscono immedia¬ 
tamente dal lungo eappotto- 
ne blu di panno pesante vhe 
indossano durante questo 
esercizio. I finlandesi com¬ 
piono un ampio giro di pista 
in fila indiana, con pas.so .sal¬ 
tellante. 

De Florian in forma 

Avviciniamo il campione 
italiano Federieo De Florian. 
che ha il n. 34 sulle spalle. 

— Ti scali m fornm Fe¬ 
derico ? 

— Sto bene: Però con que¬ 
sti nordici non c'c niente da 
fare. E co.si dicendo allarga 
le braccia c sorride. 

-— Ciao. atifftiTi. 

— Grazie. 

Manca il finlande.e Ha- 
kulincn febbricitante. La ga- 
x-a sta Pier iniziare: gli al¬ 
pini fanno sgomberare la pi¬ 
sta. Partono, alla distanza di 
30” l’uno dairallro. prima i 
fondisti meno quotati, poi i! 
campioni famo.si. Il tracciato 
segna due grandi anelli di 

10 km. ciascuno, di cui uno 
si deve percorrere uno volte. 

11 dislivcllo comnlcssivo da 
superare è di 850 metri. 

Il primo tratto ha un an¬ 
damento Icggcn’eme ondu¬ 
lato, fatto apposta per gli sti¬ 
listi puri. I finlandesi non 
ne approfittano, forse vo¬ 
gliono risparmiare il fiato c 
non accelerano, mentre i so¬ 
vietici Terentyev. Kusin e 
Kolcsin procedono a forte 
andatura, spingendo come 
indemoniati. Lo svedese Jern¬ 
berg, un boscatolo alto, ro¬ 
busto, asciutto come un tron¬ 
co di faggio, si impegna ìn- 
. vece subito al massimo. 
Jernberg avanza con estrema 
eleganza, scioltissimo, ha il 


Ku.sin, 8” su Terentyev, 9” 
su Kolcsin, 13” su Viitanon 
(il vincitore della 1.5 km), 
18" Mi Kolemeincn, 22” sul 
connazionale Per E r i e k 
Larson. 


Il « via ). rapidissimo 

AU’inizio dei secondi dieci 
chilometri c'è una lunga sa¬ 
lita di 150 metri di dislivcllo 
che Jernberg affronta come 
una furia. Lo svedese pattina 
eoi) grande disinvoltura la¬ 
vorando energicamente coi 
bastoncini. Kusin rcsi.ste pe¬ 
rò disperatamente all’offen¬ 
siva deU’avversavio e si lan¬ 
cia sulla salita mulinando 
rabbiosamente le braccia: si 
vede il suo vasto torace an¬ 
sare nello sforzo, ma non ima 
goccia di sudore gli riga il 
volto. La perfctln, scientifica 
preparazione fisica dei sovie¬ 
tici permette loro degli sfor¬ 
zi eccezionali. Jernberg sa 
che negli ultimi dieci chilo¬ 
metri Ku.sin potrebbe risuc¬ 
chiargli il vantaggio, rag¬ 
giungerlo e batterlo, e perciò, 
ora che si sente forte, vuole 
ad ogni costo guadagnare 
terreno. 

II no.stro De Florian con 
una gara magnifica, è tra i 
primi, a 57” dallo svedese. I 
finlandesi si scatenano, Ko¬ 
lemeincn c Viitancn aumen¬ 
tano il ritmo de! passo c fi¬ 
lano leggeri come camosci su 
per feria, avvicinandosi mol¬ 
to ni sovietici. 

La second.'i frazione si 
chiudo con Jernberg ancora 
in tc.sta a tutti; Kusin è sem¬ 
pre secondo, però lia perso 
ancora 12" e ora è staccalo 
di t)en 17"; Terentyev (32” 
di distacco) è passato quar¬ 
to. giacché Kolemeincn (31") 
Io ha .soroas.sato. Anche V’ii- 
tanen e Kolcsin hanno pres¬ 
sappoco questi tempi. Dun¬ 
que atte spalle di Jernherg. 
oltre a Kusin. ora vi sono, 
nuntiro uomini distm-cali di| 
.HO", riuniti netta spazio di j 
due - tre minuti. 

I finlandesi al rifornimcn- 1 
lo lianno lievuto un liquore 


Si infila nel bo.sco con la ve¬ 
locità di un falco, Terentyev 
segue famko ma non ha la 
stessa potenza. 1 finnici ve¬ 
dono aumentare il dLitacco e 
invano .■.Iringono j denti; la 
fatica Ij sta coli>endo. 

Finalmente compaiono, ol¬ 
tre al bo.sco, i primi concor¬ 
renti. Or.i essi devono ancora 
percorrere due chilometri e 
noi po.-,.siamo a.ssistere all’ul- 
tiina afTascinante scena del¬ 
la grande avventura, 

Jernberg. che è partito con 
il n- 31, cioè duo minuti e 
mozzo pi ima di Kusin (n. 30), 
taglia il traguardo con un 
tempo formidabile. Poi giun¬ 
gono Viilanen e Kolaineinen, 
che sono ora vi.spettivamente 
secondo e terzo con 38” e 
r e 1” di diìlacco. Attenuia¬ 
mo ;in-,iosainente Kusin; ec¬ 
co, nella curva, appare la sua 
maglia ro.->sa, la sua sagoma 
iriconlondibdo. Tutti control¬ 
lai) 1 feljbrilmeiitc il crono- 
migro. Gli allenatori sovieti¬ 
ci e .svcde.^l .-.i affollano at¬ 
torno ai giudici di gara. Ku¬ 
sin. l;eM-lii.-,sinio, .ìorridenlo 
avan/.i con ecct'zioiiale velo¬ 
cità e iiassa come una ventata 
davanti a tri- avversari. In¬ 
tanto i secondi paiono inter- 
minalidi, tutta la lolla tiene 
il fiato sospesi. Ecco Kusin 
-ulla dirittura di arrivo dove 
sta arrancando falicosamon- 
le il iiorvcge.se (Jestvang 
(giunto 21).), che si rifiuta 
di cedergli ii pai-,o e accele¬ 
ra con uno sforzo inumano; 
ma Kii-.in oggi non ha i ii .'ili 
e n dieci mètri lo .supera a 
grandi pa = 'ì. piomba sul tra¬ 
inai do. 

La felicità di Kusin 

Il pubblico tace, si attende 
ansiosamente la eonuiiiicazio- 
iie dei tempi da parte dei cro- 
nometri.'^ti. Irifiiie ramiuiicia- 
trice ci fa sapere che Kusin 
e Jernberg hanno realizzalo 
lo ste.sso tempo. Un fragoroso 
appiauso accoglie la notizia 
e poj Ku-.in viene pre.so d’as¬ 
salto dalla folla c dai foto¬ 
grafi. Sei belle figliole, che 
stasera parteciperanno al con¬ 
corso jH'r l’elezione della «Re¬ 
ginetta della neve >> abbrac¬ 
ci.mo o b.'iciaiio l'allegro Kii 
.sui che ride felice. Intanto 
è arrivato anello Terentyev, 
che ha un tempo migliore di 
quello dei due firmici è per 
ciò pas.sa al terzo posto. 
Kolcsin invece ha perso ter¬ 
reno e si è fatto supovure 
anche dal finlandese Myra 
De Florian termina a 3’ e 44”; 
un tempo splendido; bravo 
Federico! 

Kusin .sta per laurearsi 
presso la facoltà di iiedago- 
gia dcIl’Uiiivorsità di Lenin¬ 
grado; i compagni lo chiama- 
ai) scherzosamente « profes¬ 
sor Kusin ». Ha 22 anni, è un 
tipo schorzo.so, tranquillo che 
ride volentieri. E’ nato all’e- 
stremo nord (Icll'Unione So¬ 
vietica e ha imparato a scia¬ 
re andando a caccia con suo 
padre i^er le vaste pianure 
(Iella peiuNola di Kola: dico¬ 
no che sia anche vin ottimo 
tir;itore. 

Nel pomeriggio, alle 14,30, 
è iniziata la gara di salto sul 
tr:im]K)Iiiio olimpionico di 
Zìiegg; il finlandc.se Ilivart- 
nen ha vinto con due salti di 
74 e 7G metri; .socomio si è 
cla.s.sifieato il tcilc.-co Bojait, 
terzi! il tede.sco Olimbruncr, 
qu.iitii il sovietico Schiamoiin 
(lii'ntii il finlandese Heinone. 

Nella m.attìnata il campione 
del mondo di pattinaggio sui 
500 metri. Juri Sergheiev 
avev.'i tentai.'» di liatterc il 
suo record .-ulln pista di Mi- 
siiriiia. Il tentativo è f.'illito: 
inf.'itfi egli ha coperto la di- 
-tan/a in 41" e 2/10 (il re 
coni è di 40" e U/IO). 



STASERA (ORE 21) SUL RING DELLA CAVALLERIZZA 


4 4 1 , " 4 


I “puri;; iiiiiirri inctmirano 
gli «ggressiwi'pnqili Inrclii 

Fra gli italiani figurano i pugili romani Piperno, Pappalardo e De Persio 


CIIINOTTO-CIIIKTI 3-0 — K.iRazziiii (30* licita riprcs.i) s(‘k>iu con a'/lonc |ier.siinulL* l.t Icrz.i 

rete IMT il CliiiioUii .Viti 


Gala del pugilato internazio¬ 
nale questa .sera a Roma. Alla 
palestra della • Cavallerizza • 
.sai anno infatti opposte le na¬ 
zionali di Turcliia e d'Uulia in 
un cor fronti» che si pi esenta 
quanto mai interessante. E’ la 
tei za volta che italiani e turchi 
si misurano e tutto lascia pre¬ 
vedere che gli italiani npete- 
ramio i brillanti successi coii’-e- 
guiti a Bari e a Napoli. Ai loio 
avver.cari non si disconosce un 
buon bagaglio di grinta, di co- 
1 aggio e di resistenza fisica, ma 
c difficile che tali dati saran¬ 
no loio vultìcient! a sovvertire 
un pioiìusticu che h luule bat¬ 
tuti in partenza contro gli az- 
zuiii i quali sono tutti ele¬ 
menti piu tecnici e più smali- 
zifiti (lei loio avversari. 

A tutti è nota l'instabilità di 
rendimento, gli alti e bassi 
.«concertanti cui sono soggetti 1 
ragazzi di Klaus ma questa vol¬ 
ta l'allenatore fedeiale ii.i flit- 



llil Inolio loriiii fili il irolliilore Yolaiili; 
p lioiieriiz» i|ii awYi^rsarì ni^l Pr. liaiianiiehe 


- fJ/M'i) rossi! per lu (rii/ici'M fl>iiltii(/lin «cui e a ut usi /ni iliillit 
llcritilinilf Ut » »'(/'iiiIcriiii?ii ,-1 ii<irlcii:ii. hit .>.iij)iit(> iilli'itilcre 


liuti- /‘ri-niio aCiniiiiivlti-■ c non 
siittiiiito ih-ri-lii-, collii- iii-i-i'iiino 
}irci'iito utili riijitiii cssii luiil 
SI I- iiiliitlulii iillii insta roinanii 
ih IIII- 2 ZO iniiiho, ma iicrclii- ha 
Irorato sulla sua strinili mi 
lirainic Hit Soinj tornato ii/f'i/i- 
liailroiiio ih Villa (ìlari alili i-ii- 
tusiasinaiiti volt che In liiureii- 
roiio • trottatore i olaiilc ». Kd 


ih- Iricatniost al sccoailo yiro ila 
Ulta stiua:ioiii- in-ricolosissiiiin 
creata ila mtij rntliirii di Ilc- 
rothailc III, non ra ii-ihilit al- 
l'oriiasiiio (chi- iiiiccc aveva 
lircso il |ii(f>t(|ii-it allltrvhv Hit 
Soaii, Irattcìiiilo a incile hriic- 
ciii. iioleva lincile ilare l’iiii- 
|iri’\s'niiie di mm pnleriie j>iu) 
chiaiiiainto il • Iroltalnre vo- 


hit volato Hit Salili, i/ii/m mii/|f""*‘'' 'd iiuniieiito f/iitslo c 


5,1 arassi ma la insiti ncmniiivHii'n 
Il ciHlerc. Fi-siivnhna er-t la imi 
svelta e si nssiciinivii il coiiiiiii 
ilo ilaviinil mi Herodnulc III 
elle iii'evii ai sito fianco il ioni 
]>a{ifi<i di sciiilcrni Oblio. Tra 
(/li iiiiicriciiiii iiii-ntrc Hriiict- 
l‘hilii> itrciiderii una piirtcìizii 
lantii.t Hit Solili crii in iintevo- 
le rititrdu al nastro si da rc- 
Ijiiliire praticiimente venti me¬ 
tri aliiicai) a tutti t suoi avver¬ 
sari. 


P. 1.5-I.>-3;t :\ee. 42 

Premio Mirafion. 1 . D.tiuibio 
Blu; 2. Brigante T,.t V 24 P. 
Ili 14 Ave. :t2. 

Premio Mirnliello. 1 Vaiie-io; 
2. .Allrnsina; :t. Dattilo T.d V 
;tt P. IJ 14-lC .-Vce. HI» 

Premio Citscnie: 2. dlv; 1. E- 
foro; 2. Vocale; 3. Superbo Tot. 
V. :tl l‘. 1G-H7-17 .4ce. IGO. 
Song; *>. Pi ilice Philio; :t. Dal¬ 
mati» Tot. V 22 P. 13-10-30 
Ace. 39 



10 le Cose i>iù meticolosamente 
del solito. 

Nel ' biien letiio* di Heca- 
nati ha sottoposto gli atleti .if- 
l'riati alle sue cure ad una i»ie- 
parazione riunnto ni.u iigoio'-a 
ed impegnativa e tale iiiepaia- 
zione l’ha latta continuare a 
Ri'iiia, alla palestra dello Stadio 
Tonno, dove la corniti ,m azzur- 
la e giunta ieri l’altro. 

Eia 1 nostri .pini» .saianiu» 
as.sciiti elementi in gamba come 
Spano, Di Jano. Boz/ano e Ser¬ 
ti, ma i Imo ns))ettivi sostituti 
hanno tutti : mezzi per non 
falli rimpiangere tiop|)i) Bur- 
runi. Pappala! do. De Peisii» e 
Serti, nel eoi so degli allena¬ 
menti collemali, Imnno fatto 
chiaramente vedeie di imn es- 
scie iiifeiiori ai titolali. Gui.'-ti- 
llcata. dunque, aiipaie la .'-eie- 
iia fiducia che legna nel • clan • 
azzuiro. Si ha fede, insomma. i 
in un'iiltra bella \ ittoiia dii 
no.sti 1 lagazzi. 

Dal canto .suo la squaiiia tin¬ 
ca arrivata |»ei tempo a Roma, 

11 ha l•oluplcti.U 1 SUOI allena¬ 
menti. 

I jill'lili V|.-li alPo/jera .sono 
apiiai.si (lutati d’energia ma nel¬ 
lo ,stc.«.«o tempo hanno dirno- 
stiat’» di coiio.sceie a)>(ieiia i 
primi indili.enti della «nobile 
ai le » • ' 

Qualco.-ii di buono però, lo .si 
è visto ugualmente nelle eate- 
gmie •inuma», leggeri» e 
« welters > e .«ono appunto qiie- 
■sti ijiigili che. ojiposti ai iio.st'i 
Priami. Piperno c Pappalaido. 
pi trebliero dar vita ad incon¬ 
tri aqiiilibr.ati. iincht» se i no¬ 
stri tri* .«uceilati ragazzi vesti- 
laimii per la pi ima volt.-i, que¬ 
sta soia, la gloriosa maglia az¬ 
zurra. 

La noi.ione avra nn/ii» alle 
ore 2',. 

Eci-> il piogiamma della sf- 
rala; 

Kiiro-Burruni (mosca); Tns- 
Priami (gallo»; Erdogaii-Pipei- 
no (piuma); Yalcinkaya-Paupa- 
lardo (leggeri). Ina-Stampi 
(welter leggeii), Ot.-j.r-Rimd<iz- 
70 iwehers); Aktn,j - Finizm 
Iwelters pesanti!; Tomba-Fini- 
letti (medii; Kalcai-Ostuni (me¬ 
dio massimi); Tnicr-De Persio 
(massimi». 

ENRICO VENTURI 


valendoci dell’apporto di Fi:ot- 
to lianno in parte deluso l’as.jet- 
filiva rinsee;Klo tuttavia a sn- 
po’.^re il turno eliminatorio per 
l’inco.s’stcnza degli avver.sari. 
L’iniziO era stoto piacevole e i! 
Genoa -i era portato a più ri- 
»re-e -otto lo rete dei triestini, 
: in'((‘lido aliene a segnale con 
Fi'.otto un gol ene però l’aib.- 
tro Birtolini. d, Pi-a, ainiulla- 
\ .1 .-Xt 41’. sempre del priin'», 
tempo ; lO'.'O-blu avevano aiuu- 
.«a un i lavorevole oecasioiie p..r 
andai t‘ in vant.iggio. ma Fiiolto 
;bagUava il • penalty . de^zi'la- 
to dal dilettene di ..ora per liiLo 
di .Metiill.o. Co^l !a paltita 
decideva al t>’ (iella i io; e-i 
quando Cor^jo metteva a .seg'io 
runica rete e vano ri-'iiHova pai 
:1 .. serrate - dei tnesti.n. 

11 seeoncio incontro era ov¬ 
viamente il piu mteressxint j do- 
vendo.si inconliare il Lane Ro.-- 
I vincitore de) toMieo 195 D <• 
il B.uieni di -Monaco, di cui -i 
diceva gran bene La g.ira e sta¬ 
ta co'iìbatiutu e aperta per tut*. 
: 90 muniti, dinimte i (jaa’.i K- 
due «intagoni'te hanno avuto xi - 
terni oredoinini e occasioni -uo- 
/)izie pct a.-'icniai'i lo vittoni 
Quc'i.i e an.iat i alla li.n- a'I i 
-qn.iclra di .5!enti. ciie pe.c» -i 
c rivelata al disotto delle pit- 
'.taz'.onl dell’anno .stoi.'O d.i'.i 
aliene hi i.ni)cnet;auilità (fel’a 
d.ft.-a del .Mo naco. Li icte J-’- 
cisiva è stala sognata al 42’ dc.- 
1.1 ripre.s-n ,ìj 1 cenilo avanti 
C ip})C‘!!.iio (Lane RuiSi) tue 
-fiuttav.i aoil'nente u;) mal.ii’t'- 
o dei terzini avversali 
.\ibitro- .Moretti di L.voin,i. 


Pei 


dom.ini jiomeiiggio 'O'in 


l'i pi(jgr.nn'iia' An-tria Vienna 
contio BoU>g:ia e Kavdn,- dì 
Spilli,! eoniii» Sainudoiia di 
Gciuiv , 1 . 


I risultati del campionato 
italiano di basket 


f .\ I. r 11> 


L't<iituslasm'.\ntr llnalc di HIT SONO, Il « trottatore volante » 


corsa esireiiiaiiiente iiriidcute, 
hiiioo l'ultima retta con lo stile 
c la potenza irresistibile che 
da liingo tempo sembrava es- 
serghsi appannata, ha niliitn ut 
qiiiiitii ruota r^ilVultiiiia curva 
stritolando pii avversari coinè 
una iiinciiia, strappando dai 
petti degli spettatori quel urtilo 
entusiastico c senza alcun n/e, 
ritnenlo alle giocate nelle in- 
sche, che solo i granili ctivalh 
suntiu mcnliirc. 

Ifit Song fili luiiti) COI) tu .vide 
del /»ii’i farle: ed mi jiiirlicolii- 
rc pliiii.so VII al suo guidatore 
Frocriiiiiiiq/ che nini .si è lii.stiii. 
lo prendere tlulla foga della 


portandolo trionfalmente al 
traguardo 

Al betting, in apertura favo, 
ritti la francese Heroditde III 
offerta ad f i 4, coiilro 1 1/2 
ih Hit Song. /» di Festivalina, 
Urrà i; Dahiiato. 3 di Prince 
Philip, IO di ztriny c 20 di Dici: 
Johnson. Ma mentre i cavalli 
SI presentavano per la sgamba, 
tara il pubblico ritrovava il 
sito heniainino e la quota di 
Hit Song scendeva in chiusura 
tino a 4'5 mentre quella detta 
francese saliva ad t 1/2. 

I ciiniRi si avviavano alla 
pnrtcnza mentre la pioggia che 
in mat’inata nreva già reso pe- 


l « MONDIALI » DI PATTIN AGGIO VELOCE 

La sovietica RimmaShokova 
conaalsta il titolo assolato 


(Jne^ta .'cra, in un grande 
nllicrgo di Cortina, .si è ,svol- 
t:i I.i fe.sta dclln preini.nzione. 
Uim bella fc.sln. semplice e 
■.imn.itic.i, a cui erano prc- 
-cnti tutti i campioni. I .«o- 
viitici ritorn;mo in natria clo- 
■Tiani. via Venczia-Tarvisio. 

5I.\RTI.N 


KUUPIO (Fiiitaiidin), LI. — 
Si sono coticlii.-t; oggi i cam¬ 
pionati mondiali fcinmiiiili di 
velocità jiattiiiaggio. con l’af- 
fcriiiazioiic provi.st.i, nxi non 
per questo ineiu! clainoro.'-a. 
del'.e alieto .sovietiche, niiposte- 
>: in tutto le gare. Li classifi¬ 
ca finite dei .«mondiali- h.i 
visto, infatti, il trionfo dell.i 
Shnkov.i vincitrice della prova 
dei .5000 metri o classificala.si 
al terzo iw.sto in quella dei 1 () 00 . 

Ma il trionfo della squadra 
fèmmiaile .sovietica ó st.ito 
completato da] iocoiulo posto 


—Sulla prima eurvit Fcstivali- 
na eonditceva sempre con Jlc- 
rodiade al largo e dOblto clic 
rompeva nll’ingresso in retta: 
seguivano quindi Urrà e Dat- 
mato, quindt Princv Philip che 
aveva Preso contatto con il 
priippo. Armi) e iiitiino Hit 
Sony. 

■Al passaggio delle fributic 
Froemmiiip por/um Hit Song 
al largo di Armg c poi tor¬ 
nava a fermarlo marciando di 
conserva con questi in seconda 
ruota: nulla mutava nella po¬ 
sizione di lesta ore Fc.stiuali- 
tirt era sempre al cumando aj- 
fianciUii da Herodmde HI. H 
nuovo iHtssaggtu nife tribune 
Urrà cercava di sfilare il 
gruppo seguita immediatamen¬ 
te da Hit Song, ma lo ruTicesc 
Herodiadc IH rompeva cosic¬ 
ché Viillievo di Ossani le ftni- 
ra n.f<fo5.M> mcttcìufn.si fuori 
corsa mentre Frocmmmg riii- 
svtra ad arrestare in tempo} 
Hit Song 

Sulla penultima curva Prince 
Philip tra alle .spalle di Hc- 
jrodiadc che affiancava sempre 
dell.! Rvkova e dal terzo dclloi Hit Song. 


Premio Ardenza; l. Mn.setta; 
2. Terrone; 3. Truniaiio Tot. V. 
27 P. 12-19-12 .‘Vcc. 114. 

Premio Minbello: 2 . djv: 1 . 
EpMo: 2. Loretta Tot. V. 33 P. 
20-40 .•\cc. 207. 

Premio Siili KosM»re. 1. z\na- 
Ma.'ia; 2. Mnizuk. 


La seconda giornata 
del Torneo di Viareggio 

VI.-\REGG10, l.t. — Ne!!a .se¬ 
conda giornata del .settimo foi- 
lU'o internazionale di calcio 
.< Cop/ia Carnevale... .si ,ono di¬ 
sputate stamani — onde per¬ 
mette: c agl: .sportivi di j»arte- 
cipare ai coi-si niascJierati del 
pomeri.g.gio — li' .seguenti par¬ 
tilo: Genova oatto Triestina t-0 
(0-0); Lane Rossi 'Vicenza batte 
Bauern d iMonaco 1-0 (0-0). 


tti»rh‘lti-Glra 81-65; Ucaclli-.Mi- 
IciiK.l 61-15; Stella .\/ziirra-liia- 
iltians «.S-iì : Virtù s-Trii siiii'.i 
‘13-18; ltf.ver-l*.ivla 81-63; V.vre- 
se-Ruiiia 82-53. 

La classifica 

Gir.!, 'triestina c Uorlell; ri: 
neiielli 2l>; \'irtiis 19; Varese 15: 
t'avia. Roma. Stella Azziirta i4: 
Ke.ver 13; .VIileiika li); Juii- 
c'Iians 6. 


Il campionato nazionale 
GÌ pallacanestro femminile 


Kei u I risultati delle iiarlite 
della i|Uti)ta giuriiata del giriine 
di rilunui del (.’ainiiiuiiatn It.i- 
liann di P.illarancstri» - Dlvlslon*' 
.Nazionale Serie « .\ » l'eiiiini- 
iiile: 

A Legnano: Bernocrlii liatle 
(’otnease 53-33; A Faenza: Unisa 


.Nell:» prima g ira attesa ora la balle fei. imiogna 72-49; .\ l’di- 


jirova del Geona, chiamato a 
stitiiire il rinunciatario Barcel¬ 
lona. ma i giovani io;;o-blu pur 




ne: Udinese batte Triestina J'I-gK, 
.\ Torini»; .\utonuini batte .MAI 
Milano 109-75. 


Stella Aizurra-Milenka 88-77 


Lo spadista Pellegrino 
vittorioso a Parigi 


Koadako».!. mentre la fiiilon 
dc.-'c Hii’toiicn .si è ni.izzata oì 
quarto ;v..nita da altro tre s'i- 
vit tiehe. 

Nclì’ii;;i n.t giorii'itj «aìuo .-ta¬ 
to ds-spaiTtc le .gare dei mille 
e cinque mia metri; la prima 
è siala V .nta da Sofia Konda- 
kov.i co! tempo di r40"9 da- 
v.mti connazionali Po^tni- 

kov i, S.i.ikovn c Rykova 

La ga;., dei 5000 metri è «t.t- 
(.1 vinta d.i'il.» Shukova davanti 
alla finlaiide,-.-' Hiitlonen 


Successo spettacolare e tecnico 
del Palio dei quartieri U.l.S.P. 


con un Volo impressionante 
lascuivii sul posto Armi/ e 
prendeva contatto con t primi 
all'altezza dell'ultima curva. 
Su questa i cavalli si .^piegava¬ 
no a ventaglio it.-n Fzstivahna 
allo steccalo, Prince Philip che 
era riuscito a superare Hern- 
diade IH vittima di altra rot¬ 
tura, la stessa Hcrinlia.le che 
cra stala rimessa al volo c 
Dalmato: ai largo di tutti, con 
lo stile inconfondibile che ri 
ha lame volte entusla.^^:^lo 
veniva finalmente il trottatore 
volante cui finalmente froem- 
rning aveva dato ivn libera: 
hi questo ordive t cavalli en- 
lirarano in hriittiri, mentre 


Malgrado I inrlemcn/a del l,-m- 
iiergetico di color bruno, cìi’t!. nre-a un cenunau» di giov.mi 


ora hanno una bava nera che 
•’ii nca i! mento, Viitancn c 
Kolrmrinon appaiono molto 
ni'ovati. De Florian è «ifarca¬ 
to di 2'in", ma dietro a Ini 
vi sono 1.5 noidici: la prova 
delTazzurro è ammirevole. 

Pà'co. iniziano eh ultimi 10 
'hi’.omcjri. .Si ripete il primo 
ce:ch!‘>, I..i folla incita n gr.nn 
"oro : concorrent; e f.i un ti¬ 
fo D'.ti'.o per Kusiu Kii-in è 
’o sci.iiore più ceiebre di Cor- 
•in.T. li applaudivano ancnc 
"r;- r.’coni che quand.-ì vo- 
'iono '..a b.ancliera ro-^a che 
-ven'ola «n’'a porla deir.a’.- 
bergo ove abitano i '-ovietici. 
«iidano freddo Ku-.n c im 
''cnero^o. un v «la allcRro. ri¬ 
dente. t):ur.o c'ne i«p;r.a 5ìm- 
n.a'.i I al '■oio vederi »; o ix’r 
Ku- n c; .'ono *. 10:1 b.ittirrnn: 
e :;.n; 

che un cortine-e. meravigli.a- 
lo. mi d ee: •< Nepiauro qu.in¬ 
do Cnpoi veniv.a giù dalle Tre 
Croci c'e.-n t.anlia en;us;.T;iTin.». 

Jernberg non ha più la for- 
7a per aroe'.cr.are. e K’i'in .si 
sraien.a; i spoi b.asloncmi 
■•'ordon!» ;rn-amente '..1 neve, 
'a sua .amp.a falr.ala mangi.a 
impctuo.'amcnl.e i chilbmetri. 


lì.a preso parte alle • camiH'stri » 
nell UlSI’. svoltesi nella iiiatli- 
nala di len sul prato antistante 
le Terme di Caracalla 

I..a gara pili attesa era st iiza 
dut'hio la finale tl- l « Gran Pre¬ 
mio UISP . di eiir«.i cimptslrc 
sull.i di'-t.aii..a di eiri'i ir^M nt. 
I.a viUoTi.i r anda»a a Majolini 
Ile )ia • bruciato - r.'-gti uìtimi 
moiri II tenace Raut.-i, il «oìo 
che ha resistito .alfalliiiif;,» del 
roU-nte atleta del • Vrvnr* t'no » 
Il «uo temilo il'nt’i. 'cncndo 
'-onto delle condizioni del lei re¬ 
no. res,» isesante e seis, !,'"! d.ll- 
l.i pi€ ggia. e buono eomc pure 
Ilo di Raiieei |4'05"» RìU'n 
terzo cra Monlmaro dopo una 
sirenu.t lotta con Costantini. 
t« rminatoRb «. spalla tem,>o iser 
entrambi 4(l<l" 

Nella finale del seeond-s «.'mt- 
p.'ncva Arresi i4 14'’,3i lav.i.tii a 
I<'i’go e Maeale 

.Ni sono p<si ss olle anei’C ire 
• «ene» valevoli per :I -Palio 
d- incll.i’nonòi *Quartieri» in cut il miglior 
lemp<» ni |sercor«ri era di enea 
oou m t era quello stc) forte 
n-r/uoli. senza dubbio il mi- 
eliore pri-scnte. avendo latto 
fermare 1 eronometn .sul 3'08'T. 
naz/unii batteva da lontano Ro¬ 
magnoli. Nelìe altre due < «ene » 
t vincitori erano Mechellt i.1?3"l) 
«u Bivegna. non ancora In (orma 
e Principi davanti a Furia. 

Ivi classifiea del « Palio » dopo 
le cote di ieri vede in testa la 


Lungarctt.'i ehc precede di up, 
solo punto la Vis: 613 i-ontro 6i2. 
.\ quanto pare or.i il tluello «im- 
hra ristretto tra la «oeielà di 
Qoattnicet e Maealo r quella di 
Gagliardi l-a Virtù» ed il Pre- 
nestino «< no indietro di < ire.i 
130 punti 


.Malgrado ehc Marnelto ave» e 
vinto l'ultima prosa. C.ir.'ne «i 
e laureato campione di ei'rsa 
campestre delfAmaton. dando 
prova di essere — almeno al 
momento attuale 
pili preparato e piii eo»t.mtc 
mezzofondista della giosa.ie So- 
riet.à romana, «««erdovi eliche 
ieri eompisrl.ito bene, lemicen- 
do alle ealcagne del « redi'ivo- 
Gianni, il quale s-i sta avviando 
a ritrovare la forma dell’ultimo 
scorcio della oas.sata .«tagione 
Marnelto. che sui 2500 in nel 
percorso di Caracolla, ha impie¬ 
gato. 8 I4'’2 ha eompiiil.s una ga¬ 
ra accorta scattando «ul finire 
dopo che le asnerit.i del terre¬ 
no avevano selezionato 1 lon- 
corrcnti Terzo e stalo Spinozzi 
malgrado il percorso fosse stato 
un po’ lungo per lui; quarto 
Speziali e ouinlo Spadaro 

Nella clas.sifìca finale dopo 1 * 
vincitore Corone troviamo 7Iar- 
netto c Sninozzi. entrambi ron 
lo stesso tempo 1 18’23 '6 somma 
delle tre prove: (1 tempii di Ca¬ 
cone e stato lfl’lS"5i, Marnetto 
però ha preceduto Spinozu van¬ 


tando sin.» vittoria, contro ziro 
del rivai» «/iiarto Speziali 

Nella pr .v.! xiservala .ti veli»- 
ci'Ti vniiTM nell'ultima prova di 
Cruciaiii impegnatosi • alla mer¬ 
le '. MI D' Rossi, trionfatore del¬ 
le prciediot:. Il tcm|»o di Cru- 
ri.ir.i c s;.!t«» di 2'21”à. Secondo 
era Di i225’ji che ro«l si 

iggiudiova — meritatamente — 
la Mitorn tinaie davanti a Cru- 
-lani. Ter.«* e quarto Fanfoni e 
M.ajcri>n. sia ncirultima prova 
che in « lassifiea finale Fiion 


STELLA AZZURRA: Chiaria 8, 
Volpini 6, CusUnzo 32, Gianipic- 
ri 22. Rocchi 14. Corsi 2, l»ru- 
sian, ni Dionisio. Cernlch, Itala 4. 

JUNGIIANS: UalUglla I. Mon- 
trsro 4. Fagarazzi 15, Dal Zotto 
U. 2. SIssi '23, GIrardo .11. Filip¬ 
pi, De Diasi. Fornasler, Dal 
Zotto S. 

«\RUITRI: Mariani c Zanibuiii 
di Kologna. 

Partita co:» due io;;:: u;io li¬ 
no ul T de’, prl'.no teiii!»,». I ntiro 
per tutti» ì’. resi,» dcLii gara; 
u:iu «Sic;:» .\zziirru» I.iiicla'.i.isi- 
iiiu ca uno « JunglLtiis « sijii-ai.i. 
que-la ..1 !»rj:i;H impressione. 
Poi 1 vcne/iaiil hanno inconiin- 
rialo ad «ululare .su di girla, 
haniii» irovitlo la 1 •« buona per 
cancstn» ed 1 iierosteitati si 
sono diicsi al.a :iieno peegio 

Rncnonliaiiiota j»tr >oin:i,j ca¬ 
pi i|ti-siH sir.ina partita: ciura- 
no : er .a «Ste.ia» Chiaria. C’o- 
Mt*n/c. Vo:;»liij (i.aaiinerl e 
Bvechi; !>cr io «Junghuns* Bul- 
lag’.ia. fiiippi Montcsco. Forna- 
s!cr e Girurdo Imz:a veloce !a 
«Steiia* che con Costoiizo sjgna 
a rij>fliz;oiic, tino a tro\ar*i 11 
a 0 u. a quando Girard angna 
L pritTv» cunestro per à» «uà 
s juadm Fegn.t ancora Civslur.- 


:ntlo il pubblico in podi Junghaiis non in- 

..'n’ii fo’o il no ne di Hit 5oiip 

che pure er.i -a quel momento f ‘ -squ.vdre .-u. ig 

cincor,; quinto: ed Hit Sung.f^. » vei.eziani. 

i/liin .11-.'.«.u- ruiuprr-o -o.-u .11 

pubblico attarderà da Ini, per ^ Fornasicr: inizia .a 


vera parttr.a ’o si ca;*:sce subi¬ 
to Si'si è s.ii'-er.ativo evi i. «ve- 
c:o> Fagurazzi lanni 40) pj.> 
lottare ad «rr.il pari con g.i av¬ 
versari sotto canestro 

S; v;i nvar.ti oo-l co:, ur.a 


Cfr«f la diritti ra finale in ma¬ 
niera cntusi limante lasciando 
tiri: sul posto, compreso quel 
Principe Phil-p su cui Ugo Bot- 
loiji invano Cercava di far re-! 

Urc lì file yrijTide vxaeflrùi — Ut <S:c.:a .Wuit«» 

e?'»' uOJiriJ Ijr-cj (fri po j— Ci‘U tier chiare e 

«IO d onore i/arin/i a Diba.irt» jcon «zio:.: tcrniche. :i.entro ta 
e Fe.diraìin I ja'.tra — ’.o «Jui.«ha:-.s» — vive 

Una r.tbb.o.-ì rottura rrl/u 1 sut.e «l>e..ez-ze» d; tìissi e tìi- 
•■rllT ficaie 1 terra perdere iirf | ratd.» \. 15 fV'rr.asier viene 

Herodizde IH ognt piaztunieii-'cspu.so per avere reagito c.»n 
:iz. una rrim^.i che hu defo j n'.«.c jaro c «d ’u:.* deci.~ione 
chuiramei’te che la cnralfi; ; .ar) tira e e ’o Jut'g.iarj, ;»eriie co- 
frcncese re ureri iibbc«tc>i:.i j si 'ai-u ’nuona pcd.na : pr;:;;o 
Il tempo di Hit Song, f. 22 . 4 1 ler:'.;.;ia cor. : roiiAni in 


gara ieri ha »-or<o anche Vcrres> 

’^--ì;T,?*gcn;^ può considerarsi eccel-i16 punt. 146-30. 

. « - tiente c.ee ,«i cou.vtaeri chr epn' seg-a-ura ne..a r-.;.»re-va 

ha perduto clmcno 20 »,« tri lui'-fi't' arert»» due «;»mna’.e- 
partrnza e eh' Il pi.'t.i prsan--^* '■‘'iiNin; ( .'-laiiz.» e Chiar.a 
ti«<im.t noli era certo l.iìeiU* ‘'•'"'f' attu,: da (aiie-tri. di 
PC le forti velocità 

Pubblico molto nnriero-o 
mcìgr.i.io l,i fiii.'iniu ni piop- 
oi.t -1 coitferm 1 che eoa co-.rr- 
(il questo genere in prograri.ma 
oli oppd«'io>ii.t) non fanno di 
tetto neppure quando allo sta 
dio r, j 117 roncorrenz .1 un 
importarne incontro di calcio. 

r.ALLO 


.•\ii» he ta seconda eain;'e-,-Xre 
fen,niimlc ha riiscosso un t-vm 
«uveess»' numerico La vittoria 
a-sente Anna Eidani - è 
andata alla • tultopepe » Mari¬ 
nella T.vhet. dotata di traode 
resi«tenz,i che «1 c sla.-^ata su¬ 
bito dopo 1 ] « V ia • ed ha tagliato 
i! traguardo con un notevole d'- 
«taevo julla seconda. Restivo. 4’ 
temno dcil.a vincitrice, «ui 550 
m del percors«> ricavato nell'n- 
lemo dr1it> Stadio delle Tem-e. 
e stato di l’IS' i Terza Mor-iDi 
che ha preceduto di una spa’la 
(a Triisiani 

C.%Rl-0 SC.%RlNr.I 

Parigi - ricllsmo: Nel corse, 
della riur.iore svoltasi oggi o. 
Velodromo d Jnverr.r'. l’ingle.se 
Harris ha battuto il francese 
Bellcngcr por due xutone a una. 


Ecco i V ìe relative 

qu vtc tiol totalizzatore; 

Premio .Maij; l Extra; 2; Co- 
.-tatica, 3’ GiucdioLa Tot- V' 215 
P. 19-13-682 Ac. 82. 

Premo Ca.r ne, I, .\r.' v\ ; 2 
.AviLi; 3. Capuana Tot. V. 26 


S:ssi Oinirxi V e pAgorazzi 

r. g:coo iverde .. suo vo.to 
lecn-eo per 'asciare ; ;> 0 '«:,s ai 

Ktoco «a..a car.ha dira», a trar¬ 
re V ar.;*c* 2 :o sono : verezair.i 
ette trovano <;ue«to «titX'r* L 
vero pane per i «-,70 dent: (tr- 
•'..ai .a j»ar;:’a e .i; termine, rr.b 
;. pu!)b,:co capisce che da un 
momenUs a..'a.To pu » rascere 
ì; colpo di «cera; a 3 dalia fine 
(/WV 68 ) segra Sis«i e realizza 
srehe dee tiri P.heri (flO-72); la 
«Stella* sTr;rv»e i denti e rie«c» 
a :«ir sro 1 ’. risultato con catie- 
'•ri di G a’npìerì e Rocchi Ne- 
■».i n’.’.'n i -eeordi «cenano Fh- 
'-arazzi C.-istanz.» e S.ss: 1 tre 
r.'.’.^.iori. 


l'XKH.l. l't (• li lui: '■•» lu’i -■ 
iiii/ii>n.i.c di .siiada. svoiio-i <1 
< (.vinna-” n;l>”heiis» con .a 
La v.ttnrin prcniui «on/u tiu:« } lM‘r*itc.n).i/li>ne di una «e«.«an:i:-i 
bji> ;a squiidiit !>.n nifntcvo.r di coiieorieiit 1 Ini 1 illuni iiii.>-.i 


Uiì'i t lohl'.ioii «|)fci.illsli li.iii- 

(L'i .«l I- CoI'.ClU.So coll 11 --u.- 


per li ysoco «volto r jier i.i jiri 
cisionc del tiri in cc.-ito Ma c 
.«a dire de.:o «Jii!i”han«r,'> iir-lri-.-o oel' iinilitiio He.iC ;rii‘o 
:i:iu condannalo ada rein-crssi >-jqua'e lia dato piov.i di «la 
ne. ron 16 limiti d; «vaiitauzio lua*..';:i.» e di notevole lino 


non ha :iiat s:iio!)ilitato; ha ti¬ 
ralo inori 1 demi, ha .olialo sU 
ogni jia'.la e «lOjiralfallo ha gio- 
c.t:o con un cuoiv gro-.-'O eo-l 
come non avevamo vis*o .‘are 
da l'e'sun’aitra Mjuudra Mngni- 
Oei Eissi e Girardo l>'.:ono tol¬ 
se i»iù che buono Facaniz ■ 
su loro ire è ncadnt.i 1 iicso 
della partii.» e .oro 'o 
soiijiortato nio.lo i-f;;,' I 

Per 1 roman. o’.’ie .1 C’osl.i;.- ; 

70 1 ) 'o::o II -jì, co (I: G ■|•lnl j 

m-i ;; mitr'lrre è staro R.-vrehi ; 

Il quale di'vreil'e .O'der (iie'-.i i- j 
la questa sii-» ntrima oresiaz: 
ne con la convorazione ixt 
prossm.o incontro Internizlo-.,.- j ,;„„riie> - Ualrio; L.. s,,,. .. 

«e clCi lej'^TR.^y ur.i iniiil.iM* htlE.i ha 

VIRC;iMO ClIkKt lUM I qiu !1 .é irantLsc pt r ) .1 J 


;n''ll o.i .i-.-.ai’l disjiiKali 
hci o I usuila;i 
lanari’ (Il finale 
Pe.leprino (Il ) natte Pori: f 
( t-iiieres S:>orl-s ) lO-H, F.cho:. 
(< iito.o niLuaic) lulie G,»i. .i.d 

IFI’C) r_'-10, Gul'.ie, (Ih il !> 
i Leeoni!);i‘ (RChl 14-1'2. 
hanr.oi''^' ( Pi-'( ) lolite ( oiuro; 

( lO .Mi.H all') l 0-2 

Se mi final r 

Ff. Calino 1.1’'.1 Fa 
Le .,.11. * Giiiilt; 10 - 1 . 

t'innl» 

i F‘' IC^rii. » uillf Leda :e. 


10 - 1 * 



M.ARIA FIORE e JEAN PIERRE MOCKV umo I .sensibili 
interpreti del film « Graziell.t ». diretto da Giorgio Bianchi 
e realizzalo da Giovanni .\dilrssi per la Trionfalrine «Gr.«- 
ziell.a > è tratto «laU’omonimo e irlrhrr romanzo di .\Iphonsc 
de l.uin).arlinr e racconta la roetica «lori.t d’amore di ima 
giovane popolana lon un poct.i iranersr, .ippunto il celebre 

kciiUlorc 


ì 
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« L’UNITA' T) del lunedi» 


I COiHUNimi'l ITALIANI AL LATOIIO IN OONI 



Anche ì monopolisti si accorgoiiò 

che la campana suona per loro 

- • . ■ ■ . ■ < 

Una lettera ai lavoratori della Breda - Uoffensiva padronale e la funzione dei giornali di fabbrica 
a Milano - Una prospettiva nuova ali*azione operaia - il vero volto delVattuale classe dirigente 


HA 


^ \ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE|6 tUminuita th io mila lavora 

tori a 14 mila. Si descrive in dv- 


MILANO, fel’LrMo. — « Mifi 
cari compagni di lavoro, la mat¬ 
tina del 7 i;ennaio mi fu impe¬ 
dito di entrare in fabbrica. Mi 
fu impedito di entrare nella 
fabbrica dove lavoravo da ven¬ 
ti anni, dove ho imparato a 
tiivenire uomo, ove ho dato la 
parte migliore della mia vita. 
Con una lettera a firma dei fra¬ 
telli Gasparri, direttore e vice 
direttore della lireda-l-onderie, 
mi si notificava il licenziamento 
per aver diffuso il giornale di 
fabbrica Lotte delLt Brcd.i ». 

F.’ l'inizio della lettera rivol¬ 
ta ai lavoratori della Broda da 
Mario Colombo, presidente del¬ 
la Commissione interna, e ne! 


cine di singoli casi come si è 
praticato il taglio del tempi, la 
intensificazione del ritmo di la¬ 
voro sema un adeguato aumen¬ 
to della retribuzione (e qui si 
impernia la rivendicazione di un 
premio di produzione). Poi, si 
analizzano le condizioni di la¬ 
voro e efisten/j, di sicurezza, nei 
reparti. Nel reparto ai/j — 
leggo —• la direzione voleva far 
saldare le serramenta delle fine¬ 
stre perchè non venissero più 
aperte in quanto l’aria fa secca¬ 
re la carta che avvolge i cavi 
e ne provoca la rottura. Piutto¬ 
sto che fare un impianto di umi¬ 
dificazione della carta la dire- 



amentare e ^i rivendichino quel- 
e prerogative legali, democrati¬ 
che, che i padroni liamu» 'op¬ 
presso -. 

Friiffoifcff coiit'c'iiii» 

A Milano c’è stato l’anno scor¬ 
so il consegno dell’Umanitaria. 
Qui lianno parlato con Di Vit¬ 
torio, Vigorelli c Kapclli, Calvi 
e Labor. Gli operai chiedono lo¬ 
ro oggi se il frutto di quel con¬ 
vegno di cui ora sono stampati 
gli atti, lieve rimanere lettera 
morta, chiedono a quelle perso- 
nalit.'t di C"ere coerenti colia 
posizione asiunta in difesa dei 
lavoratori da quella tribuna. \’oi 
trovate gli atti de! cisnvcgno tra 
le mani degli opcrti, clic lu- Ji- 
scutono. 

11' quOòta vivacit.i che li.t per¬ 
messo ai compagni milanesi di 
reclutare 'Inora 'Cttcmila nuovi 
comunisti, gran parte dei ()uali 
nelle fabbriche, nelle grandi co 
me nelle piccole, dove vìve più 
dclU met.'i del pro'eiariato nula 
nese. . 

1 Convegni comunisti di que 
sti giorni iianno osaminito la si¬ 
tuazione della lotta per la pace. 


.Molte critiche sono state fatte 
al modo come abbiamo condot¬ 
to 'a battaglia contro l’ULO c 
che la Conferenza abbia fatto 
proprie queste critiche e abbia 
posto come decisiva la lotta per 
la pace, non è passato inosser¬ 
vato. .Molti cc'tnp.agni parlano 
ancora spesso, qui come a 'Fori¬ 
no c a Genova, di «apatia». 
•' Sembra cosi assurdo — mi di¬ 
ce un compagno della Pirelli — 
che ci ,1.1 chi vuole scatenare 
un conf'ittii atomico di propor¬ 
zioni tali da distruggere tutto 
e tutti, che molti lavoratori scac¬ 
ciano questo pensiero angoscio¬ 
so ••. -1 molti non credono si 
possa fare qualcosa con le firme, 
'e petizioni aggiunge un altro, 
('he si possa luvce fare tanto 
da fermare la mano di coloro 
che sono dispostissimi .a scatena¬ 
re ì i guerra, è l’oggetto stesso, 
il tema di fondo, dell’azione 
chiarificatrice del compagni. Non 
si nasconde clie è un lavoro in 
cui .vll’.mività organizzativa 
vanno uniti una sensihilit.'i poli¬ 
tica e un calore umano più vi¬ 
gili e intensi. 

.Ma è lo Stesso nemi.o dei 


lavoratori .ad animare i nostro 
lavoro, l’azione di tutti gn aman¬ 
ti della pace. zV far vedere i le¬ 
gami tra il capitalismo v )> 
guerra, a risc.\ldare tra ’e masse 
la passioue socialista. ’ F’ tutta 
perme.tta di motivi socii'\ti la 
rihelHone' all'ingiustizia, che sen¬ 
tite salire dalle f.ibbriche, 

Mario Colombo esprimeva per 
primo questi senrinienti quando 
concludeva la lettera titandai.i ai 
comp.agtii della BreJa, d\ dove 
i dirigenti l’avevano cacciati» tli>- 
po venti anni di lavssio. enn que¬ 
ste parole: «Ccniini i di lavo- 
ratc'ii, ogni giorno '.oproiio il 
vero volto dell’attiia’e c'isse di¬ 
rigente, toccano ton mv.io la sua 
impotenza a rìsUlvere secondo 
giustizia i fondamental proble¬ 
mi sociali della vita n.izionale. 
Fss.i . spara, rahlviosa, tutte le 
sue cartucce »e! teutat.v.i di sal¬ 
vare una soc'iet.X m.i'edcrti ne'- 
It qu.tle vige la legge de''o sfrut¬ 
tamenti» dell’uomo ciill‘u,>:uo. uiit 
società condannata d.ùia storia 
e dalla cotoienza della maggio¬ 
ranza del’ lavoratori d’ogni 
Paese' 

PAOl.O .SPUI.VNO 


Il UNA Mostra al “Pincio„ di roMa 

« ; 

,s^^« 



brnesto 

’V ,• s> ’ ■ ..ss, 

e iicontadiniidel Sud 

~c. / • I -ti V. - t. .. 'i • zv ' 


« Ritorno a Fragal^ » è un quadro nato dalla vita di 
oggi e coiKc^it^ fecóndo ,una Muova idea liberatrice 


Il i|ii:idro di, stofi.i coiileiii-j 
poranoa ' rnppre.'ìenla, nella 
piitiir.i italiana odierna, l’e- 
Itsmeiito di ,rottura con‘tutta 
mia cultura nrtislica dccadeii- 
le. ralsaiiiciitc |)rimitiva e iii- 
funtllc, ' Viziata dal coulincr- 
ethlismo e ilallo snobismo 
tlelParlc* per rafie- 1 '.’ stspeat- 
lullo con le operv di grande 
respiro narrativo che i pitto¬ 
ri realisti iiaiino acquistato 
un loia» volto tipico e iiictin* 
l'onillhilc. ' ' 

llssi hanno aperto iin.i slr.i- 
da e per primi l’hauiio fa- 
licosamenlo percorsa. CciTa- 
niente altra strada sai’à per¬ 
corsa col teni|)o, c (|uan(lo ci 
si vollcr.'i a guardare indietro, 
molti quadri <li oggi ris eie- 
ranno i loro liniili. 

Il pul>blico e gli artisti dì 
iltviuaiii s.ir.tnno in grullo <li 
giiulirarc meglio i|uaiilo, nel¬ 
le opere di oggi, ì‘ .ineor.i roz¬ 
zo c prìinilìvo. e coinè spesso 
la forma raffinai.» e dee.t- 
tlente li.» soffoe.ito l.i sanità 
di un iitiovo conteunto popo¬ 
lare. Ivppiii-e. senza i iinadri 
di storia che li liannt» prece- 
duli, gli artisti che verranno 
non polrelihcro «lipingere roi» 
llherlà: se qnalenno prima »lì 
loro non avesse pori.do a 
fiindo certe csi»cricnze e cer¬ 
te ricerche, essi s.irehhero eo- 


GLI SPEnÀCOLL 


DA MOSCA VERSO LE TERRE VERGINI SIBERIANE 


MILzXNO — Il compagno Mario Montagnana. segretario 
della Came'ra del Lavoro, tra un gruppo di operai di Sesto, 
durante una manifestazione per la libertà nelle fabbriche 


tono accorato come nella ferma 
dignità che la ispira tutta, si 
trova uno degli clementi fonda¬ 
mentali della situazione, comu¬ 
ne a tutte le fabbriche Italiane 
c in specie ai grandi complessi 
industriali: un attacco feroce, 
lontinuo, che prosegue cogli stes¬ 
si metodi, alla l'IzTT Mirafiori 
e allo SCI di Cornigli.ino come 
alla Bred.1 c alla Pirelli, contro 
le libertà del cittadino-lavoratore, 
contro la dignità dcil’opcr.iio che 
non si piega, che non rinuncia 
.alla Iona. 

Sono gli operai comunisti a 
subire per primi la rappresaglia 
(■« in realtà — scrive Colombo 
— io sono stato licenziato per¬ 
chè ho difeso gli interessi dei 
l.ivoraiori senza cedere a lusin¬ 
ghe né a ricatti com’è costume 
di ogni militante del Partito co¬ 
munista cui mi Sento onorato 
di appartenere •). ma è tutta la 
l'asse operaia aii-tccaia nei suo» 
diritti c nelle sue condizioni di 
vita da un padronato che ha 
scelto il fascismo come metodo 
costante di azione. 

Qui a Milano dove hanno se¬ 
de alcuni dei monopoli più deci¬ 
sivi, dalla Montecatini fino alla 
Pirelli, vi accorgete fino a che 
punto è giunta l’offensiva. zX!- 
l'Innocenti si è licenziato ii di¬ 
rettore c tutta la redazione de! 
giornale Fabbrica sul Ij^otoI 
c la casistica c Funga; concerne 
.1 specie c non a caso, i giorna¬ 
li di fabbrica che ogni quindici 
giorni diffondono quaraniami.a 
lOplc c portano in ogni luogo di 
lavoro la polemica contro i so¬ 
prusi. il supersfruttamento, il fa¬ 
scismo degli industriali. 

I lavoratori reagiscono ovun¬ 
que c .1 Milano si misura neil.t 
..lira, la portata che ba avuto 
l’opera chiarificatnee della Con¬ 
ferenza nazionale del P.C.T. Si 
.■sno avuti una cinq'oantvn.a sb 
Convegni comunisti di fabbri¬ 
ca. La Conferenza li ha isplra- 
‘i nel senso precUo di far com- 
prcnilc.'c a ogni compagno co¬ 
me !a Iona ai monopoli, che i.n- 
iide sulla struttura dello Stato 
-apltalista attuale, sia ouella 
•;cs>.a che da respiro c larg'nez- 
za d: consensi a la lotta per la 
•berta ali’interno del'e ofr!C'"'e. 

iintifiono ifffi Uhm 

Ho parlato con molti com- 
nagni del'a Pirelli alla Bicoc- 
-a nella sezione • L'ibero Temo 
o » ; da lor,! ho sopratt’a:t.'> ca- 
n.tcì come la claboraz'one po- 
tis.a del » controllo democra:;- 

10 s-al monopolio» sia un’csigen- 
/» che di una prospcrtiva nuova 
a rutta l’azione operaia. « .Anche 
: tmonopolist: — mi diceva un 
lornpagno — si accorgon.n che laj 
campana suona per loro». I la- 

«nr atori preparano un Libro 
hijUco qui come nelle altre fab¬ 
briche, e il modo con cu: lo con- 
lepiscono c Io redigono è il più 
istruttivo. Anzlrutto si anal’zza 

11 strutrura del monopolio, : 
suor profitti, sì fa paragone tra 

’. produzione, che è aument.ita 
del 94 per cento rra il 194S e 
:1 19J4, e la mano d’opera che 


9>arte fa nuora leva 

de i voìonlari della ^eppa 

A coliofitiio <*f)ii i pioiiitM’i in vacaiiKii — Clio cosa ò olio .‘spiiip;o «ptostì giovani all ini- 
prosa ? —.Uno slancio roinanlico — L'orot^ <11 Sleiitlbal e (pirllo <ìi Nicola O.sl rov.sk i . 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, febbraio 
Altri coiifOflti di niovani 
lasciano le grandi città russe 
per dirigersi verso le terre 
vergini clic li attendono nel 
lontano oriente. Il movimen¬ 
to ha preso un fresco impul¬ 
so in vista della primavera 
e delle nuore semine, ma non 
vi è nulla che assomigli a una 
passeggera euforia in questo 
caratteristico fenomeno della 
rifa .sorieticrt d'oggi. Se anche 
la messa a coltura delie step¬ 
pe kasake e siberiane dovesse 
arre.sfnr.s’i Fanno 7)ros.simo, 
quando i trenta milioni di et¬ 
tari dissodati avranno già da¬ 
to i loro primi raccolti, nuovi 
obbiettivi conlinuerauno ad 
attirare le giovani generazio¬ 
ni verso i grandi spazi che sì 
stendono fra gli Urali e il 
Pacifico. Intenzioni, jiiaiii, 
progetti audaci, per il mo¬ 
mento appena abbozzati .sono 
alto studio. Nell'URSS si as¬ 
siste oggi ad una specie di 
«riscoperta.) dell'oriente. Sfo¬ 
gliare i giornali è -suflicicnic 
per rendersene conto: ieri un 
lungo icpoitaKe sulla vallata 
dello Icuissei. oggi Vemozio- 
nante racconto della cattura 
nella taiga dcU’Amur, .serica 
armi riè trappole, di due fiori 
rire per lo zoo di Mosca, do¬ 
mani l'cntusia.stico resoconto 
di Un celebre basso del Bol- 
scioi che ha compiuto una 
tournée nelle campagne at¬ 
torno a Vladivostok. Questo 
interesse mette rodici »it’l(e|ffj che non mi sorprend‘’rpbb.' 
no.s.sibilirà nuove rfic .siripiicn I''h» mi dice.ssr rhr no» ha più 
e industria hanno creato ojv'ofulo stacearseun. Ma cs'-a 
stanno creando in niielle ter- j ìinitour inevitabilmente, at¬ 
re. Per essere preciso ortcìi-» meno per un eerto lemnn. 
nero soltanto a due lavori. prossc rinunce: sì la¬ 

molto diversi tra loro, che aia 


z.ione preferisce far mancare 
l’aria .igli operai». L una cifra, 
fr.t le .nitro, spaventosa: nel 1973 
furono 356 gli infortuni gravi 
sul lavoro alla Pirelli! Gli ope¬ 
rai stanno, sul problema degli 
infortuni, compilando un que¬ 
stionario preciso, caso per caso, 
che non serve solo da terribile 
atto d’accusa ma via strumento 
di mobiiita/ione per esigere d.'»i 
padroni le misure anti-infortuni- 

stiebe necessarie. 

• 

11 l.ibro bi.mco dà anelli- i 
più efficaci elementi per chia¬ 
rire all’opinione pubblica il ca¬ 
rattere de! monopolio. Che l.t 
Pirelli facci.t una po'Iiica di 
mercato la quale non aliarga la 
produzione ma li contrae tenen¬ 
do alti ! prezzi dei prodotti puù 
essere affermazione generica; m.t 
che egli vendi iin.t bors.i d’acqu.t 
che cos:.i 3:0 lire a lire è 
co-i ire ogni m.isstia colpisce c 
ir-ii.gr s. 

#Ì0L*lf «llf'f I ti di si tifi io 

Nelle fabbriche ha avuto mol¬ 
ta eco il voto del Parl.tmento 
che istituisce una Commissione 
d'inchiesta sulle condizioni dei 
lavoratori, I . Lori bianchi - s.i- 
ranno .altrettanti documenti of¬ 
ferti allo studio dei deputati c 
oei senatori. ♦ Ma noi v.iglìjmo 
— mi dice un compagno — che 
spengano anche qui i parlamen¬ 
tari, a vedere coi lo-o occhi co¬ 
me viviamo. Inranfj dobbiamo 
ottenere che le Commissioni In¬ 
terne possano parl.ire .alla men¬ 
sa agli Operai dcirinchiesra p.ar- 


mciqoiori /iiimi della Ru.ssin 
cutopea, e la esplorazioni che 
continuano nella notte artica, 
vicino al Polo, per meglio co¬ 
noscere c dominare la meteo¬ 
rologia dcU'Asia .settentrio¬ 
nale. 

• Il ' » • 

La «loiiiuiula voslaiiU^ 

Con i giovani volontari del¬ 
la steppa ho nuuto parecc/il 
incontri ad epoche diverse e 
in diverse occasioni: l'anno 
scorso a Mosca quando eb¬ 
bero luogo le prime partenze, 
d'estate velia vasta piana tra 
l'irtisc e l'Ob, a Natale finan- 
dn tnolti tornavano in nucau- 
:a nella capitale, adesso che 
la Tiuofn lera .si oppresln n 
raggiungere ì iirimi pionieri. 
Ogni volta che ne ha cono¬ 
sciuto uno, noni volta che ho 
conver.sato con lui. uva do¬ 
manda mi era jireseiite alto 
S)>irito: che spsa lo spinge a 
partire'/ Avevo cd ho l'im¬ 
pressione che la risposta of¬ 
fra la chiave per capire orali 
parte della p.sicologia delle 
giovani generazioni sovieti¬ 
che. Intendiamoci: non è Fin- 
terno audio che attende quei 
giovani. La Siberia ha una 
sua leggenda, nata all'epoca 
in cui era la terra delle de¬ 
portazioni zariste, ma essa 
non ha più nulla di comune 
con la realtà di oarii, realtà 
che ho visto coi miei orrlii, 
lutto fremiti c feniientì nuo- 
f*. Quelle steppe hanno anzi 
una loro poesia, capace di 
enrinaistare una persona, tan¬ 


che lo vuole —• vite la .sua 


prospettiva è quella lii sta¬ 
bilirsi laggiù, di co.sirtiirsi 
una casa, di crearsi una fa¬ 
miglia: cambia insomma di 
punto in. bianco penero di ul¬ 
ta, e /or.ve dèfinitivamente. 
Fetchò? ■ ■ ‘ . . * • 

- So che tu orcidentc onal- 
citno coi salito buon gusto ha 
detto: partono perché sono 
costretti. £’ lo stesso insulto 
che i nazisti lanciavano con¬ 
tro ì soldati souictici, piiiran- 
do che andauuno alFos.salto 
perchè avevano le vìitraglia- 
trici puntate alle spalle: sino 
al giorno in cui quei .soldati 
sono arrivati g Berlino. 

La prospettiva di maggiori 
guadagni, molta di tanti co¬ 
loni cd emiprunii, potrebbe 
naturalmente essere un in¬ 
centivo. Vi è molla gente che 


giochi, nelle loro letture iit- 


ha avuto paghe eccellenti | 
quesFanno .‘•ullc terre uiioi’e. 
l giovani coniugi liussakuv, 
che conobbi qualche settima¬ 
na fa a Mo.'icu di ritorno dul¬ 
ia regione di Kustanaì. gua¬ 
dagnavano in media JJOO ru¬ 
bli ai mese e ne spendevano, 
si e no. SOO: i risparmi sono 
serviti, tra l'altro, per passare 
un mese di vacanze del lutto 
spensierato, col viaggio in 
aereo, divertimenti, regali, 
gite c il progetta di comprare 
la moto. Ma i salari laogiù 
come a Mosca dipendono dal¬ 
la quantità r dalla qualità del 
lavoro: chi guadagna bene là 
in genere guadagnava bene 
anche prima e tutti coloro 
chr partono — lavoratori re- 
celienti r analificati — ucr Jo 
più percepiscono anche ades¬ 
so paghe molto buone. Non i' 
questo quindi uno dei molil i 
che più contano. 

Se rhiedete agli interessati 


fantili, sili banchi della scuo¬ 
la elementare, eroi che forse 
sono ancora al mondo ma che 
già hanno un loro posto nel¬ 
la leggenda: juirtigiani di 
Clnpniei» o cavalieri di fìu 
dionnp, co.spirafori del 'O.à cd 
croi della guerra antifascista, 
artefici dei primi piani quia 
qurnnali e giovani che gelln- 
rono nella taiga le fondamen¬ 
ta di Konsomolsk sulVAmur. 
Quest'aria, questi esempi di 
dedizione ni ■ ^paese .risorto 
nella rivoluzione', essi li han¬ 
no respirali tlnllVlà tiri pri¬ 
mi risvegli dell'intelligenza. 
La società iti cui vivono — 
r iM questo soprntlutin le va 
re.vo merito — non ha la.scia- 
to loro il tempo di rammari¬ 
carsi perchè iion erano nati 
y qualche anno prima: lu vita 


a cui oggi .si affacciami ap¬ 
pare loro intensa quanto 
quella di ieri, appresa nei 
racconti e sui libri- Non vi è 
posto per In nostalgia che un 
giovane contemporaneo del 
maturo Stendhal poteva uit- 
trire per la pcnerocionr di 
Silo padre n di suo nonno. A 
diciotto, rcnfl. o renfitine nti- 
Jii. ini cittadino sovietico ve¬ 
de aprirsi innanzi a sé im¬ 
prese che non sono certo fa¬ 
cili — tutt’altro — ma che 
proprio per ijuc.afo uirrilntio 
ili essere compiute guanto 
quelle di lu-nt'anni fa. 

Storia elei Itiissakov 


vi si stonììo roliipicìuìn: faL. . . 

rz, 5 tr,i:ionr di ima uo.enti-1 rnaderna. ronio- 

«itn In n'«''nra sconosciute o 


srinnn le attrattive di uria\perchè partono, riceverete 


sima fenlr.ilc eteitrica sul- 
FAnoorò. fiiinie che si cairota 
nhhi-i r\snrse ’d-nelrttrirhe 


rare, vecchie r care consue¬ 
tudini. lina cerchia di amiri. 


’-neerirr' a oìieìle dei oiiaftro Chi Se nc Va oggi sa — uer- 


Xa ronda di noUe 


Padrone e servitore 


1 / signor Mario Fermgali 
hn dedicato ron-jriia jxirlr 
della prima f-aginn del Se¬ 
colo ni nostro recente cor¬ 
sivo .sit//'.\ntarclìi.a c i! pe¬ 
trolio. 

Lo spazio preziofo non et 
consente di ditiingarci in 
ronpenepoliz redi-imo. ifiiiii- 
di la ftarola ni noxtro con- 
trndditlore per /»oi ripren¬ 
derla ancora noi brevemente, 
.Mario Ferratali, dungue. 
ferma; 

a ) che non si %-irel’be 
mai nspeltato ,li aver I ono¬ 
re rii vederci contrapposto a 
Fermi, 
b 

pelrol 
era 

c> che bisognava, pero, 
avere i mezzi neee.ssari p-er 
andare a trovare Foro nero; 
che garsii mezzi, gli ita¬ 
liani. non li arevann ieri 
come non lì hanno fàggi; 
che proprtn per la sporerlài, 
tiri fu costTetto a inventare 
1 7 r-'iTbonelIa e tulli noi 
t siamo stati spinti ad en¬ 
trare in guerra ■>: 

ri 3 che persino i sovietici 
tentarono di pr,riarselo tn 
f'/tSS per costringerlo .i im¬ 
piantarvi una fiihbrica ai 
gassogeno. 


.4/ signor Ferragliti fiire- » che sarebbe occorsa >>er ne- 

i __ __ I ...J .... ... A-g.. -fg 


nro brevemente notare; 

Il che è naturale ron- 
irapfiorre, net far fmrngoni, 
dite elementi del lutto an- 
titetici; e nel nostro caso, 
•il grande scienziato Fermi, 
ben s'ofiponr il Ferragiili; 

che se I faseisii fos- 


i/iiistare una trivella di se¬ 
conda mano; 

:tj che la barzelletta ilei 
sovietici è buona: probabil¬ 
mente, a venti gradi sotto 
zero, non sapevano più co¬ 
me arrostire i neonati! 

Von ri rimane ara che de- 


sero stali effettivamente at < dinire una particolare ri¬ 
corrente HtlFrsìsIenza del j lozione olla parte della re- 
petrolio sin dot l'j'It, lecito 1 plico che il Ferraguti — da 


sarebbe /insorgere in noi di 
sosprili nnrnr più pro/ondi 
di quelli già manifestati siil- 
l'intelligenz-i dì coloro ebe 
detennero il potere per ven¬ 
ti anni e vosso. Sotro che 


noi srellrt come semplire 
simbolo della perspicacia 
fascista — riserva, da mo¬ 
desto autolesionista, a se 
stesso; € Quanto a me ten¬ 
go a rilevare una rosa sola; 


3 chr .leircsistenzo del ' '' proletario fasci- non coccol.alo da ncssn- 

d/o ,n Italia, cgh .se ne 1 aerordnto no in Italia. Mi aeroreoiat 

arcarlo sin dal rjfH. 7" ’’ • ^ I, I o enpitohsmc ro eome tir. rane fedele - 


•temo - masso - jdiilo - gindoi- 
ro per impedire lo sfrutta¬ 
mento dei pozzi petroliferi 
italiani ed evitare spiare- 
voJt re/vrorrenze ajl’aborrilo 
Roekfetìer. La faccenda det¬ 
ta * povertà ». ri sfàiaee. non 
regge: anche i Ferraguti so¬ 
no in grado di c-apirr che 
rhinngne abbia a portata dì 
pìerti una rirchezza rosi va¬ 
sta e concreta non si mette 
a rincorrer miraggi nei de¬ 
serti ofrirnnì. svendendo in 
uno ' aiorvolo ili fr/oro » di 
una fmlterio iti rannoni una 
somma ni-iggiore di giirlta 


felice di seguirlo ma anche 
di servirlo — al fianco di 
Chi serviva la sua ratria.,. 
Fero tulio o signori del- 
rCnithl*. 

Fra ciò che ancora man¬ 
cava a definire non tanta 
l'uomo Ferraguti — il qua¬ 
le. ripetiamo, non ci inte¬ 
ressa nffallo — ma gli uo¬ 
mini che imposero aìriinlin 
il loro regime, fallo di 
mazze ferrale e di motori a 
rarbonella; Il loro mollo fa: 
credere, arroecnlarsi, gnaire. 

Tutto qui. 

P. b. 


quasi sempre una risposta ili 
questo qeiierr: prrchò il par¬ 
tito ha fatto appello a noi. 
perchè il ]>nese nr h/t biso¬ 
gno, perché questa è.itna cau¬ 
sa iinporlaute. Quando sì ri¬ 
ve qui quando ci sF'é fami- 
liarizzat’ con l'atmosfera fe¬ 
stosa di ■ queste partenze, 
quando si anno sentile quelle 
parole tu tonfe.booch^ e con 
tòni differiti'.J- coti'un 

po’ d'enfasi, ora con l’accen¬ 
to di chi è sorpreso di dorrr 
parlare rl’tm argomento tanfo 
ovvio, ora col tono meditato 
e renzionanfc di chi ri spie¬ 
ga l'importanza che il nuovo 
grano avrà non soltanto per 
l'URSS. ma anche per ’e de¬ 
mocrazie popolari — tale ri¬ 
sposta ri pare non solo con¬ 
vincente, ma necessaria. Funi 
cn realmente possibile. Eppu¬ 
re so che da noi essa lascie¬ 
rebbe scettiche molto perso 
nc, cui apparirebbe forse co¬ 
me uno slogan stereotipato.' 

Una rosa naturalo 

Lo feci votare una volta a 
uno di quei giovani e gli chie¬ 
si cosa avrebbe risposto a un 
suo coetaneo italiano che gli 
avesse fatto quclFobicgione. 
Riflette un poco, poi mi ri¬ 
spose: « Capirci quella reazio¬ 
ne, ma allora dovrei spiegar¬ 
gli tanti aspetti della nostra, 
e della mia esistenza; perchè 
se avesse sempre vissuto con 
noi. tutto ciò pii sembrerebbe 
naturale, come sembra natu¬ 
rale o noi n. 

Credo che quel ragazzo a- 
vesso ragione- Da quando co¬ 
minciarono a scorazzare per 
il cortile cavalcando su hn 
stoni di legno, i piovani del 
la sua età hanno davanti agli 
occhi, vivi c presenti nei loro 


Vi è certamente uno slnu- 
cio romantico in ipiesta gio- 
ventn che. dà il cambio a 
quella che nudava a battersi 
contro t carri armati di Hitler 
portando sotto la piitbbn mi- 
litiirr la storia di Farci Kor- 
ciughin. scritta da Nicola 
Ostrnvski. Forse che non ha 
un sapore nona litico la sem 
plirc vicenda dei Ru.<tsakov? 
Lui solido, riflessivo, mode¬ 
sto, lei jiin loquace, .^piglia¬ 
ta. innamorata: ó da lei che 
conoscerete anche le gesta del 
marito, che questi intccc non 
racconterebbe mai. Erano o- 
peral a Mosca nella stessa of¬ 
ficina meccanica, nella stessa 
squadra, - si volevano ’■ bene, 
decisero di partire insieme 
dopo c.isrr.si sposati: non so 
se il caso o un pensiero af- 
/ettuo.so dei loro compagni ni 
Komsomol vollero che rice¬ 
vessero il loro biglietto di 
viaggio nel giorno stesso del 
loro matrimonio. Adesso co- 
slTuiscnno la loro comune 
esistenza nel cillngpio. inesi¬ 
stente sino a qualche mese 
fa. che con altri amici della 
loro ciò hanno costruito 5 ?» 
una soli estate. Questo spi 
rito romantico non c vellei¬ 
tario, non .si dibatte nei sogni: 
costruire è il verbo che i gio¬ 
vani del loro stampo prcferi- 
Tconn coniugare. 

Per questo partono. Sono 
dunque migliori dei loro coe¬ 
tanei d’altri paesi? Non è qui 
che sta la questione. Non vi 
è in loro assolutamente nul¬ 
la di eccezionale. E non si 
troverebbero forse anche da 
noi rogaggì capaci, in altre 
condizioni, di fare altrettan¬ 
to? Ciò che conta è l'edu¬ 
cazione di quei sentimenti 
generosi. In capacità di non 
drhiderli c quindi dì .stimo- 
larli, la volontà di dar loro 
un grande pacifico scopo, per 
cui si pos.<ta sentire che vai 
ga la pena di spenderli. Ed 
è quello che la società sovie¬ 
tica sa fare. 

GIUSEPPC DOFF.\ 


stretti a l•i|ll'l■l■ol•l•^■l•ll■. .» 1 i- 

farlc da .soli. 

I i|iin(lri nati d.ill.» vit.i 
coutempornucii di «gg» rcsle- 
iMiiiio svmiiro comi- le prime 1 
opere eoiirejiili- seeondo un.» 
ItUovii idea libiTalrice drl- 
Fiiouio. 'J'r.i questi (|U.utri s.\- 
rà sieurameule il /{f/oiiio n 
Fritfialà (l!t,"i,‘t3 di l’riieslo 
Treccani, esposto attu.vlmeivle 
con altri dipinti, disegni, in¬ 
cisioni, lilogialìe e cer.iinielic 
alla (ìnllei'i.t del l’ineio in 
Itoina. 

Con quesl.t gr.iUile tei.» ili 
Ire »i»elrì per <llle, Tieee.ini 
Ila rhiarilo ileeis.inienle a se 
stesso liliali e (piante difli- 
collii delili.» snpei’.ire ni» ur¬ 
tisi .1 elle viigli.i niisiir.ii si 
nell.» pillili'.» di slori. 1 . Inn.in- 
zilllllo Fesecu/ione slcss.i 
dell.» Icl.i lo li.i eostrellii .id 
arrieeliire e semplilir.ire tul¬ 
io slesso tempo il nieslìeie. 
Treccani è riiisrilo ml.illi a 
liiierai'si in p.iiU- di nii silo 
sensiliilisino ass.ii spinto iter 

1.1 erosi.» de! roloie. per In 

esteriore impetiiosit.'i «Ielle 
lomilil-i arei se e violente. 
.Appena due o Ire .■inni f.i. 
Treee.iiii er.» aiieor.» leii.iee- 
tiieiile atl.iee.ilo .1 iin eeito 
seiisiltilismo pilloi'iro ilerii.i- 
togli d.i nii.i eotillliii- torni. 1 - 
zioiie iiileUclluale con i pit¬ 
tori Casslnari e .MorlotiF. 1-' 
quando uri ..‘i.’i si ìn- 

teress.iv.i .1 nii.i pilinr.i 11 .ir- 
r.alivu. egli cr.i iiiieor.i nss.ii 
Iisgaio : .il iiiod>i (Finlcndere 
Il colore dei /onni-s' e a una 
deforiii.izioiie in finizione e- 
spressiv.i (li tipo eiisoriaiio. 

Nei cimine anni di vita e 
di sliidio passali fr.i i eon- 
ladiiii di .Meliss.i. Tre.-e.ini 
devi- avere e.ipìto e iiiip.ir.ilo 
mollo. Oggi la sua slessa pil- 
tur.i dice questo: per espri¬ 
mere il mondo eonl.idtiio non 
hastaim né l.i pietà uè l.i 
siiiipali.i: oeenrre nii.i eono- 
seciiza profoiida e seliiell.i. li- 
lier.i (Li selieini inlelletliiali ; 
bisogna avc;‘ sempre la for¬ 
za e il coraggio di .illroiilare 
e risolvere lutli i complessi 
pnddeiiii ideologici. iim.iiii, 
nior.ali e teeniei che la leali.'» 
pone eouliuuamenle e sem¬ 
pre di nuovo, (iosi Trcee.iiii 

11.1 leiil.iinenle .ipprolondilo 
la sua eoiioseenz..» del mondo 
eoill.idìno e.ilalirese; I 1.1 .ib- 
biimhmato gradalaineiiU i 
modi espressìonisliei per cer¬ 
care invcee iiiscgnamenlo nel¬ 
la grande Ir.idiziiiiie rivolu¬ 
zionaria (lelF.irle demoei .il ii-.i 

fr. me<sse dell’Olloeenlo. Il.i 
srnperlo la Jiier.iVigliosa gr.in- 
(Ic//a (li Daiimier e l.i fun¬ 
zione rivoluzioii.ari.» di un 
(luadro eoiiiD il l'iiiiiT'i!,’ a 
Orimns dì (ìusi.ivo (Tourbel 
(e nel Riiarno a Fraqnlà non 
pochi sono i riclii.imi, nel Li 
(X)nvposi/.ione geiierule v nei 
particolari, a] qii.mlro del 
maestro fraiici’set: ha eoniin- 
ri.alo ad alTondar le radici 
nell.i noslr.i immens.i Ir.idì- 
zione. e in (piella loiiih.i rd.i 
del (In.illroeeiilo in p.iilieo- 
Lire: d.il Ifergogiione allo V-c- 
ii.ale (• .il Hiilinoiic. dal l'op- 
p.l seveio e ìnc.iiilev«de al 
Mr.iiii.inle archilei lioiifo. ('•>- 
me non pensare iiif.it li all.i 
pl.islie.i Ilici. illie.i del l'opp.i. 
tirr il liellissimo l.nimb- ri- 
Inillià di riinliiilinn 1 iihdirr'.i'. 
covi rnergii-o nel dise-Tiio eoii- 
teiinlo che incidi- iKddliiienlr 
La lignra i-onladin.a. umile e 
lìera. coniro il '.rio e pro¬ 
fondo p.ies.iggio’.' 

I-T* mollo iinpoi I.lille che 
Trece.iiii si si.i .iperl.i v ìgo- 
rns.imrnte ima sirad.a. tra le 
triiehre d’nna dis|>eraln oic- 
fà. verso im'ide.i piò profon- 
d.l e oit(niÌ‘lie.v dell’uomo. 
ITgli h.i eomiiris.i i he ii eoii- 
ladiiin meriilion.ilc. piò forte 
delle lane, dcll.i mtst ri.i. del- 

1.1 niiirle e delle iii.il.iUie. ha 
preso cosrieii/.» di se slcs-oj 
r de! iiosic» rhe sii spilli 
iielLi società if.ali.in.i 

Oggi Trect-ani vuol dioio- 
gerc qllesl.i rosrienz.i con rhia- 
re/z.i e hcltez/.i. Ozo’ voll-t 
elle si guarderà al lliloriio .1 
Frngalà ri si doiii.iiider.’i : pi-r- 
rhé «Itleslo mulo rompi.mio’? 
Derrhè (|iieslc rosse hmdierc 
iinmohili in qnesi 1 aii.i gri- 

gi. i r (lesol.ala? pt rche l.mh' 

dolore attorno a •|ii('sli Ire 
cippi di piflr.i'.’ e tli; «ono 
Fr.incc'co N'igro. \iiz.'liii.'. 
M.aiiro i- r.iiìvanni /.to'.’ riti 
Tviangr sommessa, l.i donn.i 
in primo pi.mo. il f (/zolell*' 
preiniilo sulla per nm 

grid.ire? perrh,'- l.aol.i tir rez- 
7ZI nello sgu.ardo che v.i 
t.mo *Jel vecchio d.ìl vfdio .lO- 
lieliissinio? percliè s| 1 rosi 
fiero il giovane Fir.a.-ri.inf e 
sotto 1.1 r» 7 ss.a tiindicr.a? I*rr 
ogni domanrl.i ri sarà im.l 


CONCERTI . 

Replica airArgentina 
del concerto Previtali 

(3ggi .die 13,30 al Te.itro Argon- 
liii.i, leplie.i 'del conceito duetto 
d 'I M Fein.iiuio l'ievit.vli lo pi'»- 
gi.iiiim.i: Piign.iiii: Siiifoni.i n. It»; 
VlvaUli; Coneeito .11 I.i limi, (due 
violini e orchestra d'archii; H.i- 
vel < L Enfant et le> Sortlleges ». 
I.int.isj.i lirica per -oU, coro e < 11 - 
eliesti.i Itiglie’li .il botteghino 
d.dle Ih 111 poi 


TEATRI 

« Werther » all' Opera 

l.inu'dl 11 e in.iiU'dì 1.3 .ipo-oi 
MeuolCdl Ili leplie.i dei «\Vei-| 
tlier » di Jiiles .M.i.sseiu t (r.ippr 
11. .Ull dliett.i (111 ni.ie.siio tìl.i- 
ii.imhe.» Cbiva/ieiii loterpieti; 
C'I.ii.i felli Ila, iten.il.i Scotto, 
tìiiiscppe Ui Stcì.mo. M.irio iioi- 
iiello e Pi.ineo C'.d.ih, e.-e. Xnovo 
.illes'imeiito di Rotici to Stlel/o 
r.ee'i.i (li Rice.irdo .Moieseo 

s» La fiaba » al Sistina 

Cio', (ilj li ,.llc eie Ili..10 .il Te-a- 
lio f.ilii/.d .Sisim.i I pieeoli ai¬ 
ti-.’ .1. Il.i Conip igiii.i «I ..1 Fiali.a- 

P'e-eiilei .inno .« follienio j. gi.in¬ 
de lì.',b.i inu-ie.ile n l '.itti lU 
t:. H.etili (il. 1.1 pi.iea le.dizza- 
/.('iie -.eeiili-.i (Ielle eiuo/ioii.mli 
avvi ut.uè tle, .-.e.ie ti.itellliii ab- 
bandon.ili lul bo-.o fiolagoiil- 
si.i !-ai.‘i (piel sni\patu'i,aniio f:u- 
goletto elle- t itl'o .'iK ee;so ripotio 
10 (. Biar.eaiii ve » nella ji.irte del 
11 .ino p.ii pii eolo. Negli intei valli 
veiisinno disi.ilnuii nuineubst pre¬ 
mi .die pili belle ni i-.etierin 
veri.inno elVetln.iti» aleiine iljire- 
se eiiiem.itogi .ilu'lie I liiglietti 
.sono m v.’iulit.i .il bisUegliino del 
leiÉtro 1111.3 11(11 e all'.VHf .A-CIT 
(fi.i’/.i t'oionn.i, ' 1 ! lilU.'Udb 

■Alili: Ciré ZI; Conio fepnmo Ue 
Flliimi' I 1 ,1 le'.leia (Il iii.mi- 
iii.i» di feinnno Ile t’iliDie» 
.Vltl'l.SJ ICO ol*l.H.\I.\: RliMi:-! 
CIRIO l'OC.N'i U’Ia/zale Clodioi;! 
ìMiiovo prograninia ♦ l..» Pan¬ 
tomima dcli’Acoua », Z sDctta- 
coll, (ire Ili L* ZI.la. fienota- 
/loiii: :i7,')';zZ 
t'.LlSI'.O: Ole 'Zi; Comp. Itieej- 
, Magni «Il mimo uomo» di O’ 
Ncill 

tjOI.HON'l: ('Illuso oer eji.ihi 1 - 
iiiento ge.slione 

OfllR.V I)i;i IlL'UA'lTI.N'l: Hipos.7 
OllIONK: Alle oie Iti: «Car¬ 
nevale dei t>iinbis. Ore 21 
• Sullo all dell.i ladio» orche- 
.sti.i Roni.m New Oileuivs Jaz'Z 
Haiid 

l..\ l'I.-Ml V ai; .SIsriN‘.\: Giove¬ 
dì Il .(Ile Ole Iti,.'io « Pollicino» 
li.dia miiaicnle ni -1 atti del 
(M Itagi.odi. 

P.M..\ZZO si.'^riN.V: Ore 21.15: 
C.1.1 Rascel 1 Tobia t.i candida 
spia» 

PinANDM.I.O: Riposo 

qu.-\ ii'i:(» l'oN l'AN'i;: Ore 21: 

C. i.i Nino Tar.into • Il terro¬ 
ne roire i-nl ido » 

RIDIIITO KI.I.SKI): Ore 21: C.i.i 
Ccsro R.iseegio «l.e b.amffe 
eliiorzote » di t.i('ldoiii. 

UOSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
.stabile diretl.a da Cherco Dii- 
lante • ha trovata di fao.hio» 
di R AJartinelli 

SATIItt: Ole 2hl.à: Coinp. sha- 
hlle del gialli' diretta da CJ. Gt- 
rol.i < Il sipnoro o la signora 
Norfli - di O U.ivns (novit.3). 
V.AI.I.r,; Ole 17: Conili. Vittorio 
Oassnmn « Kenn * di Alessan- 
di 0 13(1111.1 . 

CINEfVlA.VARIETA' 

Aliiaiiilira : I ino.sehettieri delln 
regni .1 con A .N.i.'/ari i> rivista 
iMtlerc. Ni.Ui iiu'"U-.me i- rivist.i 
Amhra-luvincili: Ange l.i con .M. 

I. ane e rivista 

Principe: Dove e la libertà con 
Tolo e rivi- 1.1 
Silver Cine: i,.i legge di Rohm 
llood COI» E. Flvim c riv’l.st.i 
Ventini .Aprile: Alcool e rlvf.sta 
Volturilo' Fioiil(s del porlo con 
M Urartiii .-s rivi-ta 

CINEMA 

A.ll.t’.: (>ii aiiK ri qi Norin.i 
Ariiii.ino: .Ad ovcot di Zanzi¬ 
bar vini A. Steel 
Areliiiiiede: Ui.ineo Natale con 

D. K.ijit (in Vi^tavision) apcr- 
liira ore iri,.tO 

Adriano: h.i valK: dei Maorl con 
C. Jnbiis 

Airone: h’ii pizzoo di lollia con 
eo’i J> l-C.ive 

Alli.a: M.s-iirne segreti con S. 
"'rat \ 

Alrvoiie; Fr.x-.t.- del porto crai 
M. Brand.) 

Aiiiliasf latori : .»« •■ 1 ! pilota con 
V.iii 3 <)Iuim>ii 

■Anìi'iie; l.<- giulib.’ roi-e del Sa- 
sk.Ttehew.m cou A. hadd 
Apollo: Il i)rigion(er«s -Iella ml- 
iiiira con S. Itavvvard ICinc- 
liia.'-eone * 

.Appio I (.uaiieii clc-IIa t.wol.a 
rntoiul.i 10(1 R. 'I.i'. lor (Cme- 

II, I 

A<|iiila' I i iigiii (ili diavolo -ro-i 
Vl.iClv 

Arrolialeno: f.eaulifid But Dln- 
HiToii- (Ore 13 20 22| 

Ari-niil.a: Il e iinnln c ■'eert lo e.-s:! 

.1 '!( Cre.i 

Aristen; Oi.irni d'.ur.or.- con M. 
Ma.lroi.i 1.1 I Ore l-t.-l'l 13,(0 
1.3.;o Z-'(a zz.-toi 
.Astoria. 1.1 i.irosaii.! (b'I l.una 
P.-ir3. ( (.11 S CoelirTii 
Astri: l’.'i' 1 lt.( f rii» reo f: Fer- 

7- 111 

Aliante- S.inearce ron F, hair.i; 
Altiialil.i. Divisione 'niror- i,:i 

I. I’:d<.-. ,ni 

Aiiciisliis: F.-ie t.irr,. ai n-i-elift- 
lirn ( r.n Cervi 
Aureo: h iilt.p.ir» .'uiarhe ron B. 
h.'.nra'-Ter 

.Aiiror»; ha Erai'.f!.' caro-, .ma con 
A* R.'ii-t- il 

.Ausoni.». 17 i-'K'i .a! «-oie con J, 

J. -r.-i 

Rarhrrini; Inferno ro.i R. Ryan 
Bellarmino: Hipos.i 
Belle Arti: RinO-'i 
Bernini: Il cir-'o IcJ'c n'e-'avi- 
glic fi'r. P. OTIricn fCinema* 
«core 1 


Belle .Alascbere: La mano detoi- 
nie ton V. Johnson -• 

Belle Terrazze: operazione nrf»» 
.siero eon R. WfdmarK (Clùe-»»- 
mascopc) 

Delle Aitlorle: Prigionieri del 
(lelo ton J. Wayne (Cinema- 
fcope) 

Dri Vascello: Operazione dollari 
tou N. Grav 

Bian.!: Giulietta e Romeo con S. 
allentali 

Darla: Ivan il figlio del diavolo 
bianco ton N. Cray 
Edelweiss; Vortic» con S. Pam- 

p.inini 

rocn: h.a romana ton G. Lolln- 
lincicla 

Esperia: La tarovana del Lun-i 
Park con S. Cochran 
lispero: li lavoloso Andersen con 
D Kave 

Eiicllde; A^iolette imperiali con 
C. zievdla 

Europa; Le .signorine delio 01 
eon .-A. Lualdi 

Evt-elslor; Il fie.lio tii un altro 
Fariu-sc: Ivan 11 figlio del dia¬ 
volo liianco (on N. Cray 
Faro; L'indiana bianca con F. 
f.oveioi 

Flaninia: I 7 peccati di papà 
con D. Scala 

Flaiiiinetta: .Malaga (Technicolor) 
lon -At. O’Bara tOte 17.3(3 13.45 
due spettatoli) 

Flatiunio: Mnulm Rouee -..on J, ■ 
Ferrei- 

Fogliano; Morte di un commes¬ 
so viaggiatore con F. Marcii 
Folgore: fiondo con J. AA'iync 
Fontana; Mniiiho con S. Mangano - 
Galleria: l.u valle del Mauri con 
G. Joliiv: 

Garbateli^; Come sposare un 
milionario con M. Monroe (Ci. 
iieniascope) 

Giovane Trastevere: Tobor con 
C. Drake 
Giulio Cesare: I figli del secolo 
con n. Martin 
Golden: La mano deforme con 
A’aii Jolinson 
Hollywood: Rio Bravo con J. 
AA’nyne 

Imperlale: Gangster in agguato 
loii F. Hinatra (Inizio ore 10'.ìO 
antinicridiane) 

Impero; Sua altezza ha detto no 
con E. Giusti 
Imitino: La romana con G. Lol- 
lobrigida 
Ionio; Il maestro di Don Giovan¬ 
ni con E. Flyiui 
Iris: Il caporale Sam con D. 
Martin 

Italia: Un tram che si chla.ua 
desiderio con M. Brando 
La Fenice: La romana con Gina 
LoIIobrigida ^ ^ . 

I.lviirno; Riposo ' ‘ ' 

Lii.v: Fuoco a Cartagena con B» 
Fleming 

Manzoni: Io sono la Primula 
Ro.ssa con Rascel 
Massimo; Giulietta e Koireo coi) 
S. Shcntall 
Mazzlnt: jAtvaro WuUosto corsa» 
ro con Rascel > 

.Aleilaglle il'Oru; . Ripo.so 
.Metropolitan: Le signorine del» 
lo 01 con A. Lualdi •" 

.Moderno; Gangster in ' agguato 
con P. Smatra ' ■ -v 

Moderno Salctta: Divisione Fol¬ 
gore con L. Padovani - 
.Modernissimo; Sala A; La msno 
deforme con V. Johnson. Sala 
It: La romana con G. Lollo- 
hrlcida ‘ 

.Mondiali Letto matrimoniale con 
II. Harribun 
Nuovo: Il terrore sul treno con 
(5. Ford 
Nomentano; Riposo 
Novoclne: C.asa Ricordi con G. 
Ferzetti 

Udcoii: Duello sulla Sierra Ma¬ 
dre cou U. Mltchum 
Odrscalclit; Pronto del porto con 
M. Brando 

Olympia: Il testimone di mezza¬ 
notte 

Orfeo: Appuntamento col desti¬ 
no con J. Mitchell 
Ottaviano: La campana ha suo¬ 
nato con J. Payne 
Palazzo; Marc crudele 
Palestrina: Prigionieri del cielo 
eon J. AVaynp (Cinemascooe) 
Parioll: Anatomia di un delitto 
con S. Mayden 

Pax; Riposo ’ 

Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentario 
Platino: Io sono la Primula ros¬ 
sa con Rascel 
Plaza; l’anc amore e gelosia con 
G. LoIIobrigida 
Plinius: Cento anni d’amore con 
G. Ferzetti 

Prencstc: Il mercanto di Vene¬ 
zia con M. Simon 
Priinavallr: La città Sommersa 
con R. Ryan 

Primavera: L'uomo venuto da 
lontano 

Quadraru: La vedova allegra con 
L. Turner 
Quirinale: La romana con Gina 
LoIIobrigida 

Quirinctta: L'idolo con P. Nlven 
(Ore 16..30 19 22) 

Quiriti; Show Boat 
Reale:' I cavalieri della tavola 
rotond.a con R. Taylor I Cine¬ 
mascope) 

Rey: Nostra Signora di *'aUma 
Kex: I.a romana con G. Lollo- 
hrigida 

Rialto: H grande giuoco con G. 
LoIIobrigida 

Rivoli: L’jdolo con D. Niven (Ore 
lC.3i> 19 22) 

Roma; La meticcia di Sarramer- 
to con P. Medina 
Rubino; La tiesti.i magnifica con 
Miroslava 

Salario: La .scala a chiocciola con 
13. Me Guire 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Eritrea: Rioos>o 
Sala Piemonte (Via Piemonte 43» 
Le avventure di Peter Pan 
Sala Srssoriana: L’ultima freccia 
ron T. Pf>wer 
Sala Traspontina; Riposo 
Sala Umberto: I deportati d» Bo- 
tany B.tz con A. Ladd 
Sala A'ignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: L.a ragazza 
Od secolo con J. Holliday 
San Felice; Ripo«o 
San Panrrazio: Riposo 
Sanl'lppoiito: Riposo 
Savoia: Fronte dd porto con M. 
Brando 

Smerali)»: I 7 peccati dt oanà 
con M. Chevalier 
Splendore: L’oro di NaooU con 
Totd 


L BrarJo 
Brancaccio: f ra'.ahcr: dell.t ta- 
vnT ' R. Taylor 

( C i n c r.' .1 ' -c .-‘C t 


vol.i rivposla: iin giorno flcl-i*’-*b7nnelle; Rir>o-.(-» 
l’nltobrc del 101!) i f'^b'-'dinl ‘1 '- 

dì Mcliss.! nsciroi'o d.allc s’.-ifa c con D. 

Lane (• mossero fcslos.unciti- I K.a-.c .'A’i-l' A’ision» 
giov.ini c sccclii. donne « 

bimbi, le h.ai'dicrc r.^s-c » 

Iricolori in IcsLt al coctco. 
per occnp.irc jiacific-tini'ol.' !< 
terre incolte del lalifondo 
.AI.» sul fondo Fraz.al.’i dd ba¬ 
rone nerlin’ieri li .alt, odi | z.i :oi 


Li morie Furono colpiti, InililF'cozna; Rin-,' 

.alle sp.illc. dal piombo d.'H.i '■ 

oolizi.i. Dodici feriti c tre» Gi-.a- 

morii; Giov anni di nnin-Ii." ',, 1 'P,^ rcvil: 

.inni. Francesco di ventinovei j-, fi,- a;-, ron 

.Xnjelin.i di vcniiatiittro S'i l-s- <rir.eT»'i.,-.'r>e3 


anni. Francesco di ventinove 
Anjclin.i di vcniiatiittro S 
s.ior.à che eon nncslì tre m.ir- 
firi a irenl.icinque s.ilirono. 
solo dal (9t( al (0(0. i ca¬ 
duti per 1.1 ronqnlsla della 
terra: che la strad.v deU.i ri- 
na$cil.i meridionale è b.ignafa 
di s.m.'nic di donne, di vec¬ 
chi, di («iovani, di adolcsccn 
tl. Cosi la memoria piò no¬ 
bile del nostro tempo dure 
r» negli anni, e snlla morte 
dei contadini rii .Melissa s. 
tornerà a pian.^crc e a pcn 
sarc. 

n.\RIO MlC.XCCTIl 


IJolosna: F rc-nit' del porto con L'^.s^asore bianco con 

" G Madison (CinemasCooe) 
Stella: Ripioso 

Superrinenu: Bianco Natale con 
D. Kaye (Vista Visioni Ore 
14.45 16.55 19.30 32.05 
Tirreno; La carovana del Luna 
Park con S. Coihran 
Tiziano; Bagliori sulla jungla con 
A. Todd 

Tor Marancia; Gonne al vento 
con E. AATlLarr.s 

Trastevere; Le avventure di Pe¬ 
ter Pan 

Trevi: I glidiatori tCfnernascore» 
Trianon: Singapore con A. Gard- 
ncr 

Trieste: Terrore sul treno con G, 
Ford 

Tnscolo: (.a man.i dello Stranie¬ 
ro con A Valli 
Plissé ; Teresa Raonin 
ripiano: Giovanna d’Arco con L 
Bcrcman 

Verbano; Narciso nero con Jean 
Simmons 

Vittoria; La romana con G. Lol- 
lobrimda _ 


'’-iir,!-!-* r ti.i le ..vventiire di 
f - , ,, , - V , ,cn G For- 

-f ;♦) 

Castello' L', rr..‘,'.''r.m di ferro 
Centrale- I „rrdl dei mg-izzi' 
Cri't.fcro Coìorrbo 

Chiesi Nuova: Il bacio di mcz- 


-on 


.M. Izirz.» 


.AI tz'r.e 
oas,-atO 


;ert del- 

Ii ficA;-» fson R Tav- 

«Ci remi .,-.-oc 3 
Colombo Rir-oso 
Columbus. Rir-o«o 
Colonna. fXiv'e !a Lbcrt.ì con 
Tc.to 

Colosseo; D.sn Can-.ilKi con G. 
Ccrv I 

Coralfo; 1,-. v-,r«' deeh viomir.l 
ro-;--! ■ on I. Bali 
“*nr<r** ron A Valli (Ore 

IS.'M 17 20 19 ,*;<■> 22 .'«33 
rotiolent»»: t»r;(d''ne «rnza «barn: 
Cs'sorono; Fr-incis .iPe .-orse c.sn 
ri (T Cor.r.or 

Cristatto; rs-ijicniero 3el re con 
P 

n», r»OTec!Ìnl' Rirmo 
?»5rrnt'* 

Di'-li S(-iF)!.,tii. l'iisi-s'.'»':-' c le s'.ie 

-.-If. 

‘nella A alle: Ripo.-,-) 


RIDUZIONI ENAL - ClKKMAt 
AdrUno. Atlante. Alta. Almnc. 
.Ansonia. Astoiia, Arlstoa- Attna- 
Iltà. .Arcottaleno. Barberini. Ber¬ 
nini. Brancaccio. Bolocnn. Ca- 
Ditol. Capranica. Cnnmntcbetta, 
Cristallo. Esperia. Enctlde. Clios. 
Europa. Fecliano. Ftamma. Gal¬ 
leria. Indnno. Italia. imoerUle. 
Moderno. MetronoUtaa. Olimaia. 
Orfeo. Planetario. Reale. Roma. 
Svia Umberto. Suoerriaeaia. ta¬ 
vola. Sslemo. Smeraldo. Splen¬ 
dore. Tnscolo. Trevi. -Vertano. 
TE.XTRI; Arti. Goldoni. Rossini. 
Pirandello. Sistina, Cuca Tofnl. 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


Conto corrente postale 1/29795 


PREZZI O'ÀBBONAMBNTO 

Anno 

Sem. 

Trini. 

UNITA'. 


3.250 

1.700 

(con edlzlon# del Inaedl) 

1JZ90 

X150 

1.950 

RINASCITA.. 

ijtoo 

900 


VIE NUOVE. 

1.900 

I.OOO 

. 500 


PER EA SAETEZ:^A REE GEMERE ElIAMO, 8IAMO RAMDITE 


ARMI TERMOMECEEARI 


Sereni apre la campagna 
contro la minaccia atomica 

Lai mani fasi a7Aoiie a Bologna — / punii di convergeìv/Ai coi callolici — I diballili 
sulla pace e Fanfani — La funzione originale del mooimenlo della pace ilaliano 

IL DC ELKAN PER L’INVIO DI DELEGAZIONI DI PARLAMENTARI IN URSS 




BOLOGNA, 13 — Un par. 
ticolare rilievo fra le centi- 
Paia di manifestazioni con le 
quali nelle Kiomate di sabato 
e di domenica, il movimento 
dei partigiani della pace ha 
lanciato in tutto il paese la 
rande campagna attorno al* 
'Appello di Vienna per la 
distmjdone delle armi ato¬ 
miche. ha assunto quella di 
Bologna nella quale il sena¬ 
tore Emilio Sereni delriLecu- 
tivo mondiale della pace ha 
fatto importanti dichiarazioni 
sulle ragioni, sugli obiettivi e 
.sulla impostazione politica 
della campagna stessa. 

« Bisogna riconoscere — 
egli ha detto — che, doi» le 
grandi vittorie ottenute dal 
movimento mondiale della 
paco, nel corso del 1054 i 
gruppi bellicisti hanno potuto 
avere l’impre.ssione che la vi¬ 
gilanza dei popoli si fos.so 
attenuata e hanno creduto 
che si potesse ormai pa.ssare 
alla preparazione concreta 
della guerni atomica della 
quale si cerca di far accettare 
la fatalità ». 

Illustrando in que.slo senso 
la gravi.ssima portata dellOi 
decisioni adottate dal consi¬ 
glio atlantico nella sua ses- 
,sione del 17 dicembre scoi. so. 
Sereni è passato ad illustrare 
il significato e l’urgenza di 
una campagna italiana e 
mondiale txmtro la prepara¬ 
zione della guerra atomica, 
che deve a.ssumore una am¬ 
piezza e uno slancio senza 
prece<lenti non .solo per il mo¬ 
vimento della pace, ma nella 
storia dll’umanità. 

« <^e significa — egli si è 
domandato — una campagna 
senza precedenti in un pac.se 
come il nostro ove già dicia.s- 
sette milioni di firme sono 
state raccolte attorno all’ap¬ 
pello di Stoccolma che ha vi¬ 
sto l’Italia nelle prime file 
dei paesi che hanno _cosl 
e.spresso la loro volontà di 
pace? ». 

«Non si' tratta semplice- 
mente' — ha risposto Sereni 
— di obiettivi numerici ben 
superiori a quelli di Stoccol¬ 
ma che oggi dobbiamo pro¬ 
porci. Si tratta di un apporto 
originale e necessario che 
l’Italia sola può c deve re¬ 
care a questa urgente cam¬ 
pagna mondiale ». E qui 
l’oratore, con riferimenti al¬ 
le allocuzioni papali e al vo¬ 
to unanime della Camera ita¬ 
liana per l’interdizione delle 
atomidie, si è intrattenuto 
sul significato dell’iniziativa 
dell’on. Fanfani per un di¬ 
battito sui temi della pace 
nelle sezioni della Democra¬ 
zia Cristiana. « I partigiani 
della pace — ha dichiarato 
l’on. ^reni — nelle cui file 
milioni di cattolici militanti 
hanno partecipato alla gran¬ 
de campagna per l’appello di 
Stoccolma, considerano come 
positivo li fatto che oggi an¬ 
che nelle file del partito cat¬ 
tolico di maggioranza si fac¬ 
cia strada l’esigenzii di un 
largo dibattilo attorno ai 
temi della pace. Po.ssiamo 
concordare o meno con qiie 
sta o quella impostazione del- 
l’on. Fanfani, naturalmente, 
secondo le nostre diverse opi¬ 
nioni politiche; ma nel nostnj 
movimento, non sono i punti 
di divergenza che ci interc.s- 
.sano, bensì quelli di possibile 
cronvergenza fra tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà. E qui 
il tema della lotta contro la 
preparazione della guerra 
."itomica. il tema della gene 
rale riduzione degli arma¬ 
menti. offrono dei punti evi¬ 
denti di convergenza, che 
l’ammonimento del Papa stes 
so ha recentemente additato 
n tutti j cattolici. E siamo 
certi — ha continuato Sere¬ 
ni — che altri punti di con¬ 
vergenza si Txitranno ritro\Ti; 
re quando leggiamo che ieri 
ad esempio, i quadri regio¬ 
nali della Democrazia Cri¬ 
stiana si .sono pronunciati in 
Toscana contro la ncfa=ta 
teoria di una pace fondata 
su di un pretero equilibrio 
fra blocchi militari contrap¬ 
posti ». 

« Per ITtalia. ha conclu.v> 
n senatore Sereni, una cam¬ 
pagna senza precedenti pe 
la .sua ampiezza o per il =u,o 
slancio .significa proprio, anzi¬ 
tutto. questo impegno massic¬ 
cio dei partigiani della pac>^ 
in una ncerrn di punti di 
convergenza, nella qu.V.e i 
milioni di cattolici militanti 


movimento, devono avere ed 
a\'ranno una parte di primo 
piano. Se le.ristenzo o pas-i- 
vità .«^ttarie ancora susri'to- 
no nei nostri comitati .-apre- 
mo vìncerle. Non abbiamo 
mai preteso e non pretendia¬ 
mo ness-in monopolio della 
pace e saremo lieti di parte¬ 
cipare e di sollecitare ogni 
incontro di pace attorno alle 
sezioni della Democrazia Crì- 
.stiana o in ogni altro luogo 
Ed tm dibattito aitomo ai 
temi urgenti della pace, con¬ 
tro la preparazione della 
Rueira atomica, per il disar¬ 
mo, ovunque es .'0 abbia luo- 
, go, servirà ne siamo certi, la 


causa della pace, .'servirà ad 
ogni partito, ad ogni forza 
politica, culturale, leligio.sa 
che aspiri a ideali di pace». 

DibnHìIo ad Altedo 
fra Boiia/./.i o Elkan 

BOLOGNA, r.). — A un in¬ 
terrogativo po.stogli dal com¬ 
pagno Knrico Bonazzi, .•segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista di Bologna, nel cor.so del 
dibattito pubblico sul riarmo 
tedesco promosso da democri- 
•stiani e comuni.sti svoltosi sta¬ 
mane ad Altedo, l’on. Giovan¬ 
ni Elkan, segretario provincia, 
le della D.C. bologne.se ba for¬ 
nito una iisposta die non man¬ 
cherà di suscitare larga eco. 


« Sirie (iixposti — aveva due- suo primo discor.su che nelle 


sto Bonazzi rivolgendosi ai 
parlamentari d.c. — « riren- 
Uere contano con i rapprcseit- 
lauti (ìell’Uuioiie Sovietica, a 
Tecorui colò in ùelepazione per 
rendervi certi e consapevoli dei 
propositi che animano il po¬ 
polo e i uovernanti di quel 
paese? ». 

Bispondendo, dopo aver ri¬ 
cordato che già da vari paesi 
europei missioni di parlamen¬ 
tari si .sono recate in visita 
neirUnione Roviotica, l’on. EL 
kan ba dotto che anche per 
noi italiani » bisopna che ciò 
«iirenpa»; e speriamo presto. 
« Vorremmo — ha ribadito 
l’on. Elkan — avere Questi 
scambi: con essi «.ssiciireremo 
la pace ». 

11 compagno Bonazzi, sia nel 


LO 7\FFJ ^RMAN0 t medici 

3)\figaia non potrà 
ritornare sul ring 


AREZZO, 13. — Le condi¬ 
zioni di D’Agata, il pugile 
aretino colpito da una fuci¬ 
lata in pieno petto allo 16,30 
di sabato, sono leggermente 
migliorate 

Pur permanendo ancora la 
prognosi l'iservata, a scanso 
di eventuali complicazioni 
polmonari, j modici ritengono 
che lo challanper al titolo 
mondiale dei pesi «gallo» 
potrà clinicamente guarire in 
venti giorni od essere resti¬ 
tuito ad una buona salulol 
in tre mesi circa. L’emottisi 
suscitata dai pallini penetra¬ 
ti nel periplo polmonare si¬ 
nistro, sembra avviala a be¬ 
nevola soluzione; nonostante 
ciò il primario deiro.spedalc 
di S. "Maria, prof, Pazz.agli, 
ha esclu.so, almeno in linea 
teorica, il ritorno di D’Agata 
sul ring. 


Nella giornata di domeni¬ 
ca, da ogni parte d'Italia e 
del mondo, sono pervenuti 
messaggi di augurio al cam¬ 
pione. Oltre alle note e affet- 
luose espressioni del suo av- 
vemario in predicato, il gallo 
messicano Macias, sono giun¬ 
ti a D’Agata telegrammi dei 
dirigenti della Federazione 
Pugilistica Italiana La Cava 
e Bruno Rossi, del direttore 
del giornale « Box ring » Pie¬ 
tro Bini, di un gruppo di die¬ 
ci italiani in Auriralia, dei 
campioni Proietti, Ivoy. Mitri, 
Visentin, Coluz.z.i, Spoldi. 

Circa il movente del delit¬ 
to rimane confermato che si 
tratti di questioni di interes¬ 
se 

L’Autorità giudiziaria ha 
lungamente interrogato, fra 
sabato e domenica, il suo fe¬ 
ritore, Giovanni Potuto, 


.sue conclusioni, si è fatto in 
terprete deH’ansia che acco¬ 
muna tutti i cittadini bolo¬ 
gnesi di fronte ai pericoli di 
un terzo e più spaventevole 
conflitto mondiale c dell’una¬ 
nime volontà di rafforzare la 
causa della pace, oggi Insidia¬ 
ta da coloro che calpestano i 
tratti sottoscritti dopo la co¬ 
mune vittoria sul nazifascismo, 
vaneggiano ora (li < liberare > 
i pae.si dell’Est europeo e ad¬ 
dirittura di « soffocare il co¬ 
muniSmo nella sua culla », 

Interessanti sono le afferma¬ 
zioni fatte dall'on. Elkan nei 
suoi due interventi circa 
« l'estretno interesse dei dibat¬ 
titi in corso sulla pace e sul 
riarmo tedesco, oyyi che le 
armi nucleari sono una spa¬ 
ventosa eventualità e che un 
senso di sbiyoltimcnto assale 
tatti i popoli del mondo > e 
circa « Vnryema di trovare la 
strada della coesistenza ». D'al¬ 
tra parte non .si vuol non ac¬ 
cennare alle contraddizioni clic 
(lun e là sono affiorate nel di¬ 
scorso del deputato democri¬ 
stiano allorché egli lia creduto 
di dover pagare il .suo tributo 
all'anticomuni.sino d’obhligo. 

E’ comunque un fatto da ri¬ 
levare come il dibattito oggi 
in pieno sviluppo fra le masse 
cattoliche c comuniste bolo¬ 
gnesi, abbia potuto pel breve 
volgere di un mese, giungere 
ad una fase cosi concreta e 
feconda di prospettive per l'av¬ 
venire. 


AUre manifcsfazioiii 
ili hiRa Ilalia 

Ieri in molte province d’ita. 
liu, (xllre a quella di Bologna, 
.si .sono .svolte numerosi®ime 
manifestazioni 

Fra gli altri, l’on. Lombardi 
ha parlato ad Abbiategras-so, 
il sen. Terracini a Genova, 
l’on. G. Amendola n S.avxma, 
il .sen, Negarville ad Alessan¬ 
dria. l’on. Gullo a Paola, il 
.son. Doninl a Palermo, l’on. 
Li Cau.si a Caltanis.setta, don 
Gaggero a Sassari. 11 senatore 
Berlinguer ad Alghero. 


UN NUOVO « CASO LORD RUSSEL» IN I NGHILTERRA 

Un colonnello inglese persegnitato 
per nn libro sni crimini nazisti 


LONDRA, 13 — Di un nuo¬ 
vo scandalo, ancor più cla- 
moro.so di quello che pre.se 
il nome da Ixird Russel di 
LiveriM’ol, co.stretto a dimet¬ 
tersi da un'alta carica della 
magistratura |M?r poter pub¬ 
blicare il suo libro .sui crimini 
nazisti « The Scolirge of Swa- 
slika », dà notizia oggi il gior¬ 
nale londinese Empire News. 

Vittima delle iwrsecuzioni 
governative contro chiunque 
si opponga al riarmo tedo.sco 
ò qiie.sta volta un alto uffi¬ 
ciale britannico, il colonnello 
Ale.xander Scollami, che fu 
nelle due giierre mondiali al¬ 
le dipendenze ilcWlntclliycn- 
ce Service c che in questa 
.sua qualità proccdt-Vte all’in- 
terrogalorio di prii’ìo.''*cri te- 
dc.schi dì alto rango. 

li colonnello Scotland in¬ 
tendeva pubblicare le .sue me¬ 
morie. ma il inini.stcro della 
Guerra gli aveva proibito di 
farlo. Es.'^cndo.si il colonnello 
dichiarato deci.so a pubblica¬ 
re le .sue memorie ugualmen¬ 
te. la polizi.i ha cITcttuato 
una porqui.sizione nella sua 
casa, .sequestrandovi il ma- 
no.-critto del litiro e tutti i 
documenti relativi. 

Por intimidire lo Scotland. 
si è giunti sino ni punto di 
minacciarlo di proce.=«o. .sul¬ 
la base della legge .sul segreto 
relativo agli affari dello Sta¬ 
to. Il Colonnello ha reagito 
con Una dichiarazione fatta 
allo Empire News, nella qua¬ 
le egli .si dice vittima della 
Gridano brit.anni;-a. •< Sembra 
ohe il Fnrrinn Office — eg’i 
ha detto — non ritenga oo- 
Dortuno rm irìare (Pi cri¬ 
mini tcde-vii: nel momento 
pre.sente 


Celebrato a Modena 
l'anniversarìG della FOCI 

MODEN\, la — S'.aTr&v.c t~i 
tkpez'.u a'. Tftìiro !ii.in.cii«'e 


Che già aderiscono ri nostri- 


aniuicrsano <!<•;.a ICKTI e per 
;ar.c‘«re uttir-i!» ente '.a cam- 
per M cosuuzionc ce'.ia 
de: e irar.dro Catv»^ 

j.;» che sorctri sa: cale Kor.ta- 
r.e.U e che cc:r.;>rcr.dcrà ea’e (il 
r.creazior.o. c.r.cn'.aiopmio, pe'.e- 
str» b!i.;.,t:eftì e di leitjra, 
un tcrr(i7-’o «duito a Ksste. 
campi di pa'.:a-,o'.o. pa’.Iacar.e- 
Siro e tennis Mlg’.iala di cto'a- 
ni frrerr.usno r. teatro mentre 
:e rie adiacenti erano ’.ettera'.- 
mente s;:;uti di cittadini, gio¬ 
vani e nasrarve 

.tlji presidenza sedevano 11 
compagno Enrico Berilnguer sc- 
srretarto delia 1X301. c la com¬ 
pagna on Olna noreriinl 

11 co-r.pagno Berlinguer ha 
ietto un mes.sacc:o de! compa¬ 
gno Luigi Longo. il quale non 


è potuta Intervenire alta nianl- 
lestazlonc perchè indispoato, 
con il quale si augura al giova¬ 
ni niodene.sl li successo della 
loro Ini-ziatlva. 


Sfclba c Martino 
sono partiti ieri 

Sceiba c Martino sono par¬ 
titi ieri alle 12,30 per Parigi, 
Dopo una breve sosta nella 
capitale francese essi hanno 
ripreso il viaggio alla volta 
di Londra dove sono attesi 
domattina in visita ufficiale. 

Alla stazione Termini, pri¬ 
ma della partenza. Sceiba ha 
fatto delle generiche dichia¬ 
razioni sulla amicizia italo- 
inglcse 

I magistrali chiedono 
gli aumenti al governo 

Il ('oinitato direttilo deU'-Vs- 
sociazionc magistrati, riunitosi 
ieri in seduta straordinaria, ha 
approvato airunnnlmltà un’ordl- 
iK» del giorno ron il quale cidite 
le romtinicozionl del prc-sSdentc. 
rendendosi Interprete del grave 
m.a'.contento dltluso nella m«- 
gistmlura per il ritardo nel 
provvedere ai miglioramenti eco- 
nomici dei quali è già stato 


preso impegno jier legge, c eh# 
già sono «tati accordati agli al¬ 
tri dijicndenti statali, dà man¬ 
dato al presidente dcU'As.socla- 
zlone di comunicare al governo 
e ai dipi della magistratura che 
si attende un tmmodiato prov¬ 
vedimento por rottrlbuzlonc ai 
magi.strotl. con decorrenza 1. 
gennaio 1054, dell'assegno inte¬ 
grativo già concesso agii altri 
dipendenti dello Stato, con le 
maggiorazioni richieste dalla 
legge 1951». 


Centomila persone 
al Carnevale di Viareggio 

VIAREGGIO, 13. — Ccn 
tornila persone hanno assi¬ 
stito allo svolgimento del 
primo grandioso corteo ma¬ 
scherato, svoltosi sul viale a* 
mare. Per circa tre ore i car 
ri mascherati, i complessi, le 
mascherate in gruppo e le 
maschere isolate hanno sfi¬ 
lato in incessante e assor¬ 
dante carosello tra un tri¬ 
pudio di folla c di suoni. Alla 
testa del magnifico cort<?o ha 
sfilato il caratteristico crom- 
plesso musicale « La libec¬ 
ciata » con i suoi 130 cle¬ 
menti. 


E’ morto un ragazzo di 16 anni 

fittt ma della bomba A di Hlros cima 

Era runico scampato di una scolaresca di (juarantotto alunni 
Una dichiarazione del noto fisico nucleare tedesco Hulm 


IIIEOSCIMA, 13. — I/Agenzia di notizie 
giapponese « Kyodo » riferisce che giovedì 
è deceduto on ragazzo sedicenne. Masao 
Kagana. per una leucemia contratta, a die¬ 
ci anni di distanza, in conseguenza del bom¬ 
bardamento atomico di llirosciina del 6 
agosto 1945. 

A quel tempo, Masao Kagana fu l’unico 
superstite del bombardamento di una clas¬ 
se di 4t scolari. 11 dieci gennaio scorso era 
stato colto da forte febbre ed era stato rico¬ 
verato all’ospedale con sintomi di leucemia. 

Un grido d’allarme contro l pericoli di 
una guerra atomica è stato lanciato, ad 
Amburgo, dallo scienziato tedesco. Otto 
llabn, Premio Nobel, il quale, in una con¬ 
versazione radiofonica, ha sollecitato le 
grandi potenze ad accordarsi per pervenire 
ad una pacifica coesistenza. 

« Lo devono fare anche se le loro ideologie 
sono fondamentalmente diverse — egli ha 


soggiunto. — Il genere umano è in grado 
oggi, e tu sarà nel futuro, di sterminarsi ». 

Descrivendo gli effetti di una esplosione 
termonucleare, Ilahn ha detto: «Una nuova 
guerra sarebbe impossibile se gii uomini 
sapessero tutto su di essa». 

« Una sola bomba H, come quelle in pos¬ 
sesso degli Stati Uniti e dcH’Unione Sovie¬ 
tica, potrebbe distruggere città come Lon¬ 
dra, New York o Berlino con un colpo solo. 
Kiveslita con “cobalto 60”, la nnbe radioat¬ 
tiva conserverebbe il suo mortale potere 
radioattivo per anni. 

Ilahn ha aggiunto che gli scienziati, i 
quali meglio d'ogni altro conoscono i peri¬ 
coli delle nuove armi devono sentirsi par- 
ticolarmcnic responsabili, c partecipare al¬ 
la lotta perchè i problemi internazionali 
siano risolti attraverso negoziati nello spi¬ 
rito della coesistenza pacifica. 


PER MARINOTT I IL PARLAMENT O NON CONTA! 

Il segretario della C.I. 

licen iialo alla SÌW/i a To rino 

Invitava i lavoratori a collaborare con la commissione 
parlamentare d’inchiesta sulla vita nelle fabbriche 
Mercoledì scendono in sciopero i poligrafici romani 




TORINO. 13. — Un grave 
.sopruso è stato messo in atto 
ieri dalla direzione dello sta¬ 
bilimento «( Snia Viscosa » di 
Torino Stura, contro 11 se¬ 
gretario della Commissione 
interna compagno Antonio 
Fantinati. 

Al compagno Fantinatl al 
termine del lavoro, ò stata 
consegnata una lettera con la 
quale si comunica il suo li¬ 
cenziamento in tronco « per 
aver distribuito abusivamen¬ 
te — dice fra l’altro la let¬ 
tera — durante l’ora di refe¬ 
zione nella sala mensa dello 
stabilimento, stampati il cui 
contenuto denigratorio e in¬ 
giurioso nei confronti del da¬ 
tore del lavoro, costituisce 
propaganda di natura sedi¬ 
ziosa gravemente pregiudizie. 


Laboriose consnilazioni di Pfllmliii 

per to nnare il niioio gowerno fra ncese 

Il presitlcnte del Consiglio designato affanna di aver giù attribuito i principali portafogli 
Indiscrezioni e supposizioni sulla lista del nuovo ministero e sulle possibilità di successo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13. — Il presi* 
dente del Con.siplio designa¬ 
to, Pierre Pflimlin, ha annun¬ 
ciato questa sera di arestarc 
Ktoho fiducioso » sulle possi- 
bilità di giungere alla jorma-\ 
zione del governo. Interroga¬ 
to in serata dui (;iornali.<!ti, 
il leader clericale ha dichia¬ 
rato: u La giornata è stata la¬ 
boriosa: ho affrontato non sol¬ 
tanto il problema sempre dif¬ 
ficile della ripartizione dei 
portafogli, ma anche i pro¬ 
blemi politici che si pongono 
in proposito c che non hapno 
potuto essere risolti col meto¬ 
do seguito prima della revi¬ 
sione costituzionale. Ciò Silic¬ 
on la durata delie conversa¬ 
zioni odierne ». 

Pflimlin ha appiunfo che 
in maggior parte dei portafo¬ 
gli importanti hanno ora tm 
fifolnrc. Epll ha citato, fra 
questi, gli Esteri, la Giiisft- 
zia, le Finanze, la Difesa Na¬ 
zionale, l’Interno, rApricol- 
tura c «I Lavoro. Per quanto 
riguarda il ministero della 
Educazione Nazionale, il pro¬ 
blema è tuttora in sospe.so. 
poiché la personalità designa¬ 
ta da Pflimlin per questo po¬ 
sto non ha potuto ancora es¬ 
sere consultata. 

Secondo le informazinnì rac¬ 
colte .stanotte, entrerebbero a 
far parte della titiotin conipo- 
pine» governativa Pinay. René 
Mayer, il quale ultimo 
nurebbe il dicastero degli 
Esteri Robert Schumann, che 
avrebbe quello della Giusti¬ 
zia, e Yvon Delbos che ntircb- 
be quello dell’Educazione na¬ 
zionale. Iv quanto ai gollisti 
il generale Kocntg divente 
rebbe tninisfro di Stato, ti 
costruttore d’aeroplani Marcel 
Dassault diventerebbe mini¬ 
stro della Ricostruzione, c il 
dicastero degli Affari Tuni 
sinì c Marocchini verrebbe 
offerfo a Gnsfoti Palemski. 

Sembra tuttavia che anche 
queste designazioni abbiano 
provocato nuove difficoltà. I 
gollisti .sono ostili n Pinni; c 
nlln candidatura Mayer agli 
esteri, iiieiitrc t d.c. sono con¬ 
trari a che PoleiDsfci roda ni 
niini.<ffero del Nord Africa. 

Per quanto riguarda la ba¬ 
se parlamentare del suo go¬ 
verno. Pflimlin ha l’appoggio 
degli 84 deputati d.c., ma può 
contare solo su frazioni degli 
altri gruppi. I radicali gli 
daranno forse da 40 a 45 roti. 


anche se Mcndès-Francc hn! 
promesso il suo appoggio per-' 
.sonale, ma gli altri probabil¬ 
mente .si asterranno. Fra i 
moderati { voti a favore del 
nuovo Presidente del Consi¬ 
glio toccheranno i cento cir¬ 
ca; molti gollisti dissidenti re¬ 
stano (’.s’ifaiiti e ostili; gli in¬ 
dipendenti d’oltremare saran¬ 
no ver Pflimlin, con i loro 15 
suffragi, vìcntre nelVUDSR 8 
o 10 deputali voteranno 
contro. 

Tenendo conto delle asten¬ 
sioni. Pflimlin pensa di es¬ 
sersi assicurato una maggio¬ 
ranza relativa 

Fra i gruppi che Pflimlin 
cerca rii as.sociarsi, i gollisti 
finora .sono sloti i più netti 
nelle rìchie.ste di politica este¬ 
ra. Il Presidente del Consiglio 
designato ha dovuto assumer¬ 
si un « impegno d'onore » dì 
non (I tornare alla CED » at¬ 
traverso gli accordi di Pa¬ 
rigi. c assicurare che l’agen¬ 
zìa degli armamenti non ver¬ 
rà n.'f.'socintn olio CECA. 

Come per i precedenti go¬ 
verni, anche per qne,sto il 


Il discorso di Secchia 


(Continuazione dalla I. pag.) 

popolare, deciso a non lasciar¬ 
si nè ricattare nè intimidire ». 

Entrando nel merito delle 
direttive sovietiche che han¬ 
no (J.ifo come prospettiva alj 
P.iesc lo inviluppo dell’indù-j 
.stria pesante. Pietro Secchia 
— promes.=o che tale industria 
d.à. come logica conseguenza, 
un impulso a tutto la vita di 
una N.izionc — ha notato che 
se a suo tempo nell'U.R.S^ 
c.ssn non avesse avuto la pre- 
valenza. « oggi noi saremmo 
.ancora sotto il tallone di Hi¬ 
tler e di Mussolini », 

I-e recenti decisioni del po¬ 
polo sovietico hanno natu¬ 
ralmente mandato su tutte le 
furie i circoli reazionari mon¬ 
diali; ma alle prime isteriche 
reazioni hanno fatto poi ri 
scontro taluni atteggiantentì 
del Presidente Eisenhower 
che si è detto perfino amico 
del Maresciallo Zukov. 

« L’amicizia — ha detto 
Sixchia — è una bella cosa 
ma essa non può andare d’ac¬ 
cordo con certi atti dì bri¬ 
gantaggio simili a quelli re¬ 
centemente tentati a Formosa, 


un’isola che è Cina come la 
nostra Sicilia è Italia ». 

Amicizia, dunque, ma sin¬ 
cera, onesta, quale traspare 
dalTappclIo del Soviet ai po¬ 
poli e ai Parlamenti di tutto 
il mondo per l’uso pacifico 
dell’energia nucleare e per la 
distruzione delle armi atomi¬ 
che. Come risponderà a tale 
appello il Parlamento italia¬ 
no? L’aggravarsi della nostra 
situazione interna, racuirsi 
deU'ostilità antidemocratica ci 
dicono quanto sia necessario 
che il popolo organizzi e 
stringa le sue forze in un 
grande esercito di pace che 
imponga una nuova politica 
estera e, per primo, si op¬ 
ponga al riarmo tedesco. 

Di questa grande opera di 
pace e di rinascita, Milano — 
città nella quale, diceva 
Gramsci, dovranno essere 
compiute le esperienze più 
difficili — deve potersi met¬ 
tersi alla testa. < Qui a Mi 
lano vi fu il fulcro del Risor¬ 
gimento, qui a Milano nacque¬ 
ro il socialismo c la Lotta di 
Liberazione; qui. da Milano, 
dovrà quindi partire un nuo¬ 


vo, grande esempio di unità 
e di forza». La lotta che la 
classe operaia sta conduccn- 
do per la libertà e la demo¬ 
crazia è lotta che interessa 
tutti ì ceti 

« Se vogliamo che ii nostro 
Paese e l’umanità siano salvi 
dal pericolo di avventure 
pazzesche, operiamo subito e 
salutiamo tutte le buone ini¬ 
ziative da qualunque parte 
esse vengano. Salutiamo i 
dirigenti della socialdemocra¬ 
zia milanese che recentemen¬ 
te si sono espressi con un 
voto che rinsalda e rinvigo¬ 
risce l'unità antifascista. Ogni 
libertà, ricordiamocelo, deve 
essere conquistala e difesa 
Nulla può essere risolto, dei 
mali che cì travagliano, se 
non in un clima di pace e 
di libertà. Questa non è l’ora 
della rassegnazione o della 
pigrizia. Nessuna paura dun¬ 
que, nè alcuna facile spe¬ 
ranza; ma soltanto una vo¬ 
lontà di pace che salvi Mi¬ 
lano e l’Italia ». 

Su queste parole e su que¬ 
sto appassionato appello, Pie¬ 
tro Secchia ha concluso il suo 
discorso. 1 milanesi lo ricor 
deranno. 


riarmo di Bonn è la contrad¬ 
dizione massima, quella che 
potrebbe essergli fatale. 
Pflimlin votò gli accordi di 
Parigi. L’MRP combattè, in¬ 
vece, contro Mendè.s-France, 
pur accettando il principio 
della rinascita della Wehr* 
niacht. Probabilmente t de¬ 
mocristiani ratificheranno ora 
gli accordi da loro osteggiati 
in prima lettura. Ma per po¬ 
co che i socialdemocratici ri* 
vedano la loro po.sìzìone, in 
vista del fatto che l’UEO 
ostacola la possibilità di ne¬ 
goziati effettivi con l'URSS, 
c che i gollisti tnnnfcngano la 
loro opposizione, espressa al 
Senato nell’emendamento del 
loro esponente Michel Debré, 
le possibilità di una ratifica 
definitiva divengono scarse. 

La protesta e la pressione 
popolare contro ali accordi di 
Parigi diventano sempre più 
imponenti in tutta la Francia. 
Di giorno in giorno appare 
più as.surdo il voler perseve 
rare noll’crrore di Mendès- 
Francc. Lo sottolineava Libe 
ration scrivendo: « Ogni go¬ 


verno che riprendesse gli ac¬ 
cordi di Parigi al punto in 
cui li ha lasciati Mcndès- 
France sarebbe combattuto 
dal Paese con un tale vigore 
che, anche se supererà l’in¬ 
vestitura, la sua esistenza 
parlamentare sarebbe fra le 
più precarie ». 

MICHELE RAGO 


Una infervisfa 
del Pandit Nehru 

LONDRA, 13 — In una in¬ 
tervista conces.'»a al Sunday 
Pictorìal il primo miniriro in¬ 
diano Nebrii ];a rilevato che 
molti generali, nel mondo, si 
rendono conto della estrema 
gravità di una guerra. " Forse 
certi uomini politici sono in 
ritardo sui generali — egli ha 
aggiu.nto — ma dobbiamo spc*- 
rare che li raggiungano ». 

Nehru ha quindi dichiarato 
di non croàcie ad una •• ag- 
gre.ssione cinese », o di essere 
convinto che la Cina •vuole de¬ 
dicarsi alla edificazione c al 
pacifico sviluppo del paese, e 
non pensa alla guerra. 


Una 

sullo 


lettera di Bortesoghi 
conferenza di Lecco 


A chiarimento del resoconto versità da quella degli Stati 
di un discorso dell'on. Bartesa- Uniti d’America, questi cssen 


pili, pubblicato daH’Unità sul 
numero di lunedì scorso credia¬ 
mo doveroso riportare questa 
lettera che l'on. Bartesayhi ha 
inviato al Gionialo d’Italia, in 
seguito a una polemica sorta sul 
suo discorso; lettera di cui l’o- 
norcvole Bartesayhi ci ha in¬ 
viato cortesemente copia. Ci 
scusiamo con l’on. Bartesaghi 
se il cronista non riuscì a ren¬ 
dere fedelmente H suo pensie¬ 
ro; e crediamo che questa ret¬ 
tifica sarà per lui testimonianza 
del nostro costume di obietti¬ 
vità e della ro»trn buona fede. 

Romo, 11 febbraio 1955 
Egregio Signor Direttore, 

venuto a Roma, vedo che il 
Suo giornale s'è preso il di¬ 
sturbo di occuparsi. m(!rcolcdl 
9 febbraio, a firma no., di al¬ 
cune proposizioni ch’io avrei 
pronuncialo, parlando pubbli¬ 
camente a Lecco domenica 6, 
tra(mdole dal resoconto appar¬ 
so sull’.* Unità >» di lunedi 7. 

La lettera c il senso di ciò 
ch’io dissi furono as-sai diversi, 
nessuna (ii quelle proposizioni 
fu da me detta c(x^ nò si po¬ 
teva nè si doveva cosi ripor¬ 
tare il mio pensiero, p jr sin¬ 
tetizzando. Chiederei alia Sua 
cortesia di veder ospitare sali 
Suo gioroele qpiesta mia preci¬ 
sazione. Ella potrebbe aver ra¬ 
gione di dirmi che la rivol- 
g(!5si all*.» Unità »*; ma quel gior¬ 
nale riportò un re-aoconto, e 
purtroppo respcn-ienza quotidia¬ 
na ci dimostra, sulla stampa di 
ogni colore e tendenza, quanto 
sii, più che difficile, impossi¬ 
bile. veder riportato con ragio¬ 
nevole c passabile fedeltà il 
contenuto dei discorsi; coM che. 
a mono di casi ee(rezionaIi. in 
quella S(xic ncsruno si prende 
la briga di rettificare 
11 Suo giornale invece ha 
commentato, non dubitando 
neppure minimamonte che tra 
testo e resoconto ridottissimo 
del discorso ci potes.«e essere 
diversità, anzi traendo a mag¬ 
gior e peggior misura ancoro 
quella che vien presentata co¬ 
me una mia stolta e allucinata 
infatuazione. 

Sorte, di ora e per il futu¬ 
ro, cui non mi sono mai illuso 
di potermi sottrarre, dati i tem¬ 
pi e le mentalità. Ma la verità 
del mio pensiero c delle mìe 
espres-sioni è. e fu in quell’oo 
ca.skme. ben diversa. 

Mi sforzai di dinuistrare, in 
un’enalLri alquanto lunga e 
difficilmente riducibile a som¬ 
marie proposizioni, che la con¬ 
dizione storica dcU’Europa p.'e- 
scnta profonda e rilevante di¬ 


do ancora in una fase di bal- 
danzoi^o espansionismo di for¬ 
ze (economiche nel sistema capi¬ 
talistico. tuttora favorito dalla 
disponibilità di larghi margini 
(-•c capitalismo fiammeggiante » 

10 ha definito, nel titolo di 
una analisi, uno scrittore fran¬ 
cese, parlando anche della sem¬ 
pre più estesa ricerca e acqui¬ 
sizione di materie prime all’e¬ 
stero pzr alimentare la vitalità 
di quelle «fiamme».); quella, 
l’Europo, avendo ben da tempo 
esaurito e superato una tale 
fa’v, e dovendo quindi ricer¬ 
care la soluzione dei suoi pro¬ 
blemi di (quilifario fra le di¬ 
verse e contrastanti spinte so¬ 
ciali ed economiche, in una 
crescente misura di disciplina 
della _ produzione-distribuzione 
disciplina la cui elaborazione e 
attuazione richi(?de un sempre 
maggiore intervento program¬ 
maticamente ordinato e organi¬ 
co delio Stato a tutela e pro¬ 
movimento degli interessi della 
collettività; quindi una sempre 
maggiore limitazione della li¬ 
bertà intesa (mmc « possibilità 
di fare quello che si vuole ». e 
attraverso questo una progres¬ 
siva traduzione della libertà, 
con la disciplina, in autodisci¬ 
plina. 

Dis-ri che, a chi bea consi¬ 
deri c rifletta, non la » liber¬ 
tà T.. intesa come conquista, 
conservazione e garanzia del 
massimo possifaHe (ii autonomia 
individuale o di gruppi, ma la 
dL*ciplina, in vista del bene 
collettivo, è il carattere distin¬ 
tivo e proprio del profondo m(V 
to evolutivo deirctà moderna, 
o che l’autodisciplina nc rap¬ 
presenta, come termine ideale, 

11 coronamento morale. 

Osservai, a proposito della 

Russia, che questa, costretta, 
dalle condizioni di arretratezza 
pa'urosa in (mi si trovava an¬ 
cora al principio di questo se¬ 
colo. a contrarre violentemente 
le fasi del processo di inseri¬ 
mento nel mondo moderno e a 
precipitarlo rivoluzionariamen¬ 
te, ha dovuto soddisfare in for¬ 
me drastiche e totalitarie l'esi¬ 
genza della disciplina: è neces¬ 
sario e inevitabile, e in certi 
modi già in alto, che dentro 
a questa si maturi progressiva¬ 
mente una capacità di autodi¬ 
sciplina. cioè un progressivo 
acq-uL<to di vera «libertà.. 

Notai quindi, non c(xne ba¬ 
nale pretesta e presentazione di 
una r(?a1tà di fatto, ma (mme 
profondo cospirare di forze e 
di Tendenze nel travaglio delle 
società c della civiltà, una con- 


vole all’ordine interno della 
azienda ». 

■ Il manifesto distribuito dal 
segretario della C.I. durante 
l’ora di refezione, e quindi 
durante l’ora in cui i lavora¬ 
tori hanno il diritto di poter 
.svolgere attività sindacale, 
era un volantino del Sinda¬ 
cato chimici in cui si invi¬ 
tavano i lavoratori di tutte 
le correnti a dare il loro coji- 
trlbuto all’inchiesta sulle con¬ 
dizioni dei lavoratori nelle 
fabbriche, in vista e In ap¬ 
poggio dell’indagine che saia 
svolta dalla Commissione par. 
lamentare d’inchiesta la cui 
istituzione è stata votata a 
grande maggioranza dalla Ca¬ 
mera dei deputati. Marìnotti, 
Il presidente della « Snia », 
giunge quindi con questo epi- 
sodio a dei limiti difiìcilmente 
valicabili, nella sua opera di 
repressione di ogni manife¬ 
stazione di vita democratica 
nelle sue aziende. Egli cosi 
si pone al di sopra e contro 
un voto del Parlamento, un 
voto che riconosce lecito, se 
ancora non bastasse la Co¬ 
stituzione, l’indagare sulle 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori e il lottare per miglio¬ 
rarle. 

Il Sindacato chimici ha con¬ 
vocato per domani tutti i la¬ 
voratori del complesso ((Snia» 
onde decidere l’azione da 
svolgere in difesa dei diritti 
dei lavoratori e per far rece¬ 
dere i padroni dalla gravo 
decisione presa. 


vergenza toncicnzialmcnte assi- 
milatrice tra esperienza euro¬ 
pea ed esperienza russa, un ve¬ 
nirsi incontro dalle rispettive 
condizioni profondamente di¬ 
verse di partenza, assai più di 
quanto ci faccia avvertire e 
consentire il superficiale e 
passionale giudizio del nostro 
discorrere quotidiano. 

Son proprio, queste, stupidag¬ 
gini c fanfaronate, contraddit¬ 
torie imboniture da «utile idio¬ 
ta»*? Ahimè, quanto inutile, ed 
anzi dannoso, per tutti e per 
chiunque, mediatamente e im¬ 
mediatamente, so cosi fosse. 

.Ad ogni ^ modo, questo, sul 
punto, è ciò che dissi; gli ap¬ 
punti per il discorso nc posso¬ 
no far fede in ogni momento. 

Se Ella, perdonandomi l’ine- 
vitabile lunghezza, mi avrà con¬ 
sentito di precisarlo sulle co¬ 
lonne del Suo giornale. Le sarò 
grato e obbligato. .Al Direttore 
dell’« Unità.» mi permetto di 
accompagnare fin da ora copia 
della presente, per il difetto di 
origino in quel resoconto. 

Voglia gradire distinti saluti. 
filo: UGO BARTES.AGHI 


Mercoledì sciopero 
dei poligrafici romani 

A conclusione della loro as¬ 
semblea generale, tenuta ieri 
al cinema Esperia, i poligra¬ 
fici romani dei quotidiani a 
del settore commerciale hanno 
deciso, airunanìmità. di prò. 
clamare uno sciopero di 15 mi, 
nuli per mercoledì prossimo ri¬ 
servandosi di intensificare la 
lotta se dovesse fallire il ten¬ 
tativo di conciliazione che il 
compagno Di Vittorio effettue¬ 
rà presso il Consiglio di ammi. 
ni.strazione dell’UÉSISA affin, 
che il licenziamento del segre¬ 
tario della Commissione inter¬ 
na, compagno Cerini, venga ri¬ 
tirato. 

Sia dalla relazione, tenuta 
dal segretario della categoria 
Coletta, sia dagli interventi, tra 
i quali quelli dei rappreseli- 
tanti delle Commissioni inter¬ 
ne di tutti i quotidiani o del¬ 
le maggiori aziende poligra¬ 
fiche, la repressione tentata al- 
l’U.E.S,l.S.A. è stata ampiamen¬ 
te dibattuta e nc sono state 
chiarite le cause che hanno 
origine daH’azionc che il go. 
verno e il padronato stanno 
conducendo per attuare la lo¬ 
ro politica di guerra la quale 
richiede inevitabilmente la i'.- 
mitazione delle libertà de. la¬ 
voratori e un dppesa.itiment'-i 
generale del loro tenore di 
vita. 

Non stupisca, quindi, che Tat. 
tacco contro i lavoratori sia 
partito proprio da una azienla 
controllata dallo Stato. Del le¬ 
sto tale attacco fu solleeituro 
nei mesi scorsi dall’Amenca. 
Ma i governanti, comprender! 
do che sarebbe sfato impossi¬ 
bile attuare la direttiva ame¬ 
ricana. cioè cacciare dall’U.E.- 
S.I.S.A. i giornali democratici, 
hanno scelto una via più sub¬ 
dola; quella della provocazio- 
ne alle maestranze. Con es*a 
speravano di poter arrivar» .il- 
la serrata gettando la respon- 
.sabilìtà sui lavoratori per '-iiu. 
stificarsi dì fronte airopinirnc 
pubblica e di fronte ai Paese. 

Tale provocazione è stato re. 
spinta dai lavoratori delI’U.E., 
S.15-A., ma ciò non significa 
che il governo e i padroni po*. 
sano calpestare tranquillamen¬ 
te i loro diritti. Essi si accor¬ 
geranno — se non ritireranno 
il provvedimento — che i la¬ 
voratori poligrafici saprsni.M 
colpirli duramente nei pun’i 
più sensibili. 


Scoperti 0 Londra i misfatti 
di un Barbablù del seicento 


LDNDR.A, 13. — Scotland 
Yard è stata oggi chiamata ad 
investigare sul mistero di otto 
scheletri ritrovati, ordinata- 
mente allineati, nella cantina di 
una vecchia e famoi^a birreria 
londineiv. Gli scheletrì sono ì 
resti di otto gievanì donne che 
probabilmente furono assassi¬ 
nate da un barbablù. Sarà tut¬ 
tavia impos-ribile che Tassassi- 
no sia scoperto e paghi sulla 
forca : sutii tenibili delitti, 
giacché Scotland Yard questa 
volta è in ritardo di oltre 300 
anni. 

Secondo l'ipotesi più attendi¬ 
bile. anzi press(x:hè certa, l'as¬ 
sassino delle giovani donne fu 
il dottor Buttcr, l'uomo che 
aprì la birreria nel 1616. n 
Butler, noto donnaiolo della 
Londra seiccntetsoa. studiò ad 
Harrow ed a Can.orìdge 


Il governo brasiliano 
in profonda crisi 

RIO DE J.ANEIRO. 13. — B 
pre.^kiente della Repubblica 


brasiliana, Cafe Fflho ba accet¬ 
tato le dimissioni del ministre- 
delia giustizia Scabra Fagun- 
des, ed ha nominato al suo 
sto il senatore Marcondes Filho. 

In .segno di protesta contro 
tale nomina (Marcondes Filho 
è un e.«ponente delle correnti 
politiche facenti capo a Vargas) 
il ministro deiraeronautic:!. 
generale Goincs, quello dol’.a 
marina ammiraglio Dovale, 
quello degli c-stcri Fernandes, 
e con loro il capo della casa 
militare della presidenza, ‘ge¬ 
nerale Tavora, principiali ar¬ 
tefici del colpo di stato contro 
Vargas dcIl’ag(5sto scorso han¬ 
no rassegnato le loro dirhis- 
sioni. ^ 


PIETRO INORAO direttori 


Andrea Pirandello, vice dir rJwP- 


iscrizione come giornate mi^ie 
sul registro stampa del ‘TrtUu- 
nale di Roma n 4310/54 | del 
tS dicembre 1954 \ 
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